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» Chi ha formato il mutolo c il 
sordo , il veggente e il cieco ? Non 
sono io Quegli? » Esod. IV, lt. 


Le opinioni pregiudicate furono sempre per gli uo- 
mini ostacoli al bene , perchè ne falsarono le idee , e 
ne resero torti i giudizi. Ma il danno ch’esse produs- 
sero, divenne incalcolabile sempre che furono cagione 
d’impedire il bene supremo ed eterno dell’uomo. Di 
questo secondo perniciosissimo genere è quel pregiu- 
dizio radicato in mente di molti , che i sordimuti , o 
che tali sieno dalla nascita , o che tali addivengano 
nell’ infanzia , debbano riguardarsi quali membra del 
corpo sociale, di cui non bisogna pigliare un pensiero 
al mondo. Basta , dicesi , per codesti sventurati aver 
quella nozione di Dio e della legge morale , che na- 
turalmente possono avere ; basta che imparino, com’è 
solito , per la vista quel tanto eh’ è necessario a’ primi 
bisogni della vita , ogni altra istruzione è per essi 
superflua , se pur non vogliasi questa considerare 
quale scintilla che desti in loro la violenza delle scor- 
rette passioni. 

Così una non piccola parte dell’ umana famiglia , 
che ormai è conto sommare presso a poco i sordimuti 
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gelar come altrettante piante animale fra mezzo agli 
uomini. Chè in sostanza i sordimuti , abbandonati 
così a loro stessi , non hanno vera conoscenza di Dio, 
privi di sufficiente cognizione della legge morale , 
compiono meccanicamente e solo per imitazione 
qualche atto esterno di Religione , cui veggono pra- 
ticare ; non altrimenti che fa la scimia , la quale ha 
talvolta in chiesa piegato il ginocchio , ed agitato le 
mandibole , giugnendo le mani. Or non sono forse fi- 
gliuoli di Dio per adozione il mutolo egualmente che 
il sordo , il veggente ed il cieco ? 

Ancora quest’ altra sventura degli uomini dalla sola 
Chiesa Cattolica esser dovea alleviata. Il paganesimo 
co’ suoi filosofi conobbe quanto dolorasse questa pia-< 
ga ; ma inorridì all’ aspetto del male , nè seppe appor- 
tarvi rimedi. Aristotele , Plinio , Cicerone nulla ci 
dicono, che supplir possa alla mancanza dell’ udito , 
quando di questo difetto ragionano'. Onde sappia- 
mo da Erodoto e Senofonte ’, che a malgrado delle 
sue immense ricchezze non potè Creso trovare un 
compenso all’ infelicità del figliuol suo mutolo e sor- 
do. Uno de’ più dotti medici francesi , Itard, chiede- 
va a sè stesso, perchè ne’secoli abbastanza illuminali, 
ne’ quali fiorirono Ippocrate , Platone , Aristotele , 
Plinio, non seppesi provvedere al bisogno di educa- 
zione di tanti sventurati? » Che mancava dunque, ei 
dice , a’ filosofi antichi per trasmettere congiunto il 

1) Aristot. De hist. Anim. I. IV, c. 9 ; Plin. Hist. ani. I. X , c. 9G ; 
Cic. Twcul. I. V, c. 40. 

2) Erodo! I. I, n. 38; Senof. Cyrop. I, VII, c. 2, o. 7. 
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loro nome ad un’impresa così gloriosa? Mancava la 
influenza della Religione Cristiana , la quale presso i 
popoli moderni ha portato ad un sì alto grado la pietà 
verso le classi tutte degli sfortunati , ed ha chiamato 
al soccorso di esseri , miseri per coudizion di natura, 
lo liberalità de’ Sovrani e i comodi della vita mona- 
stica 1 2 3 » . 

Un monaco in fatti , un benedettino della Spagna, 
Pietro de Ponce, fu il primo che verso la metà del de- 
cimosesto secolo tentasse l’educazione de’ sordimuti , 
facendo mostra di quel genio e di quella carità , che 
sì facilmente nelle file del cattolico Clero s’ incontra- 
no. AltVi vennero appresso a lui, per dissodare simili 
terreni , e quel prodigio di mansuetudine e dolcezza, 
che fu san Francesco di Sales , non isdegnò tra le 
cure gravissime del suo apostolato togliere ad am- 
maestrare in sua casa un sordomuto. Tali e tanto 
amorose furon le cure , eh’ e’ gli sjjese intorno , che 
quel figliuolo del suo amore non potè lungamente 
sopravvivergli , per la pena provata dalla morte di sì 
tenero padre \ 11 Pontefice Alessandro VII ricorda 
specialmente quest’ atto caritativo nella Bolla di Ca- 
nonizzazione del santo Vescovo di Ginevra, e ne loda 
giustamente 1’ ingegnosa pietà s . Due preti altresì nel 

1) Traiti ecc. Trattato tullt malattie dell' udito , p. 11. 1. 11, e 
20, S. d. V. 

2) Vcd. Gallizia , Vita di san Francesco di Sales , I. Ili, c. 11. 

3) » Et eo exerevit haec iuvandi cupidilas , ut rum nactus e sset ho- 
minem mutimi ac studimi , «nini ope dislitutuin , non modo eum re- 
tro averi t iis subsidiis , quibus vita suslentatur , sed domi suae educa- 
timi. qua nutibus, qua geslibus (ingeoiosa eniut pietas est) informarli 
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decimottavo secolo , Carlo Michele de l’ Épée e Am- 
brogio Sicard , ordinarono metodicamente in iscuola 
l’educazione de’ sordimuti ; rimanendo celebri i nomi 
di ambidue per aver discoperto alla Francia ed all’Eu- 
ropa intera la strada di soccorrere tanta parte lan- 
guente dell’ umanità. Ed oh! come più pura sarebbe 
passata a’ posteri la fama dell’ Épée, se mai non avesse 
avuto legame con quel partito anticattolico , che si 
attirò coll’ oltracotanza sua le giuste condanne della 
Chiesa ! Egli però vuoisi confessare , che per opera 
dell’Épée venne allargandosi per l’Europa e per l’Ame- 
rica la istituzione di scuole e di case di educazione 
pe’ sordimuti. E a’quali, giova osservarlo , se altri na- 
turalmente avesse dovuto portare soccorso , questi 
sembrava che esser dovesse un padrefamiglia , per- 
ciocché chi meglio de’ genitori poteva valutarne la 
infelicità e la pena? « Eppure , nota opportunamente 


ad aeternam salutem ». Bulla Canonizat. S. Francaci Salati an. 
1666 , in Bullario, Romae 1762. 

Ecco perchè moltissimi Istituti se lo hanno eletto a protettore : ed 
in data de’ 16 gennajo volgente anno 1856 l’Arcivesco di Modena con- 
cesse 40 giorni d’ indulgenza, ed il zelantissimo nostro Cardinale Arci- 
vescovo 50 a chi reciti la seguente Preghiera, degna di esser pondera- 
ta « Orazione a S- Francesco di Sales Protettore de’ sordimnti. 0 Santo 
della dolcezza S. Francesco di Sales, la caritè che vi inspirò ad istruire 
un povero sordomuto vi ha fatto amoroso Protettore di tutti. Deh ! im- 
petrate dalla cara nostra Madre Maria a’ sordimuti non istruiti la co- 
gnizione di Dio e della nostra santa fede , agli studenti la pratica 
delle virtù , agli istruiti la perseveranza nel bene , a’ loro maestri e 
benefattori le grazie di che hanno bisogno. Ah ! fate , o dolce nostro 
Santo, che tutti uniti al vostro alunno in bella corona intorno a Voi 
sciolgano le lingue a cantare con Voi le lodi di Dio per tutta l’eternità 
in Paradiso. Così sia. 

2 
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1’ egregio ab. Severino Fabriani gl’immortali ritro- 
vatori del sospirato rimedio furono celibi , e osser- 


Siamo tenuti alle savie osservazioni di un dotto amico far riflette- 
re al lettore che l’aver S. Francesco di Sales istruito nelle verità di fede 
Martino sordomuto non debba in conto alcuno infermare la tesi, che 
si cerca di mostrare in quest’articolo : cioè che il sordomuto per la 
sola consueta domestica istruzione non giunga ad aver sufficiente noti- 
zia della rivelazione ; giacché il Santo dovè seguire un metodo molto 
differente dal consueto. Ritirò presso di sè Martino affinchè convivesse 
con lui. Non affidi) questo insegnamento ad altri , ma egli stesso tolse 
ad istruirlo. La penetrazione della sua mente dovette afferrare la natu- 
ra del linguaggio de’ gesti , che punto non escono dalla sfera del sen- 
sibile e del materiale , ed il suo genio scaldato al fuoco della carità , 
studiato il metodo di trasportare il gesto dal senso materiale allo spiri- 
tuale , creò de’ segni ragionevoli e giusti per esprimere quelle idee 
che non possono essere rappresentate da segni tratti dal materiale. 
Questi segni cosi spiritualizzati , ritenendo il loro valore , dovettero 
non solo eulrare ne’ consueti discorsi tra il maestro ed il discepolo , 
ma appresi da’ suoi familiari dovettero servire di mezzo di comuni- 
cazione tra loro ed il sordomuto ; di modo che il suo Episcopio in rap- 
porto a quell’ avventurato giovane ti rappresentava un vero Istituto , 
con questa differenza però che negl’ Istituti i sordimuti apprendendo 
il linguaggio scritto si mettono in comunicazioue con la società, e con 
la lettura non obliano l’ appreso , e maggiormente sviluppano la loro 
intelligenza , mentre Martino non poteva apprendere da altri che dai 
familiari , e dal S. Vescovo, che per lui valeva più che cento libri e 
cento uomini ; ma se avesse dovuto uscire da quella casa , non sappia- 
mo se col volgere degli anni avrebbe ritenuto con fedeltà l’ appreso : 
trasportato tra gente ignara di que’ segni inventali dal Santo , non 
avrebbe egli potuto mantener in lui viva la ricevuta istruzione. Ecco 
perchè il Santo Io ritenne presso di sè sino alla morte. 

Noi non neghiamo che si possano trovare de’ genitori , che imitino 
il Santo ; ma gli annali de’ sordimuti ne numerano sì pochi, da dichia- 
rarli rarissime eccezioni da non potere sventuratamente costituire la 
consueta domestica istruzione. 

1) Del Beneficio dalla Religione cristiana recato agli uomini neh 
1‘ istruzione de’ sordimuti , 2 a ediz. Modena 1848, face. 55. in nota. 
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vatori del celibato fino al più sublime grado di per- 
fezione. Basti questo fatto luminosissimo , ancorché 
mille altri somiglianti si volessero dimenticare , a 
render chiaro , quanto interessi alla società l’ aver 
nel suo seno uomini , i quali sacrificando ogni privato 
bene , consacrino i liberi affetti all’ amore e solleva- 


ci questo amico tenerissimo c provvido de’ sordimuti Modena va giu- 
stamente lieta e gloriosa. Chè gli scritti di lui apologetici , letterari ed 
edificanti vennero mai sempre accolti con onore da’ dotti ; e quando 
addivenuto mutolo egli stesso , ebbe a sperimentare che pena sia il 
mancar della favella, fermò di spendere la rimanente sua vita all’ istru- 
zione delle femmine sordemule , per le quali ha dato anche vita ad una 
Congregazione religiosa di donne, approvata dal Sommo Pontefice Gre- 
gorio XVI di s. m. il 19 gennajo 1815 sotto il titolo di Figlie della 
Provvidenza. 

« Cotesto Instituto ha tre parli : la prima abbraccia quelle donzelle 
d’ onesti e civili natali c di rispondente educazione , che al desiderio 
di consecrarsi a Dio nell’ esercizio della carità aggiugono tale coltura 
di spirito e perspicacia d’ingegno, che le costituisca capaci ad appren- 
dere i metodi per istruire le sorde-mute : desse vengono per tutto il 
tempo delle prove istruite nelle lingue italiana e francese, nella storia, 
aritmetica ecc. ed ammesse poi vengono alla professione religiosa , 
per cui a’ tre voti semplici di castità , ubbidienza, e povertà (serbando 
de’ lor beni il dominio diretto rinunciano al dominio utile ) aggiungono 
il voto speciale di consecrarsi al servigio, all’istruzione ed all’educazio- 
ne delle sordemute. fa seconda comprende quelle sordemute , che 
avendo compiuto il tempo assegnato al corso d’ istruzione , non aven- 
do parenti agiati , od appartenendo a Comuni discoste di molto dal- 
l’Istituto , incontrerebbero gravissimi pericoli : esse vi sono ricovera- 
te in perpetuo, e ne sono utilizzate le braccia per una saggia industria. 
La terza in fine si estende ad un ordine novello di oblate sordemute , 
che volendo e meritandolo , aggregale vengono alle Figlie della Prov- 
videnza pe’ tre voti semplici di povertà , castità ed ubbidienza , e pel 
quarto di carità verso le compagne della loro sventura » Cosi il chia- 
rissimo cav. A. Bosselli Direttore del B. Istituto de’ sordimuti di Ge- 
nova— Vedi la rivista Ligure , Genova 1845. Voi. II. p. 310. 
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mento de’ miseri , de’ quali essi divengono i conso- 
latori ed i padri. Ma la virtù per formar questi eroi 
non la possiede , che la Cattolica Religione ». 

Roma e Napoli ebbero ben presto scuole per l’am- 
maeslramenlo di questi figliuoli derelitti 4 . Nell’anno 
1784 l’avvocato Concistoriale Pasquale di Pietro fece 
viaggiare per Parigi a sue spese l’ abate Silvestri, ac- 
ciocché imparasse dal tanto celebrato de l’ Épée la 
maniera d’ istruire i sordimuti. Reduce a Roma il 
Silvestri aprì scuola , alla quale concorrevano sordi- 
muti non che della città e sue vicinanze , ma fin da 
Modena ; e vi spiegava moltissimo zelo, perchè gran- 
demente i discepoli ne vantaggiavano. Leone XII tol- 
se a proteggere quella scuola, la quale fu da Gregorio 
XVI ordinata in Istituto , dove oggidì l’ istruzione è 
fiorente , sotto un egregio direttore *. La munificenza 

1) Intorno all’ origine di queste due scuole scrive l’ Andres « Io ho 

veduto in Roma anni addietro l’ Abate Silvestri spedilo a Parigi a que- 
sto fine , il quale con moltissimo zelo e con gran vantaggio degli sco- 
lari aveva una privata scuola e dove insegnava quest’arte e la 

maniera pratica d’ insegnarla ad un Abate Napolitano colà mandato 
dal suo Re per potere al di lui ritorno stabilire in Napoli una simile 
scuola ». V. Andres, dell’origine e delle vicende d’insegnare a par- 
lare a’ sordimuti. 

2) È il Rev. D. Francesco ftlorani , sotto la cui direzione l’ ammae- 
stramento de’ sordimuti e delle sordomute in quell’ Istituto in niente 
la cede a’ primi simili Istituiti dell’Italia. Soqovi di presente istruiti 
quaranlatrè maschi , e ciuquaulaquattro femmine , le quali vengono 
ammaestrate da Religiose. 

Ed è veramente degna di un Pontefice quale fu Gregorio XVI la 
disposizione presa a vantaggio di tutti i sordimuti dello Stato Ecclesia- 
stico. Essa trovasi nella seguente Circolare emanata dal Cardinal Pro- 
tettore dell’Istituto di Roma — « Circolare n.° 23718. Illmo. e Rmo. 
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de’ Sovrani delle due Sicilie si estese altresì presta- 
mente ad aiutare i sordimuti del Regno ; e però fin 
dall’ anno 1786 l’ augusto Ferdinando IV mandava a 
Roma per istruirsi nel metodo mantenuto dal Silvestri 
il nostro abate Cozzolino. Il quale un anno dopo pi- 
gliò a dirigere l’ Istituto napolitano de’ sordimuti , 
sotto la forma di una scuola esterna, regalmente dal 

Signore — Fin dal mese di novembre 1838 in seguito de’ concerti presi 
fra gli Emin. Signori Cardinali Presidente della Commessione de’snssidl 
e prefetto della Sacra Congregazione degli studi, si ottenne la benigna 
sanzione della Santità di N. S. al regolamento progettato, perchè i sor- 
dimuti suscettibili d’ istruzione fossero accolti e mantenuti in que- 
st’ Ospizio di S. M. a degli Angeli alle Terme ed ivi nel miglior modo 
avessero i mezzi di essere educati ed istruiti. 

Volendo poi che si provida ed utile istituzione non fosse solamente 
limitata a quegl’ infelici che hanno origine e domicilio nella capitale, 
ma venisse estesa anche a quelli che appartengono alle altre provincie 
dello Stato Pontifìcio , la Santità Sua si è degnata di approvare , che 
questi ultimi siano ammessi in detto Ospizio , mediante la prestazione 
mensualc di scudi quattro, che dovrà corrispondersi al pio stabilimen- 
to a carico delle rispettive famiglie ; e qualora si provasse P assoluta 
loro povertà , a carico delle singole comunità ; e se aucora queste fos- 
sero impotenti , a tutto peso della cassa provinciale. 

Nel l.° e 3.° caso , in cui la prestazione fosse a carico delle rispet- 
tive famiglie, oppure della Provincia , sarà sempre la Comune chiama- 
ta a risponderne , restando a cura e carico di questa di antistare ed 
inviare regolarmente le corrispoudenti somme all’Emo. Presidente del- 
l’Ospizio rivalendosi poi pel rimborso dalle famiglie del ricettato , ov- 
vero dalla Cassa provinciale — Prevengo V. a Sig. a 111.® di questa be- 
nefìca disposizione , affinchè ne dia conoscenza a cotesta Amministra- 
zione Provinciale ed alle Comunità di cotesta Delegazione , alle quali 
in caso spetterà provvedere i fondi necessari, prendendo all’ uopo col 
mezzo di Lei le analoghe ed opportune intelligenze coll’Emo. Presidente 
dell’ enunciato Stabilimento— Intanto con distinta stima sono— di Vra. 
Sig. a 111.* — Roma li 28 gennajo 1841. — Affino, per servirla. 

Firmato , Mario Cardinale Mattei. 
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nostro Principe fondato , assegnandovi ben sette altri 
maestri , e provvedendo gli allievi poveri di una suf- 
ficiente pensione. In progresso per sovrana determi- 
nazione fu stabilito che 30 posti di Bollatoti delle 
Dogane fossero esclusivamente riservati per sordi- 
muti. Ma tale scuola, che trovavasi nel locale della 
R. Università degli Studi, venne poi nel 1819 mutata 
formandosi di quell’istituto un convitto, unito al reai 
Albergo de’ Poveri Nè col crescere del numero di 
quegl’ infelici è venuta scemando per essi la paterna 
sollecitudine del piissimo nostro Sovrano. Un suo 
comando spediva sul mezzo del passalo anno un Sa- 
cerdote Professore nel reai Istituto a visitare le più 
fiorenti scuole di sordimuti che si trovano in Italia, 
affinchè s’introducessero tra noi, nell’educazione di 
quella commiserevole gioventù , i miglioramenti tro- 
vali dal progredire di questa difficilissima arte 1 2 . 

Viaggiò egli , e scrupolosamente adempì 1’ affi- 
datagli missione ; ma questo stesso viaggio fecegli 
spesso a sè medesimo domandare : Come avviene , 
che mentre da settanta e più anni e Principi e pri- 


1) Presentemente , tra i ricoverati e quelli in educazione , vi stanno 
ottantotto sordimuti, cioè cinquantotto maschi, e trenta femmiue. 

2) Nè solo in ciò il nostro Augusto Sovrano Ferdinando II addimostrò 
quanto gli stia a cuore questa muta porzione dc’sudditi suoi. Egli già 
fin dal 1834, emulando la singoiar pietà dell’ Augusto Avo Suo , fon- 
dato aveva quello di Palermo pe’ sordimuti Siciliani ; e nel 1834 ordi- 
nò che dal ratizzo di ciascuna sicula Provincia fosse dotato quel reai 
Istituto e ridotto nella elegante forma nella quale attualmente si trova 
ed affidato alle indefesse cure dei chiarissimo Sacerdote D. Ciro 
Marzullo. 
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vati uomini si affaticano a sollevare dalla loro in- 
felice condizione i sordimuti , appena cinque sopra 
ogni cento di loro conseguono tanto bene? Importante 
è la quistione , ed a lui pare di averne trovata la ri- 
sposta nelle seguenti riflessioni. Queste noi vogliam 
qui a verbo riferire , aspettando per aggiungere altre 
cose nostre in conferma di quelle che egli vien di- 
scorrendo. 

— Gli uomini della partita assegnano differenti ra- 
gioni al ritardo che si prova in istruire quest’ infe- 
lici: 1 a II gran numero de’ sordimuti che ascende 
nella totalità quasi all’ uno per mille fra i parlanti. — 
2® La difficoltà de’ mezzi per riunirli a convitto. — 3* 
Lo scarso numero di persone che si dedicano a que- 
sta opera. — 4® Non essersi onninamente svelto il 
pregiudizio della loro incapacità. — 5® Dominare il 
pregiudizio opposto di non aver essi tanta necessità 
di essere istruiti , formandosi in famiglia un linguag- 
gio convenzionale , sufficiente a sopperire a’ bisogni 
della vita. — 6® L’ essere sgranellati e divisi. — 7 a 
Essendo ignari di loro miseria , non possono da sè 
chiedere verun soccorso , ed essendo poco appari- 
scente la loro sventura , eccita la compassione di 
pochi. 

Son queste in vero potentissime cause che ritarda- 
no l’estensione della loro istruzione , ma il breve giro 
che ho fatto per l’Italia me ne ha fatto scorgere un’al- 
tra che credo essere la più potente. 

Meditando quale cagione avesse potuto influire , 
che la istruzione si diffonda qui ad un maggior nu- 
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mero , colà ad un minore , pare a me che debba at- 
tribuirsi all’ aspetto sotto il quale quest’opera è stata 
presentata alla civile società. Alcuni 1’ hanno riguar- 
data come opera di beneficenza , che perciò in parec- 
chi Stati figurano gli Stabilimenti de’ sordimuti tra 
gli Orfanotrofi e gli Spedali. Altri 1’ han riguardata 
sotto il nome generico d’ istruzione , e quindi 1’ han 
messa sotto quel dicastero. Ma la società giustamente 
ha poco risposto a questi inviti ; giacché presentatole 
il sordomuto come povero , ha riflettuto che la sua 
infermità non lo impedisce di provvedere agli stretti 
bisogni del corpo , mentre digiuna ed impotente si 
presenta la innumerabile schiera de’ miserabili , che 
reclama soccorso. 

Similmente dall’ averlo risguardato come ignoran- 
te , è avvenuto che siccome tra parlanti sventurata- 
mente la maggior parte assume impropriamente que- 
sto titolo, essendo il più rozzo di essi istruito a para- 
gone del sordomuto , la società che non può prov- 
vedere a tutti , ha confuso il vero ed assoluto igno- 
rante , qual è il sordomuto , con quello che lo è sotto 
alcuni riguardi ; ecco perchè ne’ luoghi ove è stato 
considerato il sordomuto sotto questo aspetto, si sono 
contentali di fondare un Istituto, come in ciascuna città 
vi è un collegio, una scuola pe’ parlanti ignoranti , non 
frequentata che dalla minima parte di essi. E come 
la diffusione della istruzione nelle lettere tra il popolo 
non senza fondamento talvolta può riguardarsi come 
un istrumento di cui 1’ umana malvagità si serve per 
corrompere il popolo medesimo , così questo nome 
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d’ istruzione in genere ravvolge nella mente di alcuni 
anche quella che risguarda il sordomuto , e quindi 
se non è invisa , almeno non è tanto promossa quan- 
to dovrebbesi. 

Il vero punto di vista sotto il quale fa mestieri rav- 
visare il sordomuto , si è di riguardarlo unicamente 
innanzi tutto come infedele di Fede attuale, e nel mas- 
simo pericolo di andar dannato. 

Infatti che cosa è il sordomuto lasciato all’ usato 
ammaestramento di famiglia? Ha egli sentimento del- 
la legge di natura , idea di Dio e della rivelazione ? 
Meno gli imbecilli , sentono essi molto bene questa 
legge annidata nel loro cuore , che più o meno viene 
sviluppata dall’ educazion domestica ; se non hanno 
un’ idea giusta di Dio , che per lo più riferiscono al 
sole , quel segno che i loro genitori adoprano per in- 
dicarcelo, pare che l’abbiano in modo sufficiente per 
essere capaci d’imputazione nelle peccaminose azioni, 
come lo furono i gentili, che ignoravano il vero Dio. 
Della rivelazione poi meno quelli che convivono ne- 
gli Istituti , che sono ben pochi , o che siano istruiti 
da chi abbia lo zelo di un Sales , i rimanenti non han- 
no , nè possono avere cognizione alcuna. 

E qui cade in acconcio rammentare la erronea opi- 
mone oggi dominante , che il sordomuto educato in 
famiglia , ossia convivendo con parenti, possa ed ab- 
bia cognizione delle verità di Fede Il quale pregiu- 
dizio non saprei meglio esporre , nè confutare , che 
colle gravi parole del cavalier Boselli , attuale Diret- 
tore dell’Istituto di Genova , degno successore del- 
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l’ immortale Assarotli 1 : « Altra bizzarra opinione è 
quella di certuni i quali nel vedere un sordomuto non 
istruito riuscire in un’arte meccanica, nel disimpegno 
di qualche domestico ufficio , al vederlo ginocchioni 
in chiesa, segnarsi col segno della croce, muovere le 
mani giunte, concludono che ha talenti, che è divota- 
mente religioso, e prega con edificante pietà. Più illusi 
costoro dalle apparenze , che noi sono i non istrutti 
sordomuti stessi , non giungono a comprendere non 
essere tutto ciò che l’ effetto di pura imitazione , cui 
nè l’intelletto , nè il cuore hanno la benché menoma 
parte , e voglion quindi inferire, che , se non danno- 
sa, almeno inutile cosa esser debba l’istruirli. Per 
siffatta gente quel pappagallo che rispondeva alle li- 
tanie , sarebbe un pappagallo divoto della Beatissima 
Vergine ; quella scimmia che penetrata in chiesa imi- 
tando i fedeli piegò il ginocchio e mosse le mandibole 
giungendo le mani , sarebbe una scimmia religiosa ; 
quel cane che al cenno del padrone gli porta il faz- 
zoletto , è un servitore affezionato ; quell’ asino che 
costantemente muove la ruota del molino è un arti- 
giano indefesso. Nò tal giudizio fassi soltanto da po- 
chi del volgo , ma ad essi si accostano anche persone 
appartenenti alla classe media , e se ne contano per- 
sino fra i grandi e gli ecclesiastici , i quali non è as- 
sunto nostro il riconoscere se abbiano a confondersi 
col volgo , o a separarsene. E dirò solo che mi costa 
di molti , e d’ alcuno in particolare risulta , che am- 


1) Memoria tu’ sordomuti , Genova 1834. 
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mette sordomuti non istruiti al Sagramento della Pe- 
nitenza, e dell’ Eucaristia , e ( per giustificarsi forse 
di un contegno che la coscienza disapprova) soggiu- 
gne ciò fare per aver trovato che così faceva il suo 
predecessore. 

« Senza entrare a discutere qual sia il modo del 
loro ragionare , ci sarà però concesso nell’ interesse 
di coloro , de’ quali siamo per natura avvocati , di 
dire che eglino o suppongono ne’sordomuti non istruiti 
non solo le idee innato , quasi embrioni di cognizioni 
copiose sviluppate, sublimi e soprannaturali ; oppure 
sono essi stessi increduli o imbecilli *. Ne’due ultimi 


1) Noi ci auguriamo che nella patria di S. Alfonso de Liguori non si 
cadesse in si deplorabile errore , e quando anche qualcuno s’ illudesse 
sopra questo punto , non ci crederemmo autorizzati di appuntargli nè 
1’ una , nè l’ altra nota , che Io zelo del chiarissimo autore si è lasciato 
sfuggire , ma piuttosto lo pregheremmo a ben riflettere la dottrina del 
nostro Santo nella pratica de’ confessori , cap. VHI, §. IV, n. 102, ove 
parlando de’ sordimuti, vuole che i confessori apprendano dalle fami- 
glie il linguaggio che tengono col sordomuto , affinchè siano a sta- 
to di comprendere ed essere compresi , cosa certamente che non si 
può ottenere con poche interrogazioni fatte alla famiglia , ma coll’ at- 
tento studio de’ mezzi , che a vicenda adoperano per comunicarsi le 
idee ; e ciò richiede, a parer nostro, de’ giorni e de’ mesi , e forse più, 
trattandosi di apprendere un linguaggio tutto nuovo di diverso genio , 
di differente natura , di altro costrutto , che non è il nostro : e questo 
par che voglia dire : curet eonfetsarius instrui ab ejus familiaribus 
....de modo tenendo , ut eum percipiat , et nb eo percipiatur ; e do- 
po che abbiano compreso qualche particolare peccato , debbono avere 
ancora un segno del dolore , ma del dolore teologico , e non una pic- 
chiata di petto , che può essere una mera imitazione. Come vedete sup- 
pone il Sauto , che il confessore sia in comunicazione d’ idee col peni- 
tente , che suppone istruito. Purtuttavia soggiugne « Sed ego semper 
eum tub condilione absolverem , niii quondam moralem certitudinem 
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casi non dovrebbesi più oltre permettere che abusai 
sero del sacro ministero , e nel primo esser dovreb- 
be loro cura indeclinabile di internarsi nella cosa, ed 
esaminare con tutta cautela se la loro supposizione 
abbia del reale. Chè , studiando il sordomuto ( ed in- 
tendo dalla nascita o dalla prima infanzia ) , rinver- 
rebbero che tutti o quasi tutti prima di venire am- 
maestrati abbonivano l’ immagine del Redentore , 
quale facinoroso uomo che a morte venisse danna- 
to *. Troverebbero che di Dio non avevano idea suf- 
ficiente , alcuni appena considerando a guisa demen- 
tili il sole quale principio della vita universale ; si 
persuaderebbero che niuna cognizione avevano della 
vita futura , essendo agli occhi loro gli uomini eguali 
alle piante , che nascono , crescono , e periscono , e 
traccia di loro più non rimane ; s’ accorgerebbero che 
dalla dipintura loro presentata dell’ angelo delle tene- 
bre , ne inducevano molti l’ idea di un fiero mostro, 
che il corpo dilaniasse de’ viventi ; vedrebbero che 


haberem de tua ditpotitione , che quando manca non si possa abili- 
tarlo alla comunione , Sacramento che certamente non pnossi, ricevere 
sub conditione. 

Noi siamo sicuri , che se l’ accorto confessore non tenga conto delle 
relazioni della famiglia del sordomuto, che crede in buona fede istrui- 
to in religione , ma resosi capace di penetrare nella di lui mente e 
scandagliarne lo stato intellettuale sarà in grado di fornirci di ulteriori 
testimonianze , per attestare che il sordomuto per la comune educa- 
zione di famiglia non giugue ad avere sufficiente notizia delle verità 
rivelate. 

1) Ma queste riflessioni sono di pochi ; chi la massima parte di essi 
non va si lontano : vede , imita ed obbedisce a ciò che gli si dice , ma 
senza riflessione alcuna. 
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dell’ augustissimo Sagramento dell’ Eucaristia conce- 
pivano giudizio di cibo squisito che loro si negasse 
per mera malignità , ond’ è che più d’ uno presenta- 
tosi spontaneamente alla sacra mensa , e mortificato 
della golosità delusa , spregiava poi coloro che a sua 
insaputa illuminati dalla Fede partecipavano del cibo 
degli Angeli. 

« Questi fatti dovrebbero per sempre distruggere 
le false supposizioni , ed eccitare un efficace interes- 
samento per l’ istruzione di tali esseri malaugurati , 
anziché autorizzare una troppo irreflessiva ammini- 
strazione de’ sacri misteri , chò non è la semplice for- 
ma di assoluzione , che costituisca il Sagramento 
della Penitenza , ma le disposizioni ancora del pe- 
nitente ». 

Queste vere e savie riflessioni del Boschi sono ri- 
portate da tutti gli scrittori che han parlato de’ sordi- 
muti ; la mia poca esperienza , e quella più estesa 
degli Institutori co’ quali ho parlato , conferma queste 
verità di fatto. Trasgredendo dunque alla legge na- 
turale i sordimuti peccano , perduta la grazia del san- 
to Battesimo , ignari della Rivelazione , non possono 
essere ammessi al lavacro della Penitenza ; quindi 
possono ferirsi , ma non essere guariti. 

E qui per togliere d’ inganno coloro che credono 
i sordimuti semplici come bambini , in cuor dei 
quali non albergano le cocenti passioni , starebbe 
bene aprir loro gli archivi de’ tribunali , ove vedreb- 
bero quali e quanti atroci misfatti furon commessi 
per mano de’ sordimuti. Ma qui la cristiana carità 
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impone silenzio. Per gli atti interni poi fa mestieri 
riflettere , che attesa la loro infermità, e lo stato più 
che selvaggio dell’ animo loro , tanto l' irascibile che 
il concupiscibile dev’essere in una intensità maggiore 
de’ parlanti. Senza il freno della Religione , non par- 
tecipi della grazia perduta pe’ loro peccali , non rat- 
tenuti dal timore di una vita futura , che ignorano , 
senza ostacolo corrono per le lubriche vie dell’umana 
corrotta natura , e solo può frenarli l’idea di una pena 
temporale. 

Prescindendo da lutto ciò , lo stesso modo col qua- 
le pensano ed esprimono i loro concetti , deve , a 
parer mio , influire non poco ad esaltare le loro pas- 
sioni. 

Noi il più delle volte pensiamo non immediatamen- 
te sugli oggetti , ma per mezzo della parola , e per 
quanto questa s’ identifica con quelli ; pur nondimeno 
ci passiamo sopra con tale velocità da sfuggire il fan- 
tasma dell’oggetto medesimo. Il sordomuto all’oppo- 
sto non può pensare mai sulla parola , lira immedia- 
tamente sull’ oggetto che perciò non può prescindere 
da esso , e pensa vedendo internamente. Noi pensia- 
mo a traverso del velo della parola, il sordomuto non 
istruito pensa guardando gli oggetti nella loro nudità; 
dal che agevolmente si scorge quanta dev’ essere nel 
sordomuto l’ impressione di un oggetto seducente , 
giusta quello del Venosino : Scgnius irritarti atiimos 
demissa per aurcm , quam quac sunt oculis subjecla 
fiddibus. Sembra che Iddio abbia lascialo i nostri 
orecchi sprovveduti di valvole , perchè son essi un 
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senso meno nocivo all’ anima , e ne abbia armali gli 
ocelli pe’ quali con maggior facilità entra la seduzio- 
ne. Solo questa via hanno i sordimuti per avere delle 
idee , ed il senso della vista è in essi squisitissimo. 
I cenni de’ sordimuti non istruiti sono la rozza confi- 
gurazione degli oggetti , e la imitazione delle visibili 
azioni , quindi alcun di loro nell’ esprimersi ne’ bi- 
sogni della vita , o parlando di cose più che Oneste , 
si serve di tali gesti , che persone anche non troppo 
amiche dell’ onestà non ne sosterrebbero la veduta ; 
altro non lieve incentivo ad indurli a mal fare. — 

Qui tratta il succennato Professore , come ognun 
vede , la causa de’ sordimuti da testimone di vista , 
avendo da vicino scandagliato il fondo della commi- 
serevole condizione di quegl’ infelici. Ma perchè in 
argomenti di simil natura i fatti hanno ima forza in- 
crollabile c decisiva , vogliam addurre altre testimo- 
nianze, non meno certissime, della medesima cosa. 

A’ Pastori della Chiesa di Gesù Cristo rivolgevasi 
egli ed umilmente ne supplicava parecchi , special- 
mente in que’ dì che si adunavano in Roma per la 
dogmatica definizione dell’ Immacolato Concepimento 
di Maria , ad illuminarlo su tre quesiti : 

1° I sordimuti dalla nascita giungono ad una suf- 
ficiente notizia della Rivelazione per mezzo della sola 
istruzione domestica , che suole comunemente darsi 
per via di cenni ? 

2° È ad essi assolutamente necessario un metodo 
speciale ed apposito d’ istruzione per acquistar la Fe- 
de attuale ? 
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3° Ed i sordimuli , che mancano affatto di simi- 
glianle istituzione , sono da reputarsi come infedeli 
quanto a Fede attuale ? 

Non possiamo al certo qui riferire tulle le risposte, 
che quel sacerdote ottenne da molti Arcivescovi e 
Vescovi, d’Italia e fuori; de’ quali altri lodavano il 
divisamento di sempre più provvedere all’istruzione 
religiosa de’ sordimuli , ed altri dichiaravano ricca- 
mente essere insufficiente la istruzione religiosa che 
comunemente questi sogliono ricevere in famiglia. 
Però non ne taceremo alcune , che non solo per l’au- 
torità di chi davale , ma anche per la precisione dei 
fatti , riescono al caso presente importantissime. L’E- 
minentissimo Cardinale Wiseman, Arcivescovo di 
Westminster, rispondeva così : 

Al l.° quesito rispondo — A me sembra quasi im- 
possibile che giunga alla cognizione de’ Misteri della 
Fede il sordomuto col mezzo della sola domestica 
educazione, segnatamente se nato tra i più rozzi. Fui 
informato del metodo d’ istruire siffatti fanciulli in 
parecchi istituti , mi occupai di loro familiarmente 
trattenendomi con i loro istitutori in una delle più 
cospicue case di tale istituzione , e men persuasi. 

Al secondo quesito , come al primo. 

Al terzo. Oso dire, che moltissimi, i quali non 
ricevono alcuna apposita istruzione, non possono pro- 
durre un atto di Fede tuttoché da genitori allettali , 
o mossi dal natio istinto d’ imitazione compissero 
esteriori atti di cullo e di pietà; quindi conchiudo 
una missione a sordimuli , ovvero un religioso istituto 
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dedicalo alla loro istruzione , ovunque si ritrovasse , 
avere il caratteì'e di un'opera di carità di poco minor 
inerito di ciò che ha per iscopo la conversione de’ gentili. 
Roma li 30 Nov. 185 4 — Firm . N . Cardinale W iseman . » 

A lui fece eco il Principe Cardinale Schwarzen- 
berg Arcivescovo di Praga , che ne’ seguenti termini 
si benignò rispondere « Sebbene i sordimuti abbia- 
no una squisita attitudine ad apprendere meccanici 
lavori colla sola imitazione , purluttavia o difficilmen- 
te o non mai pervengono , come dall’ esperienza , a 
concepire idee soprannaturali , ed a formarsi astratti 
concetti , per mezzo della domestica istruzione, prin- 
cipalmente se si appoggi a’cenni. Poggiando la Divina 
Rivelazione sopra fatti istorici, e contenendo i Misteri 
molte cose, che superano tutto il sensibile umano, è 
troppo conto , esser quasi impossibile , che i sordi- 
muti privi di un apposito metodo giungano ad una 
sufficiente notizia della Cristiana Rivelazione per mez- 
zo de’ soli cenni. Cosicché sembrerà non tanto mera- 
viglioso se alle volte i non istruiti sordimuti si ag- 
guaglino agl’ infedeli in quanto alla fede esplicita , e 
spesso non vengono ammessi a’ Sagramenti che sup- 
pongono la cognizione della Divina Rivelazione. 

» Il provvedere alla metodica istruzione de* sordi- 
muti , e fondare speciali istituti per essi , quali ordi- 
nariamente già rinvengonsi per lo meno in città ca- 
pitali , l’ è cosa di grave importanza e dovere del re- 
gime politico ed ecclesiastico. — Roma il 1 Decem- 
bre 1854. » 

E così ancora i seguenti prelati Francesco M.® Ve- 
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scovo di S. Giovanni di Mariana in Savoja — Andrea 
Arciv. di Genova — Ludovico Vescovo di Annosi — 
Francesco Patrizio Arciv. di Baltimora — Giovanni Ar- 
civ. di Utrecht ne’ Paesi Bassi — Giovanni Vescovo 
in partibus Coadjutore di Bredane’ Paesi Bassi — Gu- 
glielmo Emmanuele Vescovo di Magonza — Giovanni 
Vescovo di Bevorley-Michele Vescovó di Pittzburgo- 
Giovanni Arcivescovo di Tuam — Giuseppe Arciv. 
Vescovo di Orvieto — Giovanni Arciv. di Nuova 
Yorck — e P. M. Giuseppe Arciv. di Aix in Francia ri- 
sposero in quanto al 1.° negativamente , al 2.° e 3.° 
quesito affermativamente; solo aggiungendo i due 
ultimi ove però non avessero ricevuto un qualche spe- 
ciale metodo d' istruzione. 

Quaeritur : 1° Vtrum surdi et muti a nativitate per domesticam in- 
Structioncm , qua vulgo nutibus donautur , ad revelatioois notitiani 
perveniant ? 

2° Indigeant ne peculiari et apposita methodo ut (Idem actualcm 
accipiant ? 

3° An rudes isti tenendi sint uti infideles fìdeì actualis? 

Ad l m quaesilum respoudeo, mihi fere impossibile videri ut surdo- 
mutus , speciatim iuter rudiores natus, per educalionem mere dome- 
sticam ad cognilionem mysteriorum Videi perducatur. In pluribus In- 
stitutis methodum instructionis huiusmodi puerorum edoctus sum, et 
cum eorum instituloribus de ipsis per plures dies familiariter locutus 
sum , in talis Instituti celeberrima domo commoratus. 

Ad 2 m Vt in primo. 

Ad 3“ Vcreor ut quamplurimi, qui nullam specialem iustructionem 
accipiant, actum fidei nunquam excrcere valeant ; etsi a parentibus 
aliceli , vel ipso imitationis instinola indurti , actus esteriorcs cultus 
vel devotionis perflciant. 

Vnde concludo, missionem ad surdo-mutos, sive Institutum religio- 
sum ipsorum instructioni ubicumque reperiantur dcditum.operis cha- 
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ritatis speciem prae se ferre , vii miuoris meriti iis , qui conversiouem 
geutilium quaerunt. 

Romae die 30 novembr. 1834. 

N. Caro. Wiseman 

Quaerituran sardi et muti a uativitate per domesticam instruetionem, 
qua vulgo nutibus a parentibus douantur , ad revelationis noliliam 
perveniant, vel indigeant peculiari et apposita methodo ut fidem actua- 
lem accipiaut , ideoque rudes tenendi sint uti inGdeles fidei actualis? 

Etsi surdo-muti ad addisceudos labores mechaoicos sola imitalione 
plerumque apti sint : eipericntia tamen teste ad ideas supernaturales 
coneipiendas et couceptus abstractos formandos domestica iustructione 
potissimum nutibus insistente , aut prorsus non , aut difficillime ad- 
ducunlur. Quum iam revelatio divina factis historicis fundata sit , et 
mysteria plura omnem sensum hominis transcendentia contineat : iu 
aprico est, fere impossibile esse, ut surdo-muti per solos nutus absque 
peculiari methodo ad notitiam sufficienicm revelationis christianae per- 
ducantur. 

Mirum ilaque vii videbitur , rudes surdo-mulos interdum infidelibus 
quoad fidem explicitam aequiparari , et od sacramenta, quae revelatio- 
nis divinae cognitioncm supponuut , passim non admitti. Summi mo- 
menti itaque officiumque regimiuis politici et ecclesiastici est, metho- 
dicae instructionis surdo-mutorum providcre , iisquc dicala Instituta 
erigere , qualia in urbibus saltem capilalibus passim iam reperiuntur. 

Romae die 1 dicembr. 1834. 

Pr. Card. Schwarzenbbrc Archicp. Prag. 

Quaeritur an sardi et muti a nativitate per domesticam instructio- 
nem , qua vulgo nutibus a parentibus donantur , ad revelationis noti- 
tiam perveniant , vel indigeant peculiari et apposita methodo ut fidem 
actualem accipiant , ideoque rudes tenendi sint uti infideles fidei 
actualis ? 

-Respondeo ad 1™ , Negative. Ad 2«> et3 m Affirmalive. 

Romae die 21 novembris 1834. 

Francisccs Maria Episcopus Maurianensis. 

Andreas Archicpiscopus Januensis. 

Lvdovicvs Annecieusis Episcopus. 

Franciscvs Patritivs Arch. Baltimorensis. 

Joannes Arch. Vltrajectensis. 

Joannes Episcopus Belrat. i. p. i. Coadiutor Bredanus. 

Qvilki.mvs Emmanvel Episcopus Maguntinus. 
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Joaknks Episcopus Bevcrlacensis. 

Michael Episcopus Pitiiburgensis. 

Joannks Archicpìscopus Tuamcu. 

Joseph Arch. Episcopus Urbivcutanis. 

Simigliantemenle due Prelati, uno degli Stati Uniti, 
ed un altro della Francia , risposero : 

Ad 1“ , Negative. 

Ad 2® , Affirmative. 

Ad 3® , Affirmative , disi adsit aliqua methodus specialis illos in- 
strueodi. 

Joannes Archiepiscopus Nco-Eboracensis. 
Idem senlio 

P. M. Josepuvs Archiepiscopus Aquensis. 


Ancora l’ Arcivescovo di Milano dava il suo voto 
tanto più notevole , che si rannoda ad esperimenti 
già fatti. Eccone le parole : 

« Interrogato dal M. R. signor del R. Instiluto 

de’ sordomuti di Napoli , intorno al mio sentimento 
riguardo alla istruzione de’ sordimuti , dichiaro vo- 
lentieri la mia intima persuasione , essere una delle 
più esimie e vantaggiose opere di carità cristiana 
quella di istruire ed educare con apposito metodo e 
particolare istituto gl’ infelici sordomuti , non tanto 
per abilitarli a godere il commercio della società in 
cui trovansi, e provvedere alle proprie necessità tem- 
porali , e riuscir pure di utilità agli altri , quanto 
principalmente per renderli alti ad adempiere ade- 
quatamente i doveri della nostra santa Religione , 
collo sviluppo ed esercizio della fede attuale , rico- 
noscendosi troppo insufficiente la educazione comune 
e domestica , che può esser loro somministrata dai 
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propri parenti. AH’ educazione ed istruzione delle 
sordomute stimo specialmente adatte le religiose , 
siccome ne ho fatto sperimento nella mia Arcidioce- 
si , giovandomi dell’ opera delle Figlie della Carità 
dette Canossiane. 

Roma 11 novembre 1854. 

In fede ecc. 

Firmato , Bartolommeo Carlo Romilli 

Arcivesco di Milano » . 

Cosiffatta conformità di autorevoli giudizi non è 
solo conseguenza di matura osservazione di fatti, ma 
dimana altresì da quelle teoriche , che uomini dotti 
nelle scienze teologico-morali hanno stabilite. Noi 
verremo esponendo anche queste con l'usata brevità; 
ma prima vogliam recare due altre apertissime di- 
chiarazioni intorno a cosiffatta insufficienza d’ una 
comune educazione domestica in persona de' sordo- 
muti. E la prima di Monsignor il Vescovo di Brescia 
che in Roma scrisse così, il 14 dicembre 1854 , al 
suddetto sacerdote. 

« Io già altra voltra esprimeva alla S. V. di quan- 
ta necessità ritenessi l’ istruzione regolare de’ sordo- 
muti , e come fossi dolente che nella mia diocesi di 
Brescia i fondi per ora raccolti non potessero soppe- 
rire , che alla educazione di un numero di tali infe- 
lici troppo piccolo in confronto del bisogno, contando 
la mia diocesi , compresa cioè anche la porzione che 
abbraccia la provincia di Bergamo , non meno di 
trecento di queste povere creature. 
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« Stelli sempre in forse , se quel tanto di educa- 
zione che alcuni genitori zelanti procurano di dare 
al sordomuto , potesse bastare a dare ad esso cogni- 
zione sufficiente delle verità almeno principali della 
religione cristiana , giacche gli esterni segni che al- 
cuni di questi sordomuti danno dietro tale istruzione 
de’ genitori , di devozione in Chiesa , di riverenza al 
Crocifisso ecc., paiono indicare in loro l’idea di Dio, 
di Cristo , della redenzione , e della vita futura. Ma 
se ho da ragionare sopra quanto il nostro educatore, 
Padre Guccini della Congregazione de’ Figli di Maria 
in Brescia , ebbemi a dare per sicuro, anzi mi espres- 
se lo stesso Fratello de’ medesimi Religiosi , Antonio 
Renoldi , sordomuto , educato, ed ora educatore egli 
stesso nella casa di Saiano de’ sordomuti , dovrei ri- 
tenere che di regola generale quella imperfetta edu- 
cazione de’ genitori sia affatto insufficiente. Perocché 
quel Rev. Padre mi assicurò che tutti i sordomuti 
educati presso l’ Istituto , interrogati da lui se prima 
di venire all’ Istituto avessero l’ idea di Dio , del Pa- 
radiso , dell’ Inferno ecc. tutti risposero di no ; e ri- 
chiesti perchè andassero alla Chiesa , perché s’ ingi- 
nocchiassero davanti al Crocifisso , al Sacramento, e 
cavassero il cappello alle sacre Immagini , risposero 
avere ciò fatto perchè loro cosi insegnava la madre, 
e vedevano ciò farsi dagli altri. Il Renoldi poi parlan- 
do del Crocifisso disse , anzi me lo scrisse anche in 
questo viglietlo che le compiego , che lo ritenne sem- 
pre non per l’Uomo-Dio , ma per un malfattore, come 
Ella potrà rilevare da’ suoi stessi caratteri. 
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« Dietro tali attestazioni non più mi tranquillarono 
siffatti indizi , e crebbemi assai più il desiderio di 
poter in qualche modo tirare almeno per qualche 
mese queste povere creature alla scuola di una mi- 
mica regolare , onde toglierle dallo stato pericolosis- 
' simo in cui si trovano ; e non posso che applaudire 
gli sforzi che Ella nella carità cerca di fare per pro- 
muovere siffatta educazione » . 

\ 

La carta del Renoldi , di che Monsignore ragiona, 
dice appunto così : 

« Prima dell’istruzione io era privo affatto dell’idea 
di Dio. Quando i miei parenti mi conducevano alla 
Chiesa io vi andava soltanto per vedere le funzioni , 
i colori delle pianete, e le cerimonie della santa Mes- 
sa. Io stava con divozione in Chiesa , abbassava la 
testa alla elevazione del ss. Sacramento , ma ciò fa- 
ceva perchè me lo diceva mia madre ed altri; ma col- 
l’ intelletto io non intendeva niente affatto. Vedendo 
una persona che si accostava alla ss. Comunione pen- 
sava che presto dovesse morire, ed il Crocifisso cre- 
deva che fosse un reo , vedendolo così maltrattato. 
Quando faceva qualche male aveva solamente timore 
del castigo de’ genitori, ma non intendeva che era 
offesa di Dio » . 

La seconda dichiarazione , che accennammo di so- 
pra , è la seguente lettera di Monsignor Vescovo di 
Verona diretta al medesimo Sacerdote. 

« Poiché V. S. desidera sapere quale sia la mia 
opinione intorno alla educazione de’ sordimuti , le 
dico, che dopo molte osservazioni falle da me intorno 
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a quest’ oggetto , mi sono intimamente persuaso che 
l’educazione domestica, che a molti di questi miseri 
viene data, è appena sufficiente pe’bisogni della vita, 
affatto insufficiente per l’ istruzione religiosa. Quindi 
giudico , che gli stabilimenti che sono eretti per da- 
re educazione a’ sordimuti, meritano particolare en- 
comio. 

» Io sono nato in Tiralo, ed i Vescovi della mia pa- 
tria hanno tutti procurato , che vengano eretti nelle 
loro Diocesi simili stabilimenti ; e non conienti di ciò 
procurano che molti Sacerdoti apprendano il metodo 
d’ insegnamento , affinchè poi possano ne’ diversi luo- 
ghi delle Diocesi prendersi cura di questi miseri. 

» In pratica poi si vede quanto utile sia questo me- 
todo. 

» In Verona , nella mia Diocesi esiste già un tale 
stabilimento, ed io non mancherò di imitare il mio an- 
tecessore , il quale favoriva assai il medesimo ed ob- 
bligava diversi chierici ad apprendere il modo di 
istruire i sordimuti. 

» Ecco la mia opinione intorno a questo affare, ed 
io desidero che V. S. possa animare lutti a coopera- 
re ad un’ opera sì pia. 

» Con vera stima mi dico — Di Vra. Sig. Dmo. Ser- 
vo — Firmato , Benedetto Vescovo — Roma li 12 No- 
vembre 1854. » 

Ambrogio Sicard , l’ operoso discepolo dell’ abate 
de l’ Epée , veniva spiegando un giorno al sordomuto 
Massieu l’ ordine ed i movimenti de’ corpi celesti , 
quando costui interrompendolo domandò : a Ma chi 
ha fatto questi immensi corpi , chi ha donato loro 
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questo doppio movimento ? » Al quesito rispondeva 
l’educatore : « Tu , o figlio , lo saprai un giorno, ma 
prima fa d’ uopo , che altre cose impari » . Giunse fi- 
nalmente questo giorno a ed io , scrive lo stesso Si- 
card 1 , dopo avergli dimostrata in ogni effetto la ne- 
cessità d’ una prima cagione , e in ogni opra ordinata 
ad un fine la necessità di un ordinatore , dopo aver- 
gli abbozzato un quadro delle meraviglie dell’univer- 
so , conchiudeva : Dunque tulio suppone un Ordinatore 
infinitamente saggio , infinitamente potente , e infinito 
in ogni perfezione. Massieu provò allora la più gran- 
de impressione , ed io profittando dell’ entusiasmo 
d’ ammirazione eccitato in lui , per fargli conoscere 
quel Dio , la cui idea colpivalo la prima volta, questi 
gli dissi , è Colui che è per eccellenza ; il solo che esi- 
ste per necessità della sua essenza, e pel quale solo esi- 
stono tutti gli altri esseri : un atto della sua volontà ba- 
stò a trarre quest’ Universo dal nulla , e un atto della 
sm volontà vel tornerebbe all’ istante. Tu sei , come 
ogni altro essere, sua creatura , sua opera, suo figlio. 
Questi è Dio, l’oggetto del nostro culto , d’ innanzi al 
quale i cieli, la terra, i mari tremano e s’ inabissano. 
Massieu era attonito in quell’ istante ; egli tremava , 
come se gli si fosse manifestata visibilmente la gran- 
dezza di Dio , che opprimesselo con la sua maestà ; 
e prostratosi offrì a Dio l’ omaggio della sua adora- 


1) Coun ecc. Corso d’ istruzione di un sordomuto, cc.XV-XXV, 
citati dal Fabriani nel Ragionamento del Beneficio dalla Religione 
Cristiana recato agli uomini nell’ istruzione de’ sordi-muti , Mode- 
uà 184$. 
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zione . Poi rinvenuto da quella specie d’ estasi, disse 
co’ segni al suo educatore : Deh ! lasciale che io vada 
al mio padre , alla mia madre , a’ miei fratelli, e dica 
loro che v è un Dio : essi non lo sanno ! » 

Queste parole del Massieu pare a noi , che valgano 
più di ogni argomento razionale a convincere tutti 
dell’ ignoranza , in cui vivono , circa le cose della Fe- 
de , i sordimuti educati tra le mura della casa pa- 
tema. Ned esse rivelano un fatto isolato, singola- 
re ; giacché da per tutto se ne scontrano de’ simi- 
gliami. 

Tra le Memorie dell’ Accademia reale delle scienze 
di Francia 1 , ewi l’ aneddoto seguente , avvenuto a 
Chartres sul principiar del decimottavo secolo. Un 
giovane figliuol di artigiano , sordomuto dalla nasci- 
ta , giunto all’ età di ventiquattro anni , cominciò in 
un attimo a parlare , maravigliando quanti il conosce- 
vano. Ed egli medesimo raccontò come tre o quattro 
mesi prima avea riacquistato l’ udito , ed ascoltato il 
suono delle campane , correndogli fuora dell’orecchio 
sinistro una specie di acqua. Da quel giorno egli non 
avea fatto altro , se non ascoltare tacendo , avvezzan- 
dosi a ripeter sottovoce le parole che gli altri proffe- 
rivano , e attendendo a ben apprendere la pronunzia 
ed i concetti inchiusi nelle parole. Stimò finalmente 
di poter ancora egli parlare ; con tutto ciò il suo lin- 
guaggio era ancora imperfetto. Valenti teologi l’inter- 


1} Hisloire ecc. Storia MI’ Accademia reale delle scienza , aii- 
ao 1704 , face. 18. 
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rogarono allora sulla infelice condizione in cui era 
fino a quell’ora vivuto , e principalmente gli parlaro- 
no di Dio , dell’ anima , e della bontà o malizia mo- 
rale delle azioni. La Memoria dice , che parve non 
avere il sordomuto spinto fin là il suo pensiero. Benché 
nato da genitori cattolici , benché assistesse con loro 
al santo Sagrifizio della Messa, e segnassesi con la 
croce , benché sapesse star ginocchioni nella postura 
di uomo che prega , egli confessò , che a tutti questi 
atti non avea mai associata alcun 1 idea, nè capite quelle 
che gli altri vi annettevano. Nè meno capì mai , che 
cosa fosse morire , e vivea una vita puramente ani- 
male. 

Presentavasi all’ Istituto delle Figlie della Provvi- 
denza in Modena una giovinetta di diciassette anni , 
sordamuta dalla natività , ma di svegliato ingegno. 
Giunta in breve a conoscere, mercè di regolare istru- 
zione ottenuta in quel pio luogo , la storia della Crea- 
zione , proruppe in lagrime di tenerezza , indicando 
che allora allora capiva ciò che inutilmente avea bra- 
mato fino a quel punto di intendere. Chiese se sapesse 
altrettanto la sua genitrice , ed alla risposta afferma- 
tiva adontossi per modo , che quando la madre venne 
nuovamente a vederla, le rinfacciò corrucciata di aver- 
le taciuto queste belle cose, mentre pur non lasciava di 
farle capire mille altre pericolose inezie. Ecco l’edu- 
cazione famigliare, specialmente in alcune condizioni 
di uomini , dichiarata inutile ad istruir nella religio- 
ne i sordimuti ; ed acciocché altri non diasi a credere 
che nel fatto esposto tutto il male procedeva dalla ma- 
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dre , ne riferiremo un altro non meno certo , ma per 
gli aggiunti diversissimo. 

In Bologna una pia genitrice allevò cosiffattamente 
una sua sordamuta figliuola , che il proprio Parroco 
persuaso dagli esteriori portamenti della donzella , 
animisela a’ Sagramenti della Penitenza e dell’ Euca- 
ristia. A. que’dì Bologna non avea scuole di sordimuti, 
ora così bene promosse da’ fratelli Gualandi, e la 
giovinetta bolognese fu per ciò mandata ad istruirsi 
nell’ Istituto di Modena. Or non appena ella ebbe per 
l’ istruzione conosciuto veramente Iddio , confessò di 
averlo fino a quel punto ignorato. La madre , è vero, 
aveale significato esservi Uno , il quale vedovala an- 
che quando era sola ; diceva pure come dovesse con- 
fessarsi ; ma essa di religione o di Sagramenti nulla 
esplicitamente capiva. Di tal sorta , che essendo lon- 
tana talvolta la genitrice, ella commetteva francamen- 
te ciò che erale stato vietato , ed accostavasi alla santa 
Comunione solo per imitar la madre e le altre don- 
zelle sue coetanee. Dopo ciò , potrem noi dire, che i 
sordimuti apprendono a conoscere i loro doveri mo- 
rali e religiosi in seno delle proprie famiglie ? 

La natura stessa degli obbietti della morale e della 
Fede debbono persuadere chiunque della somma dif- 
ficoltà , od anche dell’ impossibilità di farli apprende- 
re a’ sordimuti , senza ammaestrarli nel convenuto 
linguaggio. La nozione di una suprema Intelligenza, 
perfettissima e da sè ; i misteri della Fede , come la 
Trinità delle Persone in Dio , l’ Incarnazione c la Re- 
denzione ; il dovere che ha ogni cristiano di credere, 
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di sperare e di amare ; l’ obbligo di confessare le 
proprie colpe, e pentirsene , sono tali cose , che nè 
per segni , nè per immagini sensibili possono a ba- 
stanza darsi a conoscere. « La Santissima Trinità , 
scrive Layman *, e l’ Incarnazione difficilissimamente 
possono esprimersi co' segni, senza voce e senza scrit- 
tura ». Ed altrove a avea detto : » I Misteri della San- 
tissima Trinità e dell’ Incarnazione è appena credibile 
che si possano secondo verità apprendere e credere 
da’ sor dimuli , se pur non si voglia ricorrere ad uno 
speciale miracolo ». 

Provatevi in fatti ad usare di emblemi e di segni 
allegorici , per fermare in mente ad un sordomuto 
queste ed altre simili importantissime verità ; voi 
correte certo rischio di renderle materiali agli occhi 
del vostro allievo , e tanto più sarà inevitabile il suo 
errore , quanto meno egli sarà stato istruito. « E ve- 
ramente , osserva l’abate Montaigne 1 2 3 , qual rapporto 
necessario vi ha fra un triangolo, e le tre divine Per- 
sone ; fra un personaggio alato che presenta un giglio 
ad una donzella, e l’Incarnazione del Verbo; fra una 
colomba e lo Spirito Santo? Chi può asserire che con 
un quadro rappresentante un vecchio , il quale ha in 
mano un globo sormontato dalla croce , od anche un 


1) De Exschar. I. V, tr. 4, c. IV, n. 5 : • SS. Trinitas et Incar- 
uatio difliciUime signis, siue ore et scripto , exprimi possunt ». 

2) Libi. U , tr. 1 , c. Vili, n. 5 : « Mystcria SS. Trinitatis et In- 
carnalionis a surdis mutis vero concepiti apprehendi et credi vi x 
credibile est, nisi ad speciale miraculum confugcrc velimus ». 

3) Ricerche ecc. citate, face. 56. 
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giovane circondalo degli strumenti del supplizio deb- 
basi piuttosto suscitare l’idea del Padre Eterno, o del 
Redentore del mondo , che V altra di Carlomagno , 
di S. Luigi, o diqualsisia altra persona? Noi sappiam 
per esperienza, che parecchi sordimuti, poiché giun- 
sero ad essere ammaestrati, confessarono che per 
l’ addietro un Crocifisso nuli’ altra idea suscitava in 
loro, fuorché di un uomo posto in croce da’suoi simili. 
Gli emblemi servono di aiuto per la memoria della 
gente istruita , ma per gl' ignoranti sono altrettanti 
enigmi. Or il sordomuto , non ancora ammaestrato , 
vi scorgerà forme esteriori , immagini , quelle tutte 
cose in somma che colpiscono la sua vista ; o se mo- 
strandoglieli voi vi unirete de’ gesti , egli li ripeterà 
come macchina , ma non ne capirà lo scopo ed il si- 
gnificato , siccome incontra a chi ripete a memoria, 
però senza comprenderle , le voci di un idioma a lui 
sconosciuto ». 

Aggiungi a questo la maniera, onde nell’ordinatis- 
sima Provvidenza sua Iddio ha voluto, che gli uomini 
imparassero i Misteri della Fede ; maniera alla quale 
i sordimuti non istruiti oppongono un gravissimo im- 
pedimento. « Volle Dio, scrive Estio *, che gli uomini 

1) Commentar, in Epist. ad Rom. c. X, v. 14 : « Deus consliluil, 

ut fidei mysteria discerent homines per auditum corporalem ne 

facile suspicaremur quempiam per solam divinam reveiationcm edo- 
ceri viam salutis. . . .Caeterum sub audito lectio , quae visu Gt, com- 
prehenditur. Recte nihilominus ab Augustiuo, cum de iis loquitur qui 
aurdi nascuntur , dictum est ( 1. m cantra lulianttm , c. IV ) : Quod 
vitium etiam ipsam impedii /idem ; nam surdus natus littcras, quibus 
lectis Gdem concipiat , discere nou potest ». 
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apparassero i Misteri della Fede per mezzo dell’udito 
corporeo . . . . , acciochè non così di leggieri sospet- 
tassimo , esser alcuno addottrinato nella via di salute 
per sola rivelazione divina. . ..Nel rimanente sotto 
nome di udito è compresa anche la lettura , che si 
compie mercè della vista. Con tutto ciò sant’ Agostino 
ha detto bene parlando di coloro che nascono sordi: 
Il qual difetto impedisce fin la stessa fede ; conciossia- 
chè il sordo dalla nascita non può apprendere le let- 
tere , per cui mezzo poi concepisca la fede ». Ad au- 
torità cosiffatta del santo Vescovo d’ Ippona non è 
chi possa contraddire , se pur non sia di quel nume- 
ro di uomini , che a far trionfare i propri anticipati 
giudizi , rinnegano ogni più convincente dimostra- 
zione. 

A costoro noi consiglieremmo di leggere i docu- 
menti che seguono , ne’ quali mentre si ammira la 
sollecitudine delle due Potestà, religiosa e civile, per 
venire in aiuto a quella parte infelicissima di popo- 
lazione , che sono i sordimuti , è dall’ altra parte in- 
crollabilmente fermato il principio del bisogno urgen- 
tissimo di ammaestrarli a fin di renderli buoni cri- 
stiani. 

A’ venerabili Vescovi del Regno Lombardo-Ve- 
neto si rivolse il Governo Austriaco , loro mostran- 
do il desiderio , che tutt' i mezzi adoperassero per 
promuovere l’ istruzione de’ sordimuti , al quale fine 
suggeriva lo spediente d’ impegnare i chierici studiosi 
di Teologia ad apparare anche il metodo di ammae- 
strare questa porzione , soventemente trascurata del- 
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l’ ovile di Gesù Cristo Piacque a’ Prelati la doman- 
da, e già hanno alcuni di essi ordinato , si abbiano » 
chierici , anche per questo lato , qualche valente isti- 
tutore. Diamo qui la lettera circolare fatta il quattor- 
dici dicembre \ 849 dal Patriarca di Venezia a’ suoi 
Parrochi per recare ad effetto un tal disegno : 

« Molto reverendo signor Parroco. 

a Fra le molte utili e pie istituzioni che onorarono 
sempre , ed onorano ancora questa illustre città , si 
desiderava da gran tempo anche quella che ha per 
oggetto di supplire con mirabile artifizio al difetto de- 
gli organi preziosi dell’ udito e della favella in quelle 
sventurate creature , che prive deli’ uno e dell’ altro 
sarebbero condannate in perpetuo all’ impotenza di 
essere istruite , e di esprimere col mezzo della lingua 
i propri concetti. Or la Provvidenza ci fu liberale an- 
che di questa. L’ Istituto delle Figlie della Carità , 
opera immortale della non mai abbastanza lodata fu 
marchesa Maddalena di Canosa , diffonde già da molti 
anni i suoi benefici influssi anche qui , specialmente 
colla morale ed industre educazione delle figlie del 
popolo , nè ha mai trascurato di occuparsi , quanto 
potò , anche a prò delle sordomute fanciulle che gli ’ 

vennero affidate ( prosegue a parlare di una 

casa aperta esclusivamente per le sordomute ). 

« Tanto ci affrettiamo di notificare a V. S. M. R. 
da cui principalmente , come dagli altri Parrochi sia- 


1) Vedi in fine di questo primo articolo il testo intero della lettera 
circolare emanata dall’imperiale Governo, 
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mo in diritto di aspettarci la più zelante ed efficace 
cooperazione in un oggetto sì santo, e sì strettamente 
legato alle attribuzioni del pastoral Ministero ; perchè 
far sì che intenda, e si spieghi chi non può udire , nè 
parlare , è un toglierlo dallo stato de’ bruti , e resti- 
tuirlo alla classe degli esseri intelligenti ; è un ren- 
derlo partecipe de’ beni comuni dell’ umana società ; 
è un farlo capace di conoscere Dio e sè stesso , di 
fruire de’ benefizi della religione , di aspirare e di 
giungere al suo ultimo fine ; è in somma un rinnova- 
re , starei per dire , quasi il prodigio operato dal Di- 
vin Redentore , quando aperse gli occhi e snodò la 
lingua al sordomuto dell’Evangelio. Dunque a voi 
tocca massimamente, come Pastore di anime, contri- 
buire con quanto avete di forza al felice avviamento 
e progresso della Istituzione di cui si parla. E ciò 
conseguirete , se farete conoscere ed apprezzare al 
popolo l’ esistenza di questa provvida scuola ; se ve- 
nuto a sapere che vi ha qualche povera creatura in 
Parrocchia, colpita da sordità e mutolezza, imporrete 
a’ suoi genitori , come uno de’ più sacri loro doveri , 
di cogliere l’opportunità loro offerta dalla Provviden- 
za per migliorar la sua sorte ; se essendo essi desti- 
tuiti di ogni mezzo a ciò necessario provocherete col- 
l’ esempio e colla voce i più facoltosi a coadiuvare 
colle loro limosine ad un’ opera sì meritoria di filan- 
tropia veramente evangelica ; se qualche volta visite- 
rete la scuola per animarne le maestre e le alunne , 
e per addimesticarvi in qualche modo con quel gene- 
re d’ insegnamento utilissimo ne’ casi che possa oc- 

fi 
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corrervi , anche per eseguire gli uffizi parrocchiali ; 
e finalmente se concepirete almeno un vivo desiderio 
che questa scuola ( certamente più importante per le 
giovanette , che crescendo in età , e potendo divenire 
madri di famiglia , devono essere le prime educatrici 
della loro tenera prole ) eserciti una volta o l’ altra la 
sua benefica azione anche sul sesso maschile , e così 
Venezia non abbia più ad invidiare per questo conto 
tante altre città italiane e straniere , ove già i sordo- 
muti di ambo i sessi sono da gran tempo istruiti in 
maniera , che riacquistata la morale ed intellettuale 
esistenza che loro mancava , possono godere di tutti 
i vantaggi religiosi e morali proposti indislmla- 
mente a chiunque porta in fronte il lume del volto 
di Dio. 

« L’ Ecc. I. R. Governo sempre intento a promuo- 
vere e proteggere ogni maniera di vero e sano pro- 
gresso , che ci metta al livello delle più colte e civili 
nazioni , aveva proposto , non è molto, che agli stadi 
ordinari de’ chierici si dovesse aggiugnere anche il 
metodo di ammaestrare i sordomuti , col saggio in- 
tendimento di apparecchiare ne’ Ministri della Chiesa 
altrettanti maestri di questi miserandi fanciulli ; ma 
le difficoltà che allora vi si attraversarono, e che 
divennero poscia insuperabili per le triste sopravve- 
nute vicende , fecero sì che la esecuzione di questo 
pio divisamente si rimettesse a tempo migliore. Fac- 
ciamo voti che questo tempo si affretti ; ma intanto 
profittiamo della propizia occasione , che ci offrono 
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le Figlie della Carità per le sole fanciulle bisognose 
di questa specie di insegnamento. 

Venezia lì dcccmbre Ì8ì9. 

Affezionatissimo come Fratello 
I. Card. Patriarca. » 

Similmente adoperava il Vescovo di Vicenza , ed 
ecco in qual maniera lo attesta il medesimo Sacerdo- 
te istruttore : 

« Vicenza 20 agosto 1854. 

« Nella circostanza con frequenza ricorrente che 
i sordomuti mancano di mezzi per entrare ne’pubblici 
Istituti, o per altre ragioni passano la loro vita presso 
le loro famiglie senza veruna istruzione , e quindi in 
una totale oscurità nelle cose più necessarie a cono- 
scersi , questo Illmo e Revmo Monsignor Vescovo 
d’ accordo colle Autorità governative ha giudicato es- 
sere sommamente opportuno, che fossero istruiti sul 
modo d’ insegnare a tali individui i chierici studenti 
di Teologia nel suo Seminario , affinchè divenuti sa- 
cerdoti, ed assegnati alia cura delle Parrocchie della 
Diocesi potessero formare oggetto delle loro carita- 
tevoli occupazioni l’ istruzione di questi infelici, ove 
il caso lo portasse. 

a Egli fu per ciò che per invilo del sullodato Mon- 
signor Vescovo io qui sottoscritto negli anni 1846 e 
1847 ho gratuitamente prestata l’opera mia in questo 
venerabile Seminario dettando lezioni su tale argo- 
mento , insegnando i metodi di una istruzione prati- 
cabile da chiunque si sentisse di rendersi utile a que- 
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ste sventurate creature , alle quali lezioni assistettero 
volonterosissimi i suddetti alunni , sostennero i loro 
esami innanzi il prelodato Monsignor Vescovo, e vari 
fra essi divenuti Curati assunsero con zelo ed intelli- 
genza l’ istruzione de’ sordomuti della loro cura. 

Tanto in fede ecc. 

Nicolò Spinelli 
Parroco di S. Ste { am. » 

All’ ottimo divisamente de’ Prelati della Chiesa e 
del Governo risposero i buoni frutti nel Regno Lom- 
bardo-Veneto ; e il nostro Sacerdote ebbe a convin- 
cersene co’ propri occhi nel recente suo viaggio. Da 
lui riceviamo il seguente cenno delle case destinate 
all’ educazione de’ sordimuti così ne’ domini della Ca- 
sa d’ Austria in Italia , come in altri luoghi della Pe- 
nisola ; e lo riproduciamo, tacendo solo di Roma e di 
Napoli , perchè più innanzi già ne demmo a’ lettori 
contezza. 

Bergamo — « Volendo la città di Bergamo con 
una istituzione di beneficenza esternare la gioia pro- 
vata nell’onorevole visita dell’Imperatore Ferdinan- 
do I nel settembre 1 837 votò il Consiglio comunale 
la fondazione dell’Istituto. Nel 1844 furono affidati 
al maestro primario pochi sordimuti , ed agli 1 1 
maggio 1850 fu inaugurato a convitto separato, affi- 
dandolo all’egregio signor Paolo Speroni. Conta 13 
alunni. Volontarie soscrizioni lo provvedono di mez- 
zi, ed in sì breve tempo ha ricevuto lire 19,850 da 
benefattori, e lire 1,200 annue in legati. 
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« 11 rev. D. Girolamo Raspis gratuitamente si pre- 
sta da catechista. La provincia ha curalo di formare 
la statistica, ed in 385,810 parlanti ha trovato 417 
sordomuti de’ quali 237 maschi , e 180 femmine. 

« Le donne sordomute furono affidate alle Figlie 
della carità dette Canossiane fin dal 1843 per cura 
del Conte Giulio Tasca , de' revv. Guglielmo Filippa- 
ni e prof. Giov. Battista Tiraboschi. 

« Attualmente se ne educano 22 , essendone state 
già istruite 69. Una pia Commissione composta di tre 
ecclesiastici e quattro secolari amministra ambedue 
gli Stabilimenti , tra i quali si distingue monsignor 
canonico D. Giovanni Finazzi teologo della Cattedra- 
le, per avere pubblicato per le stampe due eloquenti 
e dotti discorsi sopra lo stato miserevole de’ sordi- 
muti , ed i mezzi per soccorrerli » . 

Vicenza — « Monsignor Giovanni Antonio Farina 
testò consecrato Vescovo di Treviso istituì il pio Isti- 
tuto delle Dorotee che si occupano dell’ educazione 
delle fanciulle , e nel 1844 affidò a quelle Suore al- 
cune alunne sordomute , ed il molto rev. Parroco 
D. Nicolò Spinelli le diresse per molti anni ; egli si era 
talmente istruito in questa materia, che, giusta i de- 
sideri del Governo , fu chiamato da quel zelante 
Vescovo ad insegnare agli studenti di teologia il modo 
d’istruire i sordomuti. 

« Attualmente quelle Suore educano 15 sordomu- 
te , e quattro Maestre sono occupate unicamente per 
esse ». 

Brescia — « Fin dal 1838 alcuni ecclesiastici e 
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secolari mossi dall’esempio della fondatrice dell’ Isti- 
tuto delle sordomute radunarono alcuni sordomuti 
affidandoli ad un Sacerdote , e per dare perpetuità a 
quest’ opera pregarono il canonico Pavoni fondatore 
della Congregazione de’ Figli di Maria a prendersi 
cura di que’ giovanetti ; ed infatti il Pavoni aggiunse 
allo scopo della sua istituzione di educare nelle arti 
gli orfani, quello della compiuta educazione de’sordo- 
muti : mandò a Milano il rev. p. Ignazio Guccini per 
istruirsi , ed assegnò la casa di Saiano , nove miglia 
discosta da Brescia , unicamente per i sordomuti. 

« Attualmente se ne istruiscono 14, e 26 se ne so- 
no istruiti finora , tra’ quali Antonio Renoldi che, sic- 
come dicemmo , vi ha pronunciato i voti nella qualità 
di fratellp laico. Ciò prova a quale grado di perfezio- 
ne sia giunta l’ istruzione in quella Congregazione. 

« La nobile signora Paolina de Rosa fondatrice delle 
ospitaliere Ancelle della carità nel 1837 fondò nel 
detto Istituto la scuola delle sordomute , che vivono 
a con vitto affidate alla signora Giuseppe Sancosan, che 
le istruisce, coadiuvata dalla signora Emilia Casali. 
Attualmente se ne educano 13». 

Verona — « Nel 1830 il rev. D. Antonio Provolo 
cominciò ad istruire per via di gesti alcuni sordomuti 
già iniziati da Monsignor Besi , che chiamato ad altre 
cure dovette abbandonarli , e nel 1 836 fondò l’ Istitu- 
to dotandolo. Nel 1842 morì il Provolo, e gli successe 
il rev. D. Luigi Maestrelli attuale Direttore , che col 
rev. D. Pietro Earnasali, tre chierici e cinque laici vi- 
ve a modo di perfetta religiosa comunità, dedicandosi 
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alla compiuta educazione di 15 sordomuti, che vivo- 
no nell’ Istituto , ed altri 1 5 esterni frequentano nella 
festa la scuola. 

« Nel 1831 il sul lodato rev. Provolo fondò un con- 
vitto per le sordomute , che attualmente dipende dal 
Maestrelli, e conta per educatrici una superiore, quat- 
tro maestre , e sette sordomute ». 

Venezia — « Nel novembre del 1850 fu inaugu- 
rato l’ Istituto delle sordomute nella casa delle Ca- 
nossiane per cura del sullodato Patriarca. La madre 
Maria Luisa Navone è la Direttrice , educandovi 1 G 
fanciulle a convitto , e 6 come esterne. 

« Il Patriarca oltre la circolare diretta a’ suoi Cu- 
rati eccitandoli a coadiuvarlo in quest’opera di carità, 
già sta meditando un disegno come provvedere per 
i maschi ». . 

Trento — « La provincia del Tirolo aveva un Isti- 
tuto pe’ sordomuti in Hale che venivano istruiti in 
lingua tedesca : i Tridentini avevano fatta istanza per 
la erezione di un altro Stabilimento consimile nella 
loro patria , ove potessero i sordomuti essere istruiti 
nel linguaggio del paese natio, ed a’ 1 9 aprile del 1 842 
il Consiglio votava negativamente per mancanza di 
fondi , e nel medesimo giorno il fu D. Pietro Tambosi 
cappellano Vescovile a proprie spese fondò l’Istituto, 
ed attualmente lo sostituisce il rev. D. Domenico A- 
mech come Direttore , e i revv. signori Paolo Manini 
ed Antonio Menestrino nella qualità di maestri , istruen- 
do 13 maschi e 19 fanciulle. L’ Istituto sta sotto la 
protezione di Sua Altezza Rma Mons. Principe Gio- 
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vanni Nepomneeno Ischiderer assai affezionato per 
questa opera ». 

Milano — « Evvi in Milano l’ imperiale e reale 
Istituto. Fu fondato nel 1816 , ed il primo Direttore 
fu l’abate Gaspare Bagutti , morto nel 1837. L’attuale 
n’è l’abate Giov. Battista Costardi. Conta 2! ma- 
schi e 10 femmine a convitto, e 15 fanciulli ed una 
femmina come esterni. Finora se ne sono istituiti 
circa 300. 

« Nel 1844 alcuni ecclesiastici, e pii secolari affi- 
darono alle Canossiane di Milano alcune sordomute 
per essere istruite : ora coll’ efficace cooperazione di 
quell’ Arcivescovo ne istruiscono 62 a convitto , e 10 
esterne. Sette Suore vi s’ impiegano sotto la direzio- 
ne di Maria Rosa Contrignoli manodotta dall’ aba- 
te Eliseo Ghislandi Catechista del suddetto I. e R. 
Istituto. 

« Altri 42 sordomuti poveri di campagna sono 
istruiti nella casa d’ industria diretta dal signor Mi- 
chele Barozzi Direttore dell’I.R. Istituto de’ ciechi». 

Como — « È pochissimo tempo che le Canossiane 
vi si sono stabilite per cura di quel zelante Vescovo, 
e già hanno accolte per istruirle alcune sordomute , 
il cui numero tra breve si aumenterà atteso il loro 
zelo per queste infelici ». 

Mantova — « Presso le Ancelle della Carità dette 
Ospitaliere s’ istruiscono 12 sordomute ; ignoro al- 
tre particolarità , non avendo visitato questo Stabili- 
mento ». 

« Così Crema, Cremona , Lodi , ed altre città di 
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Lombardia , come mi han rapportato , non mancano 
di questa cristana Istituzione. 

« In generale , le scuole delle sordomute affidate 
alle Suore, la cui direzione non dipende da Ecclesiasti- 
ci che siansi dedicati unicamente a quest’opera, non 
danno risultati così perfetti come quelle organizzate 
diversamente ; giacché la direzione di tale insegna- 
mento abbisogna del corredo di studi cui raramente 
vi si applica la donna , difetto innocente confessato 
da loro medesime Ciò non ostante il loro zelo se non 
ottiene risultati compiuti , ne offre sufficienti per da- 
re una cognizione di Dio e di Gesù Cristo a quelle 
care creature. 

« Dalla posizione degli enumerati Istituti si rileva 
che nel Lombardo -Veneto si educano circa 400 sor- 
domuti , la massima parte de’ quali è affidata a Con- 
gregazioni religiose , ciò che presenta molta guaren- 
tigia sì pel loro buon andamento in riguardo alla 
Religione , come per la perpetuità. Si comprende be- 
nissimo non essere questo numero soddisfacente al 
bisogno , ma ognuno di leggieri vi scorge quanto mo- 
vimento colà si osservi in questa bisogna, mercè del- 
lo zelo di que’ Vescovi, che hanno conosciuto non po- 
tere il sordomuto venire nella cognizione della Fede 
se non sia appositamente istruito. 

« E sebbene a Siena , Genova , Modena , Milano e 
Roma si faccia molto a pochi , a noi è avviso che sia 
da preferirsi il fare poco a’ molti che si opera in Lom- 
bardia. 

7 
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Ecco ora notizie di altre città cospicue d’ Italia. 

Torino — « La reale scuola de’ sordomuti fu isti- 
tuita nel 1838 ; ma già il prof. Scaglioni particolar- 
mente ne istruiva alcuni qualche tempo innanzi. Il 
rettore attuale è il rev. cav. D. Benedetto Conte con 
altri due sacerdoti come maestri. Per le fanciulle al- 
cune maestre secolari. 

« Conta 12 maschi e 6 femmine a convitto , e 5 
sordomuti esterni. 

« Lo zelo del Direttore raduna nelle feste circa 40 
sordomuti nella cappella del collegio per istruirli ed 
assisterli nelle pratiche religiose. 

« La scuola è dotata dal Governo. 

« Nella probatica piscina che è il vasto locale fon- 
dato dall’ uomo della Provvidenza , che fu il canonico 
Cottolengo 1 , non mancano i sordomuti di amendue 
i sessi. Se ne contano 34 maschi e 42 fanciulle, più 
14 sordomute che hanno scelto lo stato religioso con 
voti semplici tra le Suore del Cuore Immacolato di 
Maria nel medesimo locale » . 

Genova — « Il celebre p. Ottavio Giov. Battista 
Assarotti Scolopio fu il fondatore di quel reale Istitu- 
to pe’sordomuti. E meritamente vien da tutti salutato 
come il primo, che abbia portato il metodo d'istruire 
i sordomuti ad un grado di perfezione. 


1) Della carili dì questo novello Vincenzo de’ Paoli , siccome il 
chiamava un giornale protestante , e della sua Picciola Cata della 
Provvidenza , ved. La Scienza e la Fede , passim , e specialmente 
voi. II, 284-298 , Napoli 1841. 
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li Oggi l’abate cav. Luigi Boselli ne è il Direttore. 

« Sono nell’ Istituto 18 posti gratuiti di nomina re- 
gia , di eui 1 1 per i maschi , e 7 per le femmine. Due 
altri, uno per esso, di nomina del Corpo civico ». 

Modena — « Il troppo noto rev. D. Severino Fa- 
briani , divenuto mutolo in seguito di sopravvenutagli 
infermità , dedicò il resto di sua vita alla istruzione 
delle sordomute, e nel 1823 assunse l’impegno per 
alcune che trovavansi raccolte nel Gesù. Nel 1828 la 
munificenza dei Duca Francesco IV dotò lo Stabilimen- 
to, ed il Fabriani vi fondò un Ordine religioso, appro- 
vato dalla S. Sede, delle Figlie della Provvidenza , il 
cui unico scopo è di dedicarsi ali’ istruzione di quelle 
sventurate , e così diede al detto Istituto la perpetui- 
tà. Sarebbe stato a desiderarsi che lo stesso avesse 
praticato pe’ maschi , sì per provvedere ad essi , che 
per dare alle Figlie della Provvidenza perpetui diret- 
tori in quest’ arte. 

« Si contano attualmente 80 sordomute , delle quali 
7 preso il velo monastico han fatto i voti semplici ri- 
chiesti dalla religiosa Congregazione. 

« Son pochi anni che il rev. sacerdote Pellegrini a 
proprie spese ha posto su un Istituto per i maschi , ed 
è molto coadiuvato dal rev. D. Geminiano Borsari e 
da altri pii Ecclesiastici ; è tale il loro disinteresse 
che non solo prestano l’ opera loro senza compenso 
veruno , ma eziandio contribuiscono pel loro tratta- 
mento. Attualmente se ne educano circa 25 ». 

Siena — « 11 p. Tommaso Pendola Scolopio , pro- 
fessore di Filosofia Morale in quella Università, lo isLi- 
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tu'i provocando la pietà de’ Senesi fin dal 1826. Ora 
è divenuto Governativo , unico stabilimento di questo 
genere in Toscana. È affidato a’ PP. delle Scuole Pie ; 
il fondatore ne è l’attuale Direttore ; ha dato alla luce 
un metodo pratico per questo insegnamento molto 
utile , unico che abbiamo in Italia di cui ne sono for- 
niti quasi tutti gli Stabilimenti che ho visitati. Il p. 
Luigi Bianchi con altro Padre della medesima Con- 
gregazione ed un sordomuto educano 22 maschi. 
Le femmine che ascendono a 17 sono affidate alle 
Figlie di S. Vincenzo de’ Paoli , che per la istruzione 
delle sordomute dipendono dal Direttore dell’Istituto. 

« Meritamente vien riguardato quale uno de’ piìi 
perfetti d’ Italia » . 

Bologna — c Sono appena quattro anni , che i 
fratelli sacerdoti D. Giuseppe e D. Cesare Gualandi 
hanno fondato questo Istituto , frutto del loro zelo non 
abbastanza lodato ; essi sono coadiuvati da alcuni 
chierici , e dal sig. Alessandro Guardassoni valente 
pittore , i quali tutti prestano l’ opera loro per solo 
motivo di carità , educando 21 sordomuti. 

« Le nobili signore Contesse Giuseppina ed Anna 
Ranuzzi poco prima de’ sullodati Gualandi si erano 
dedicate a quest’ opera di cristiana carità , pigliando 
ad educare delle sordomute, e sono coadiuvate da 
una pia signora istruita nell’ Istituto delle sordomute 
di Modena; la loro casa conta 13 giovanette ». 

Or tutte queste cose , che siam qui venuti a racco- 
gliere , come meglio per noi si poteva , mirano dritto 
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alla conchiusione : dunque fa d’ uopo a’ sordimuti di 
una speciale educazione , la quale essi non ricevono 
nella casa paterna. Epperò quanta lode non vuoisi 
tribuire all’ augusto Sovrano che ci regge , ed a tutti 
gli altri Governi , i quali stabilirono e proteggono 
case d’ istruzione per questo fine ? Grandemente al- 
tresì han meritato, e meriteranno della Chiesa e della 
comunanza civile que’ venerandi Pastori di anime , 
per affetto verso il proprio gregge a nissuno secondi, 
nelle cui diocesi pigliasi cura sollecita di cosiffatte 
creature. Ammaestrarle in quella fede eh’ ebbero in- 
sieme col Battesimo , inspirare loro i principi di cri- 
stiana morale , metterle in relazione col mondo di là 
eterno e invisibile , dopo aver fatto loro gustare quel 
poco di bene , che s’ incontra nel mondo fugace e vi- 
sibile di quaggiù , sono per verità fatti degnissimi di 
chiunque ha in petto cuor generoso. 

Per ciò vedemmo sorgere novelle Congregazioni 
religiose , che a questo santo scopo precipuamente si 
addicono. I Figli di Maria , le Canossiane , le Figlie 
della Provvidenza, ed altrettali, mettono in quest’uf- 
fizio grandissimo zelo ; nel che danno un’ altra prova 
della necessità di confidare ad Ordini religiosi là dove 
si può simili Istituzioni , acciocché si accompagni 
con la carità nel servigio anche la perpetuità dell’ o- 
pera. 

Oh ! se Dio volesse , che queste brevi nostre e di- 
sadorne considerazioni sopra un tema di tanta impor- 
tanza, richiamassero l’attenzione de’ Maestri in Israe- 
le, saremo sicuri che i sordimuti avrebbero raoltipli- 



— Eli- 
cati in essi e padri tenerissimi , e magnanimi protet- 
tori. Scoverta una volta la piaga , se ne scandaglie- 
rebbe la profondità ; ed ogni diocesi avrebbe la sua 
statistica de’ sordimuti *, con la Casa d’ istruzione ove 
educarli. Chi ha veduto in Modena la Cappella dove 
sono accolti i sordimuti , ha pure piacevolmente ri- 
guardato il quadro del santo Protettore di quella pie- 
tosa Istruzione , vogliam dire di san Francesco di Sa- 
les. Egli è dipinto in atto di ammaestrar quel sordo- 
muto , di cui si discorre nella sua Vita , e gli è dap- 
presso san Vincenzo de’ Paoli, il quale maravigliando 
par che dica : E pure fra le tante miserie degli uomi- 
ni , a cui porsi aiuto, ebbi questa dimenticata! La Prov- 
videnza serbava ad altra età lo scoprire il mezzo di 
soccorrere a quegl’infelici , e ne’ giorni nostri , in cui 
più si è manifestata questa piaga dell’ umanità , è da 
pregare incessantemente il Dator di ogni bene, per- 
chè più generale addimostrisi nella Chiesa quel pro- 
digio di carità , che ricorda 1’ altro così.spessamente 
operato da Cristo , il quale rese l'udito a’ sordi, ed ai 
mutoli la loquela.' 


1) è un passo indispensabile nel cammino dell’ educazione de’ sor- 
dimuti ordinare la Statistica , nel quale riguardo sono da lodare mol- 
tissimo il P. Tommaso Pendola delle Scuole Pie, 1’ abate Severino Fa- 
briani , ed i reverendi Giuseppe e Cesare Gualandi per le tavole stati- 
stiche , che accuratameute ci han descritte de’ sordimuti viventi nel 
Granducato di Toscana , negli Stati Estensi , e nelle Legazioni dello 
Stato Pontifìcio. 
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Lettera Circolare 

Dell’ /. R. Governo Austriaco, data il 15 agosto 1812 
agli Ordinari Diocesani, alle Delegazioni Provin- 
ciali ed all Ispettore generale delle scuole elementari 
( citata pià innanzi, alla face. 40 ). 

« Sua Maestà I. R. A. con venerata sovrana riso- 
luzione degli 11 giugno p. p. si è graziosamente de- 
gnata d’ approvare che le misure esistenti per la Pro- 
vincia della Bassa Austria, e dirette a viemaggiormen- 
te diffondere 1’ istruzione de’ sordomuti , vengano 
attivate anche nelle altre provincie della Monarchia. 
Vennero per ciò additate dall’eccelsa I. R. Commis- 
sione Aulica degli Studi , mediante ossequiato Di- 
spaccio de’ 24 detto mese , le seguenti sovrane pre- 
scrizioni, colla espressa ingiunzione che debbono 
essere esattamente adempiute : 

« 1° Come già si pratica nell’Istituto de’ sordimuti 
in Vienna , debbono anche in tutti gli altri Istituti di 
tale natura tenersi lezioni sull’ ammaestramento dei 
sordomuti , e sarà libero ad ogni studente di teologia 
e preparando di intervenire a tale istruzione nell’Isti- 
tuto de’ sordomuti , e di apprendetela , essendo 
obbligo del Direttóre e Catechista d’ impartirla con 
tutto lo zelo ad ogni individuo che vuole approfit- 
tarne. 

« 2° Relativamente agl’istituti teologici non esistenti 
nel luogo in cui risiede un Istituto di sordomuti , do- 
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vrà provvedersi alla destinazione di un istruttore ec- 
clesiastico , il quale abbia già acquistale in un Istituto 
di sordomuti regolarmente organizzato le cognizioni 
teoriche e pratiche necessarie per rammaeslramento 
de’ sordomuti , e tale istruttore terrà lezioni sopra 
siffatto insegnamento per gli studenti di teologia e 
p e' prepararteli che vogliono parteciparne , verso con- 
grua rimunerazione , la quale , ove manchino altre 
risorse, andrà a carico della dotazione per la pubblica 
Istruzione. 

« 3° Siccome però per rendere proficua questa sorta 
d’insegnamento sarà necessario d’istituire delle Scuo- 
le pel pratico ammaestramento degli allievi sordo- 
muti , così si coopererà con tutta l’ attività per l' isti- 
tuzione di siffatte piccole scuole mediante la privata 
beneficenza. 

« 4° Se ne darà cenno alle Corporazioni religiose 
ecclesiastiche , onde conoscere se l’ una o l’ altra , 
oltre all’ essere disposta , non trovasse anche i mezzi 
per erigere e mantenere presso di sè una piccola 
scuola pe’ sordimuti. 

« 5“ Il Clero delle diocesi nella provincia, ed il per- 
sonale addetto all’ istruzione nella campagna verran- 
no nel modo opportuno inviali a prendersi possibil- 
mente cura dell’ istruzione intellettuale de’ sordomuti 
suscettibili a riceverla, e non raccolti negl’ Istituti e 
nelle scuole de’ sordomuti ; ed a questo fine verran- 
no incaricali gl’ Ispettori distrettuali nelle scuole di 
rassegnare ne’ loro rapporti di visita esatte informa- 
zioni sul numero , sulla suscettibilità d’ ammaestra- 
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mento , e 6ull’ effettiva istruzione de’ sordimuti dimo- 
ranti ne’ loro distretti , onde poter avere per tal modo 
occasione d’impartire opportune disposizioni, decreti 
di lode , ricompense , ecc. 

» 6° Per que’maestri che si dedicano con particolar 
impiego di tempo e fatica all’ istruzione de’ fanciulli 
sordimuti , e si distinguono per diligenza ed abilità , 
si rilasceranno, secondo le circostanze, decreti di su- 
periore soddisfazione , e si proporranno rimunerazio- 
ni a carico della dotazione per la pubblica Istruzione. 

» Queste provvide e munificenti superiori determi- 
nazioni vengono dal Governo comunicate agli Ordi- 
nari diocesani , alle II. RR. Delegazioni provinciali 
ed all’I. R. Ispettore in capo delle Scuole elementari, 
affinchè in quanto rispettivamente loro spetta e con 
ogni impegno ne curino il più sollecito adempimento 
e la successiva esatta osservanza. 

» L’Ispettore in capo delle scuole elementari è in- 
caricato di rassegnare, sentita la Direzione dell’ I. R. 
Istituto de’ sordimuti in Milano , le sue proposizioni 
intorno all’ epoca ed estensione del corso di metodi- 
ca , che in adempimento dell’ art. 1° delle premesse 
disposizioni dovrà aver luogo presso l'Istituto mede- 
simo per l’ istruzione degli studenti di teologia, e dei 
preparandi , o siano candidati agli uffizi di maestro 
elementare ; riservandosi poi il Governo di emanare 
le relative determinazioni dietro le opportune intelli- 
genze con Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
Milano pel libero intervento degli studenti di teologia 
presso il Seminario maggiore di Milano. Le determi- 
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nazioni stesse saranno anche comunicate a tutti gli 
Ordinari, onde facciano che dell’ indicato corso di 
metodica approfittino pure alcuni ecclesiastici delle 
rispettive diocesi da destinarsi in seguito agli uffici 
di maestri di metodo per gli studenti teologici e pei 
preparandi, a seconda, e per gli effetti del sovraespo- 
sto art. 2°, dovendo formare argomento di singole 
trattative la determinazione delle rimunerazioni ivi 
consentite a simili istitutori. 

» Rispetto alle piccole scuole, di cui è parola all’art. 
3°, da attivarsi ove non esiste un Istituto pubblico 
pe’ sordimuti, sono incaricate le li. RR. Delegazioni 
provinciali di procurarne la instituzione, interessando 
a questo scopo eflicacemente la privata beneficenza 
per mezzo delle rispettive Congregazioni municipali 
e Deputazioni comunali. Allo stesso intento le II. RR. 
Delegazioni rivolgeranno analogo invito alle Corpo- 
razioni religiose ecclesiastiche collocate nelle loro 
provincie a tenore dell’ art. 4° , e ne riferiranno il 
risultato al Governo. 

» È poi raccomandato precipuamente agli Ordinari 
diocesani, ed alle Autorità amministrative e scolasti- 
che di partecipare rispettivamente al Clero, ed al per- 
sonale addetto all’ istruzione elementare nella cam- 
pagna le disposizioni accennate agli art. 5° e 6° , e 
d’ insistere con frequenti esortazioni , onde esse sor- 
tano il desiderato importante effetto analogamente 
alle paterne e sapienti cure di S. M. ; e si fa obbligo 
all’ Ispettore in capo delle scuole elementari di rac- 
cogliere dagli atti di visita degl’ Ispettori distrettuali 
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le esatte informazioni loro commesse sull’ andamento 
dell’ istruzione de’ sordimuti , e di riferirne poi al 
Governo con apposito annuale rapporto pel rilascio 
de’decretidi soddisfazione, e per la concessione delle 
rimunerazioni che la Superiorità si riserva di accor- 
dare a’ maestri che si distingueranno in particolar 
modo nell’ istruzione de’ fanciulli sordimuti. 

» Firmato — Il Conte di Spacr Governatore ». 


FINE DELI.’ ARTICOLO PRIMO. 
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ARTICOLO SECONDO. 

— — 

LE PREDICHE 

A’SORDIMUTI 

IN SANTA MARIA MAGGIORE 

OSSIA 

SE A’ SORDIMUTI SI POSSANO INSEGNARE LE NECESSARIE 
VERITÀ DI FEDE PER LA SOLA VIA DEL GESTO , SE- 
GUENDO IL MEDESIMO METODO CHE SI PRATICA CON 

QUEGL’ IGNORANTI, CHE HANNO L’ USO DELL’ UDITO E 
DELLA LOQUELA. 

imiti 
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His itmr additae orchetlrarvm loquacissima e 
manus, lingvosi digiti, rilentium clamosum , 
(depositi o tacita, quam musa Polymnia repe- 
risse narralur: ostendens homines posse et line 
oris affata suum velie declarare. 

Cassiodiori Lib. IV. Cap. SI. 


In marzo del \ 854 un sacerdote riuniva in una chie- 
suola di Napoli un 50 sordimuti di ogni età e condi- 
zione per dar loro gli esercizi spirituali pel breve 
corso di otto giorni. Questo fatto per la sua singola- 
rità fu pubblicato per le stampe. 

In una cospicua città d’ Italia, ove fiorisce un Isti- 
tuto di sordimuti sostenuto da privata beneficenza , 
quelle^ prediche eccitarono gravi angustie agl’ istitu- 
tori del medesimo , da far temere la distruzione del 
pio e benefico Stabilimento ; giacché i benefattori di 
esso credendo , che quel prete solo per via di gesti 
giugneva a far conoscere a quegl’ infelici sparsi per 
la città le verità religiose , ne deducevano la inutilità 
dell’Istituto. 

Ed in vero ammesso il principio che tutt’ i sordi- 
muti pervengano alla chiara conoscenza della divina 
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rivelazione solo eoi radunarli di tanto in tanto in 
una chiesa, come si adopera covarianti , almeno per 
i poveri che formano il maggior numero , gl’ Istituti 
di tal genere riescono se non inutili , al certo su- 
perflui. 

Que’ pii benefattori adunque così la ragionavano : 
a che torre dalla marra e dall' ascia il figlio del con- 
tadino e dell’ artigiano pel desio che vi ha preso di 
metter loro in mano la penna e la matita , onde in- 
segnar loro il nostro linguaggio? Volete che almanco 
per sei o sette anni anche i figli de’ poveri sieno edu- 
cati con quella medesima disciplina con la quale so- 
no diretti i nostri figliuoli ne’ collegi d’ educazione. 

Noi siamo testimoni delle cure che vi spendete , 
ammiriamo una vita di privazioni , le veglie durate 
negli studi , la indefessa pazienza in lavorare un ter- 
reno sì sterile , siam presi altresì da stupore osser- 
vandone i felici risultamenti. Ma quel prete di Napoli 
per via di fatto vi addimostra dirigere altrove il vo- 
stro zelo nello smungere le nostre borse , piatire soc- 
corsi per l’Istituto , e cambiar direzione a’ vostri let- 
terari e scientifici studi , in tempi ne’ quali vi ha tanta 
miseria a sovvenire , tanti errori a confutare ; inte- 
starsi d’insegnare a vestire il pensiero sotto le forme 
del nostro linguaggio a chi natura negò l' organo per 
apprenderlo , l’ udito 1 ; ed a cui Provvidenza volle 


1) » L’udito, riflette i) Buffon, è assai più necessario all’uomo , che 
non agli altri animali : perocché in questi esso non è che una proprie- 
tà passiva , capace soltanto di trasmettere ad essi le impressioni este- 
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che mangiasse il pane dal lavoro delle braccia, piut- 
tostochè da quello della mente , l’ è una utopia che 
va predicandosi da circa un secolo, come tante altre; 
ma questa a preferenza ha trovato tra molti anche 
noi, che inconsideratamente vi corressimo dietro. 

Non intendiamo già che si abbandonino que’ me- 
schini : vediamo pur troppo che abbisognano di una 
certa cura, ma non quale voi la spacciate. I sordimuti 
possonsi partire in diverse categorie : quelli appar- 
tenenti a famiglie agiate , è troppo giusto che prose- 
guano ad essere istruiti , a loro spese però , presso 
chi conosce l’ arte per altro sempre benefica ; perchè 
potendo , senza scomodare l’ altrui borsa , darsi alle 
lettere , sarebbe crudeltà defraudameli : quelli che 
non potranno sostenerne la spesa o sono civili , o 
plebei : gli uni si potranno addire alla pittura , alla 
scoltura o ad altre arti liberali non abbisognanti del- 
l’ udito , e gli altri alle meccaniche ; e se tra questi 
ve ne saranno de’ poveri o degli orfani potranno col- 
locarsi in qualche asilo o deposito di mendicità , dei 
quali non manca la. città nostra, ove saran contenti 
con altri poveri dividere il pane della carità , che 
loro fornisce la pubblica e privata beneficenza. 


riori. Ma nell’ uomo questa è una facoltà che diviene attiva per mezzo 
dell’ organo della parola. Egli è di fatto per mezzo di questo senso che 
noi viviamo in società , che noi riceviamo i pensieri degli altri , e che 
noi possiamo comunicare loro i nostri : gli organi della parola sareb- 
bero strumenti inutili , se non ne fosse provocato il movimento da que- 
sto senso ; e prova ne è il sordo dalla nascita , il quale è necessaria- 
mente muto, Hi*t. natur. T. 3 de l’ hcmme pag. 347 à Parie 1730. 
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ll motivo principale che v’ induce ad educare ed 
istruire i sordimuti in apposito Stabilimento è l’ in- 
segnar loro a pensare sulla parola , e non sul gesto 
materiale, naturai forma sotto la quale essi vestono i 
lor concetti , affinchè sopra quel fondamento possiate 
basarvi il prezioso edilizio della Religione. Soggiun- 
gete non voler voi render il sordomuto povero un 
letterato, ma solo portarlo al livello di un povero fan- 
ciullo , ma parlante, non ad altro fine , che per dargli 
chiaramente l’ idea di Dio e del suo Cristo con la 
cognizione della sua legge. 

Ora potendo ottenere il medesimo risultamento 
senza tanto dispendio di tempo , di cure e di spese, 
con un metodo più facile e spiccio , pare a noi, che 
debba a preferenza abbracciarsi. Sicché, tanto in 
città che nelle campagne , nel medesimo tempo che 
il parroco sviluppa in chiesa il catechismo a’parlanti, 
altro prete in segrestia silenzioso istruirebbe quei 
pochi sordimuti della sua parrocchia per via di cen- 
ni. — Non lasciarono di mettere in mezzo tutti gli 
' argomenti di ehi parteggia per V educazione dome- 
stica da preferirsi alla comune de’ collegi ; esser te- 
nuti al danno che recavano alle famiglie di que’8ven- 
turati , che non ostante quel difetto , pure potevan 
recar loro non lieve ajuto, specialmente pe’ lavori 
campestri , se contadini , nella di cui classe maggior- 
mente abbondano \ ed altri simili argomenti che le- 


1) » La disgrazia di sordo-mutolezza ( dice l’ autore di una memo- 
ria sull’ insegnamento delle arti meccaniche ec. ec. Torino 4824 face. 
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gittimamcnto discendono da quel principio : che il 
sordomuto per la sola educazione domestica giunga 
come ogni altro alla retta cognizione delle verità! ri- 
velate. 

Que’dotti e zelanti istitutori, vedendo qual perico- 
lo corresse l’ Istituto , che lor costava tanti sudori, 
furono ad un pelo di smentire eziandio per le stampe 
non il fatto, ma 1’ utilità di quelle istruzioni, di dove 
se ne sarebbe per legittima induzione dedotto: esser 
quel prete di Napoli o un ignorante che s’ illudeva , 
o un impostore che illudeva ignoranti. Ma non fu 
mestieri venire a questo estremo. Furono sì solide 
le ragioni , sì convincenti gli argomenti da loro alle- 
gati da pienamente persuadere que’ pii benefattori , 
che continuarono con la medesima generosità a be- 
neficare quello stabilimento e riguardarlo, come per 
l’ addietro , pari ad una missione tra un popolo sel- 
vaggio e seminfedele. 

Lascio a voi considerare, cortese lettore, quali pe- 
ricolose impressioni potrebbero per avventura pro- 
durre in quella medesima città ed altrove , se mai si 
venisse a sapere che lo stesso sacerdote , chiamati a 
sè due altri tenerissimi per quegli orfani della natu- 
ra , dopo d’ aver istudiato i metodi adoperati in tutti 
gl’ Istituti d’ Italia , ove se ne contano parecchi che 


SO ) attacca , come le altre malattie , tutt’ i ceti di persone. Nella re- 
gnante Casa di Savoja il 2.° Principe di Carignano , Filiberto Amedeo, 
era pure sordomuto » Purtuttavia dalle statistiche si rileva esserne at- 
taccati a preferenza i poveri , e tra questi quelli di campagna. 
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danno risultamenti sì perfetti, quanto sen possono 
sperare a Parigi ed a Vienna , abbia ottenuto dal 
molto reverendo parroco di S. a Maria Maggiore il 
coro di quella Basilica , ove fin dalla seconda dome- 
nica dopo la Pasqua del \ 855 periodicamente inter- 
vengono que’ medesimi sordimuti radunati già nel 
marzo del \ 854 , e nelle ore vespertine di ciascuna 
domenica tanto da lui che dagli altri due succennali 
sacerdoti, con mani loquaci e con clamoroso silenzio, 
si fa udire per gli occhi a chi non sa cosa sia fuma- 
na voce. 

Questo secondo fatto potrebbe produrre più triste 
conseguenze a danno di quella infelicissima classe , 
per le circostanze che lo accompagnano , a preferen- 
za del primo. 

Qui non si tratta di un saggio fatto pel solo breve 
spazio di otto giorni , che poteva credersi fallito , ma 
di un’opera permanente , e tanto più potrà addivenir- 
la , se a Dio piacendo si otterrà , come si spera, una 
chiesa esclusivamente per i sordimuti. Quello pote- 
va credersi sfuggito alla vigilanza del Pastore, ma in 
questo si è proceduto dietro legale approvazione del 
zelantissimo nostro Cardinale Arcivescovo , cui non 
è a dire , tra le moltiplici cure del suo Episcopato, 
quanto sia a cuore questa muta porzione dell’ amatis- 
simo suo gregge '. 


1) » Ed è già qualche tempo che l’ Eminentissimo nostro Arcivesco- 
vo , cui non isfugge nè meno una delle sue pecorelle che abbisogni 
di ajuto, ha concesso a quel nostro sacerdote una cappella che è nel 
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Nè è da trasandarsi che quel vigilante Pasto- 
re che è l’ Arcivescovo di Trani Monsignor Giuseppe 
de Bianchi Montrone credette adempiere una par- 
te degli Episcopali suoi doveri col farvi intervenire 
alcuni suoi preti, che d’altronde voleva che venissero 
istruiti nel vero metodo di ammaestrare quelli della 
sua Diocesi. Arrogi a tutto ciò la qualità di quel pre- 
te di esser professore nel Reai Istituto e di aver viag- 
giato per sette mesi per istudiar meglio la natura del 
sordomuto ed i mezzi per cavarlo da quelle tenebre, 
nelle quali è immerso il suo intelletto. 

Or se per avventura i contribuenti degl’ Istituti 
tornassero nuovamente a loro muover guerra in vi- 
sta di queste istruzioni , gl’ istitutori de’ medesimi, 
oltre la nota d’ ignorante e d’ illuso , che potrebbero 
appiccare a quel prete , meritamente vi aggiugne- 
rebbero quella di testardo e di pasta sì grossa, d’aver 
sì malamente sciupate le loro istruzioni , di cui cor- 
tesemente gli furon larghi. 

Ma sì strano giudizio sopra questo modo d’istruire 
i sordimuti potrebbe portarsi eziandio fra noi ; e non 
manca certamente chi per troppo esaltarlo fa eco ai 
sofismi di sopra esposti , desumendone le medesime 
conseguenze ; e rammentando gli antichi e moderni 
pantomimi bandisce la croce addosso agli Istituti. E 


suo arcivescovile palazzo , ove potrà quind’ innanzi adunare ne’ di fe- 
stivi i sordimuti , e loro continuare la cominciata istruzione , dispo- 
nendoli a ricevere i Sagramenti della Chiesa » ( V. Cronaca religio- 
sa della raccolta La Scienza e la Fede. Voi. XXX, fase. 180 , fac. 
86S segg. Napoli dicembre 18SS. 
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chi al contrario facendosi forte delle opinioni delia 
dotta antichità , che sentenziato avea non poter il sor- 
domuto concepire idee astratte , perchè gli era im- 
possibile apprender la parola ‘ , e di quelle di mol- 
tissimi tra i moderni Filosofi che persuasi dal fatto 
esser lui giunto al possesso di quella , sia scritta sia 
fonetica, per mezzo della istruzione , opinano esser 
di assoluta necessità per l’ acquisto delle idee * , si 
persuade che le prediche di S. a Maria Maggiore sia- 
no uno sprecare di tempo ed un vero predicare al 
deserto. 

A francar dunque i professori di quell’ Istituto da 
nuove brighe , a dimostrare che la mimica non giun- 
ga a tanta virtù da potersi generalmente sostituire 
all’ insegnamento della parola nella istruzione del 
sordomuto, e nel medesimo tempo far chiaro potersi 
trovare de’sordimuti in tali circostanze, che ignoranti 
assolutamente la parola medesima , pur nulladimeno 
quel silenzioso parlare possa in qualche modo esser 


1) Vedi l’articolo l.° I sordimuti iu riguardo alla Fede. 

2) CondHlac : Essais sur l’ori ghie des connaissances humaines pag. 
190. Buffon Tom. S.° Do l’ homme pag. 347 d Paris 17SO. Debonald: 
La Legislazione primitiva Tom. 3. Dissertazione sul pensiero pag. 13, 
19 ed altrove. Sopra tale opinione del de Bonaid vedi tra le opere del 
P. Gioacchino Ventura » Della vera e della falsa filosofia §. 35 face. 
139 e segg. vedi ancora » Saggio sull’ origine delle idee, e sul fonda- 
mento della certezza del medesimo autore §. 10, face. 58 e segg. Mi- 
lano 1854. Maltebrun Journal des Débats 10 novembre 1833. L’ Abate 
Montaigne Recherches sur le t connaissances inlellecluelles des sourds- 
muets considerici par ra/pporl d l’ adminùtratìon des Sacre mens. Pa- 
ris 1839. 
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loro di non lieve giovamento , diremo ; che se quelle 
mute scene non apportino il pieno meriggio nel loro 
tenebroso intelletto , saranno almanco fosca facella , 
che a forza di brancolar per via , lascia sperare, che 
li guidi alla sospirata meta di una sufficiente cogni- 
zione delle principali verità di nostra Sacrosanta Re- 
ligione. 

A conseguir adunque questo mulliplice scopo ver- 
remo brevemente esaminando , e con quanta chia- 
rezza per noi si possa, le felici circostanze , che con- 
corrono a rendere que’ fortunati spettatori capaci di 
trarre un che da quel clamoroso silenzio addimanda- 
to prediche a’ sordimuti in S. a Maria Maggiore. Li- 
beramente esporremo le nostre deboli opinioni in- 
torno a que’ sventurati isolati nelle proprie famiglie, 
che non trovandosi nella medesima posizione di quel- 
li , ancorché vi assistessero o nulla o pressoché nulla 
potrebbero cavarne ; da che agevolmente sarà per 
dedursene la necessità de’ convitti , ed in essi l’ in- 
segnamento di un linguaggio : necessità che se non 
potremo dimostrare teoreticamente con argomenti a 
priori e per tutt’ i singoli sordimuti , in pratica però 
ci sforzeremo persuadere non potersi trasandare sen- 
za cadere nella più madornale illusione , credendo 
istruito Cattolico chi forse in cuor suo sarà un vero 
idolatra. 

A que’ lettori , nelle cui menti giammai si aggi- 
rò un pensiero solo sopra quest’ infelici , sembre- 
ranno le proposte tesi di poca importanza e di fa- 
cile soluzione. Ma chi voglia per poco approfondir- 
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le le giudicherà di grave momento sotto diversi 
rappòrti : perché ti menano diritto a decidere quan- 
do e se si possa condannare un sordomuto igno- 
rante, che abbia infranta la legge con un delitto 


1) Non ci proponiamo di trattare direttamente queste ardue quistio- 
ni : misurando i nostri omeri, li troviamo non da tanto ; ma solo ricor- 
diamo a’ giurisperiti quanto su tal proposto ne abbia scritto la Medici- 
na Legale , quale scienza ancor si dibatte tra le opinioni de’ dotti ; e 
solo a mo’ di saggio per i profani delle legali discipline riporteremo il 
sentimento del Professor Carmignani esposto dal chiarissimo Giacomo 
Barzellotti pubb. Profes. di Medicina pratica nell’ Imper. rcal Univer- 
sità di Pisa, ove al Tom. 1, e. S, pag. 180 in nota, Napoli 1822, dice: 
» Da questo mio parere proposto a disamina e considerazione de’Giuri- 
speriti del Foro non in tutto conforme a quello di alcuni gravi Autori 
di Giurisprudenza e di Medicina Legale , non che alle pratiche Fo- 
rensi , discordava eziandio l’ egregio mio collega dottissimo , Professor 
Carmignani , in una nota posta nella seconda edizione della filosoGca 
sua opera Iva Criminalis Elemento pari. 1, §. 132. Nasce questa sua 
discrepanza dal mio sentimento da’ più sani principi della politica im- 
putabilità dell’ azione delittuosa , che egli distingue dalla morale , e 
che come base prepone del diritto criminale , che con tanta solidità 
di dottrina dalla cattedra espone. Deduce egli perciò da’ detti principi, 
che un’azione sebbene moralmente imputabile, noi può mai esser agli 
occhi delle scienze direttrici dell’ uomo esteriore , se non esiste una 
legge della città che la vieti, portata alla cognizione del cittadino, sog- 
giungendo , che qualunque grado d’ intelligenza o malizia abbia.il sor- 
domuto non istruito manifestata nel delinquere, se ciò può sembrare 
imputabile alle regole della morale , non può cosi esser agli occhi 
della legislazione, in quantochi il sordomuto non istruito privo dell’ajuto 
della parola , quindi della cognizione della legge della città , non può 
dirsi violator d’ una legge , che egli non ha conosciuta. 1 quali principi 
applicatisi caso de’ sordimuti non istruiti, certamente escludono un 
vero e pieno delitto , per atrocissimo che lo abbiano costoro commes- 
so , perchè manca senza meno la pienezza dell’ atto morale , per la 
parte almeno della cognizione della legge , e della gravità della pena 
che dessa assegna a ciascun delitto. Laonde io non saprei , dietro ai 
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quando debba ammettere i suoi contralti come vali- 
di , tra i quali primeggia il matrimonio elevato a ra- 
gione di Sacramento ; quando possa essere ammesso 
alla partecipazione de’ Divini Misteri c degli altri 
Sacramenti : oggetti per fermo di non lieve mo- 
mento. 

In quanto poi alle difficoltà che incontransi nel ra- 
gionarne , a noi basta riferire l’ autorità di un uomo 
competente , trasandandone quella di altri molli. Fu 
diretta una circolare messa a stampa in Roma , e ri- 
portata dall’ Amico Cattolico di Milano ' , a tutti gli 
Istituti de’ sordimuti di Europa , ove precisamente 
si richiedevano le opinioni de’ singoli Direttori intor- 
no alle basi della presente quislione 9 . 11 chiarissimo 

t 

principi dell’ egregio Professore , disconvenire , che le leggi debbono 
deporre il loro rigore contro tali rei, ed anziché con grave castigo , pu- 
nire i loro delitti con miti pene e correzioni ». 

Avremmo desiderato che l’ egregio autore , dopo di aver consigliato 
a’giudici a deporre la severità delle pene per quello sventurato, avesse 
soggiunto col chiarissimo P. Pendola : » Io fremo allorché veggio que- 
st’infelice non istruito tradotto nel tempio della giustizia per esser sot- 
toposto alle pene prescritte dalle leggi a’ malvagi. Oh potessi allora 
tuonare con una polente parola ! No ! non si punisca , direi, quest’es- 
sere già grandemente percosso dalla sventura : si condanni la società 
per aver negletto il dovere di educarne il cuore a virtù. Qual colpa è 
in lui se la forza degl’ istituti ha soggiogato una ragione non fatta po- 
tente dall’istruzione ». Vedi sulla educazione de’ sordimuti in Italia. — 
Studi morali , storici , economici di Tommaso Pendola delle Scuole Pie 
Direttore del reai Istituto Toscano de'sordimuti. Siena 1835. Tipografia 
del rcal Istituto de’ sordimuti. Parte 3. a §. 1. Diritto del sordomuto 
alla sua educazione, face. 261. 

1) Vedi P Amico Cattolico serie II. a foni. XIV, face. 13. 

2; 11 tenore della lettera circolare, di cui si parla, è il seguente. — 

10 
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Signor Piroux fondatore e Direttore dell’ Istituto di 
Nancys, autore di molte opere sopra tale specialità 
tanto nel genere didascalico , che filosofico , che ha 
finora educato nel suo Stabilimento 360 allievi , che 


Roma 8 dicembre 1854. — Pregiatissimo Signore. — 

È universale aspettazione che la Vergine benedetta a compensare la 
società e la Chiesa dell’ alto onore che appunto in questo giorno le è 
stato reso , pioverà sulla terra nuovi e segnalati favori. Forse non sa- 
remmo ardimentosi , sperando che una parte di questi favori voglia ri- 
fluire sopra una classe infelicissima dell’umana famiglia, qual è quella 
de’ sordimuti. E noi riguardiamo questi miseri non tanto con occhio 
filantropico , quanto con cristiano sentimento , commiscrando l’ igno- 
ranza assoluta di religione in che essi universalmente si giacciono. Non 
ignoriamo gli sforzi che molte caritative e zelanti persone han fatto e 
fan tuttavia a questo scopo , ed ella certemcnte ha tra questi luogo 
non ultimo. Ma non conviene dissimulare che i provvedimenti restano 
tuttavia smisuratamente inferiori al bisogno. 

Alcuni zelanti istitutori di sordomuti in Italia sono venuti in pensie- 
ro , che la sola suprema autorità della Chiesa potrebbe dare universa- 
lità , fermezza ed efficacia a questo nuovo genere di apostolato. Essa 
sola potrebbe autorevolmente eccitare la cristianità e soprattutto i Pa- 
rtorì della Chieia a concorrere efficacemente ad evaugclizzare questo 
popolo di nuovo acquisto. Per raggiungere questo santo scopo potreb- 
be giovare grandemente il sentimento di Lei , e di quello di altri auto- 
revoli personaggi , soprattutto Vescovi , il quale perchè sia meglio 
formolato potrà esprimersi , rispondendo a’ quesiti qui appresso segna- 
ti. Già ne abbiamo ottenuti molti ed autorevoli. Ove le venga fatto di 
averne degli altri , potrà in attestato di essi far sottoscrivere con Lei 
questo foglio , e respingerlo a Roma presso il Signor dottore Giovanni 
Gualandi. Via Longara n.° 123. 

Noi non aggiungiamo più parole per raccomandarle un’ opera di 
segnalata carità, a cui Ella è già sì proclive, e senza più ci raffermiamo. 
Di Lei pregiatissimo Signore— devotissimi servi 

Per molti ittitutori italiani i Sacerdoti 

Francesco Morani di Roma. Giuseppe Gualandi di Bologna. 
Luigi Ajkllo di Napoli. Geminiamo Borsari di Modena. 
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da circa 30 anni ha formato de’ sordimuti l’ unica sua 
occupazione , nel rispondere alla sopra indicata cir- 
colare lealmente si fa a dire *: » Per penetrare molto 
innanzi nel problema , bisognerebbe possedere tut- 
t’ i lumi della metafisica , della teologia , della fisio- 
logia patologica della sordomutolezza e della esperien- 
za. Or esse ci fan troppo mancanza per permetterci 
di uscire dalla sfera di generali considerazioni » . Ed 
a pagina 55 soggiugne 2 : » il soggetto è talmente va- 
sto , che de’ volumi non sarebbero capaci di total- 
mente rischiararlo ». 

Noi , che solo da circa cinque anni ci troviamo in 
mezzo de’ sordimuti , sforniti affatto di quelle cogni- 


Si chiede 

1. ° Se i sordimuti dalla natività possano giungere ad una sufficiente 
notizia della rivelazione per mezzo della sola domestica istituzione, 
quale suol darsi volgarmente per via di cenni ? 

2. ° Se ad essi sia di assoluta necessità un metodo speciale ed appo- 
sito per acquistare la fede attuale ? 

3. ° Se i sordimuti che mancano affatto di somigliante istituzione so- 
no a reputarsi come infedeli riguardo alla Fede attuale? 

1) V. Comptc rendu des exercices de la séance publique et des tra- 
veaux de l’ année 1854 — 1855 par M. Piroui Directeur de l’ Institut des 
sourdsmuets de N'ancys, ancien élève-professeur de l’Inslitut Imperiai 
de Paris, Vice-Président de la società Imperiale des Sciences, lettres et 
arts de Nancys etc. — Paris ches Hdchette mai 18SS a pagina SO. 
» Pour pénétrer asscz avant dans le problème , il faudrait posséder toutes 
les lumières de la mélaphysiquc , de la théologie , de la physiologie 
pathologique de la surdimutìté et de V expérience. Or clles nous font 
trop dàfaut pour que nous nous pcrmetlions de sortir de la spili- re des 
considérations gànéralcs ». 

2) V. face. SS. Le sujet est tellement vaste, que. des volumes ne 
suffiraient pas à l’ eclaircir total meni. 
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zioni che l’egregio Direttore francese modestamente e 
con rara ingenuità confessa non possedere in quel gra- 
do che all’ oggetto si richiederebbero , non possiamo 
che molto superficialmente trattarne. Ed ancorché 
fossimo presi da tale presunzione da crederci più 
forti di lui , ci mancherebbe la gran maestra delle 
umane scienze applicate al benessere degli uomini , 
1’ esperienza , rimossa la quale tutte le più sublimi 
cognizioni nel fatto poco o nulla posson valere.' 

La più profonda, accurata ed estesa opera che ab- 
biamo sopra tal soggetto , 1’ ò certamente quella del 
chiarissimo Barone de Cerando intorno all’ educazio- 
ne ed istruzione de’ sordimuti dalla nascita ; pur- 
tuttavia 1 il grande uomo , nella citata opera , par- 
lando precisamente sul modo di esprimersi di quei 
sventurati , con molta saggezza scrive : » Si è molto 
parlato sul linguaggio mimico che si formano i sordi- 
muti da loro medesimi , ma poche osservazioni si 
sono fatte ; intanto nulla è più curioso , quanto stu- 
diare questo linguaggio originale , schietto , che la 
natura ispira al sordomuto per esprimere le sue im- 
pressioni ; è una lingua piena di vita , ove con per- 
fetta verità si dipingono le prime operazioni dello 
spirito umano , è un quadro dell’ infanzia dell’ intel- 


1) Se il dotto e profondo filosofo in luogo di essere stato semplice- 
mente uno de’ zelanti Amministratori del reai Istituto de’ sordimuti di 
Parigi, ne fosse stato il primo Istruttore per un tempo notabile, ed ob- 
bligato a conversare continuamente con sordimuti ignoranti la parola, 
1* opera sua, che non lascia mai di esser classica , ci avrebbe al certo 
maggiormente illuminato. 
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ligenza, e sebbene abbiamo tante notizie delle lingue 
de’selvaggi, di questa non ne abbiamo nessuna idea 
trasmessaci ; essa muore con colui che la inventa. 

La penisola Italiana non ancora vantava alcuno 
de’ suoi Sovrani che ammiratore del genio di Carlo 
l’ Epée, con fondare un governativo Istituto avesse 
con lui scosso il pesante giogo che crudelmente 
gravava sopra i sordimuti , il pregiudizio cioè della 
loro intellettuale incapacità nell’ essere istruiti ; e 
. sebbene , come è noto , in Roma già trovavasi una 
scuola privata mantenuta a spese dell’ avvocato con- 
cistoriale Monsignor de Pietro , ed affidata all’ Abate 
Silvestri discepolo dell’ Epée , pur tuttavolta que- 
sta gloria non si deve che a Ferdinando IV di glo- 
riosa ricordanza. Egli in Europa , per quanto è a no- 
stra notizia , non si fe’ precedere che da qualche al- 
tro Sovrano ' e specialmente da Giuseppe II, il quale 
poco innanzi fondato avea in Vienna l’Imperiale Isti- 
tuto. 

Francesco I , emulando la pietà dell’ Augusto 
Genitore , nel beneficare questa classe degli ultimi 
de’nostri fratelli, stabilì con sovrano decreto che un 
trenta posti tra proprietari e soprannumeri d’ impie- 
gati bollatori nella gran Dogana fossero dati esclusi- 


1) Fra i medaglioni che fanno corona alla statua equestre di Giu- 
seppe il , innalzata in mezzo della piazza del suo nome in Vienna , 
quello della fondazione dell’Istituto de’ sordimuti trovasi situato sul- 
l’alto del dinnanzi alla prima colonna alla destra intorno al gran piedi- 
stallo. V. Scaglioni, Cenni storici sulle istituzioni de' sordimuti e dei 
ciechi , p. SS. Torino dalla Stamperia reale 1825. 
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vamente a’ sordimuti. — Nell’ alta sua saggezza con- 
siderava , che come tutt’ i suoi sudditi potevan con- 
correre ad impieghi governativi, qualora fossero for- 
niti de’ necessari requisiti all’ uopo , questa classe 
non dovesse venirne esclusa , qualora si trovasse un 
genere di occupazione compatibile col suo naturai 
difetto. Il suo cuore non potè resistere al desolante 
spettacolo di molti genitori di questi infelici nati in 
civil condizione , ma scarsi di mezzi di fortuna, che 
scendevano nella tomba col cuore lacerato dal crudel 
dolore , che non fosse assicurato a’ loro sgraziati fi- 
gliuoli un pane fisso ritratto da onesto lavoro ; e l’Au- 
gusto nostro Regnante Sovrano, ereditando la pietà 
de’ suoi maggiori, severamente sostiene quelle savie 
e pietose ordinanze, da non potersi temere, che que- 
gl’ impieghi venissero ghermiti da’ parlanti. Ma men- 
tre queste sovrane prescrizioni sembrassero non do- 
ver tender ad altro scopo , che a render meno infelice 
la vita a que’ sventurati solo sotto il rapporto di una 
assicurata sostentazione , 'non è a dire quanto abbia- 
no influito al loro intellettuale immegliamento. 

Quanto mai è ubertosa la semente della carità ! 
essa non solo germoglia e produce rigogliosa pianta 
nel luogo che si prefisse colui che la seminò , ma si- 
lenziosa stende sue radici a molta distanza , in più 
ubertoso campo , ove non pensavasi giammai che 
avesse potuto germinare. 

Crederemmo insultare al buon senso de’ nostri let- 
tori se ci facessimo a dimostrare , che la sordomu- 
tòlezza, sebbene sia d’ ostacolo allo sviluppo delle fa 
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colta dell’ anima di colui che ne sia affetto, non giun- 
ge mai ad attutarle quanto la follia , anche in colui 
che non abbia partecipato al benefizio della istruzio- 
ne. Che anzi questo difetto, qualora è di ostacolo al 
completo sviluppo di una ragionevole inclinazione in- 
trinseca all’ umana natura , rende questa più forte e 
smaniosa , e non vedendosi soddisfatta fa dell’ uomo 
un essere infelicissimo ; come accade in questi sven- 
turati nel segregarli dalla società, nell’ isolarli , nel 
renderli esseri a parte , quasi tribù di differente pen- 
sare, di diverso , incognito e profondo sermone *. 

» Nato il sordomuto naturalmente socievole , così 
eloquentemente l’Abate Severino Fabriani a , egli 
dalla natura è spinto continuamente a comimicare 
agli altri i suoi pensieri ed affetti ; ma come que- 
sta comunicazione gli è impedita , forza è si trovi in 
una violenza continua : ed ah ! quanto a dire è cosa 
dura , quale sia una tale violenza. O voi, che ad ogni 
lieve difetto altrui avvampate di subita ira ; o voi 
che nelle adunanze amate far mostra delle vostre co- 


1) Coloro i quali dissero, l’uomo non essere naturalmente socievole, 
dovevano senz’ altro seguire la naturale loro destinazione, e facendosi 
i solitari della filosofia illuminata , dimostrare col fatto la giustezza e 
l’ intimo convincimento de’ loro precetti : ma essi noi fecero ; anzi per 
lo zelo stesso che appalesarono di voler colle loro 'parole e con i loro 
scritti illuminare la società , confermarono col fatto l’uomo essere na- 
turalmente socievole , e furono essi stessi i primi a mettere in questo 
l’assurdità e la follia de’ loro insegnamenti. Severino Fabriani , del 
beneficio della Religione Cristiana recato agli uomini nell’ istruzione 
de' sordimuti. Modena 1848, p. 16, c. 16. 

2) Opera citata p. 17. 
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gnizioni , e del vostro spirilo ; o voi a’ cui i desideri 
del cuore pronto obbedisce il labbro , e che de’ vo- 
stri comandi non sapete comportare differito un mo- 
mento la esecuzione ; o uomini tutti della terra pen- 
sate qual giorno sarebbe per voi quel giorno , in cui 
foste dannati ad un ferreo silenzio ! Eppure non sa- 
rebbe questa che una delle pene alle quali il sordo- 
muto è soggetto , e non un giorno solo , ma tutt' i 
giorni della sua vita. 

Di nuovo , nato il sordomuto naturalmente socie- 
vole , ne’ beni , che il Cielo provido depositò in seno 
alla società, rinvenir dovrebbe il conforto alle pene 
inseparabili da questa vita. 

Ma questo conforto è negato a lui. Per lui non è 
quel compenso , che trovano i miseri nel rendere pa- 
lesi altrui le interne afflizioni , ed ottenerne la com- 
passione : per lui non sono i dolci vincoli che uni- 
scono i cuori di due amici , di due sposi : per lui la 
gioia istessa diviene una fonte di pena , non potendo 
chiamarne altri a parte. Se il canto degli augelli in- 
ganna le fatiche del sudante agricoltore ; se il suono 
de’ musicali strumenti è spesso invocato dal cittadino 
per alleviar le gravi cure della mente , e raddolcire 
gli affanni del cuore , sono a lui questi sollievi eter- 
namente disdetti. 

La vita per lui non è che una carriera faticosa do- 
ve tutto lo avvicina al bruto , e ben poco è quello 
che lo innalzi alla dignità , alla felicità dell’ uomo. 
Misero ! almen gli fosse ignoto il bene di che a sì gran 
dovizia godono i suoi simili, e che a lui è denegato; 
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ma egli lo sa , e piangendo rimira in sè un figlio in- 
felice della natura , i cui fratelli non cessano godere 
i beni , che loro prodiga dispensa una tenera madre, 
mentre egli gettato lontano da lei non ne riceve che 
trattamenti severi. Almeno nel cuor de’ suoi simili 
più fortunati di lui , ma non più meritevoli , rinvenir 
potesse compassione al lagrimevole suo stato : ma 
così non fosse vero che più spesso egli ritrova uomi- 
ni barbari , mostri di natura , e di cui arrossisce 
1’ umanità , i quali appena il degnano d’ uno sguar- 
do indifferente , o per più dolore il fanno obbietto del 
loro disprezzo e de' loro scherni ». 

E qui comincia a ravvisarsi il primo frutto delle 
benefiche reali disposizioni — Ecco che il sordomu- 
to , che nel clamore della briosa Napoli vive io un 
silenzioso deserto e quasi isolato , tra un mezzo mi- 
lione di suoi concittadini per lui stranieri, trova nel- 
la Gran Dogana una società che lo accoglie qual fra- 
tello , in seno alla quale può versare gli affetti del 
suo cuore , i concetti della sua mente con sicurezza 
d’ essere perfettamente inteso , perchè i suoi compo- 
nenti come lui pensano senza parola , e parlano sen- 
za lingua. Entriam dunque in questo silenzioso con- 
vegno , esaminiamo il grado d’ istruzione di ciascun 
individuo ; per quanto ci è dato , analizziamo la na- 
tura e l’estensione di questo strano linguaggio, come 
sian pervenuti ad apprenderlo , chi loro 1’ abbia in- 
segnato. 

Niuno di essi è capace a stender in carta non dico 
una complessa proposizione , ma neppure una delle 

11 
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più semplici , nò tampoco scritta coglierne il senso; 
pochi tra essi , che per qualche tempo fecero parte 
del reai Istituto potrebbero e scrivere ed intendere 
un quaranta nomi di oggetti , ed alquanti verbi indi- 
canti fìsiche azioni , solo nel modo indefinito ; tutti 
son capaci a scrivere il proprio nome , e con mag- 
gior o minor lentezza potrebbero copiare sia dallo 
scritto sia dall’impresso della stampa, senza intender- 
ne però un jota; pochi non posseggono un alfabeto 
manuale , eh’ è ben diverso dal Francese c dall’ Ita- 
liano l . Con qual mezzo adunque comunicano tra - 


1) Per dare a’ nostri lettori un’ idea delP alfabeto manuale , e del 
linguaggio dattilologico , togliamo dall’ egregia opera qui sopra citata 
del tanto benemerito P. Tommaso Pendola quanto sicgue : • Il linguag- 
gio de’ segni , scrive il chiarissimo autore a fac. 231, non deve confon- 
dersi con i gesti, i quali fatti con le dita sono puramente alfabetici. 
Questi costituiscono un altro mezzo di comunicazione tra il sordomuto 
e i parlanti , a cui è nell’ insegnamento attribuita una importanza che 
non hanno. Di ciò vogliamo appunto discorrere. 

E non poche persone credono infatti che basti tracciare con i diti le 
parole indicanti un oggetto per essere inteso dal sordomuto. Ma la dat- 
tilologia è forse una lingua ? Pio: è l’ alfabeto della lingua , che rap- 
presenta de’ caratteri scritti, isolati, gli uni dagli altri distinti. In luo- 
go di scrivere sulla carta le lettere rispondenti alle vocali e alle con- 
sonanti di una lingua , si rappresentano con una posizione convenuta 
de’ diti o della presona ; posizione con cui si procura d’ imitare la 
forma di ciascuna lettera 

Nella Francia 1’ alfabeto dattilologico è disegnato con una sola ma- 
no ; in Inghilterra gl’ istitutori si servono di ambedue le mani per de- 
scrivere le lettere , elementi della parola grafica : in alcuni luoghi 
della Germania, al dire di Bebian , non si fa uso di alcun alfabeto manua- 
le , ma si traccia nell’ aria la forma delle lettere come se si scrivesse- 
ro : in diversi Istituti d’ Italia alcune lettere sono tracciate co’diti della 
mano, altre sono designate sulla persona». 1 nostri bollatori si servono 
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loro , e co’ parlanti ? Unicamente con la mimica o 
pantomima che voglia dirsi , la quale è costante e 
fissa, per quanto il comporta la vaga sua natura ed 
è sufficientemente estesa. 

Ma prima di passar oltre fermiamoci per poco ad 
esaminare la natura di questo linguaggio, che unica- 
mente può darne il filo per riuscire a cavarci fuora 
da quel laberinto dell’ animo del sordomuto ; e tanto 
più sarà necessario per quanto meno è stato da’ dotti 
esaminato. Chi il crederebbe : i dizionari di tutte le 
lingue , mentre vi definiscono le voci di tutti gli ani- 
mali , quando giungono alle parole mimica o panto- 
mima , vi saltano a piè pari esser essa il mezzo pel 
quale il sordomuto esprime i suoi pensieri ; e non 
sanno che avvilirla con portarla sulle antiche scene 
maneggiata dagl’ istrioni e da’ ballerini *. 

Noi oseremo affermare, che se vogliasi riguardare 


di quegl’ ultimo metodo , ma con posizioni differenti da quelle usate 
negl’ Istituti Italiani , che non hanno adottato il francese. 

1) Recheremo la definizione che ne dà il più recente ed accreditato 
dizionario , che valga per tutti ; cioè » Vocabolario universale della 
lingua italiana, edizione seguita su quella del Tramater di Napoli con 
giunta ec. ec. Milano e Lodi presso Claudio Wilmanto 1855 — 1856. 
Pantomima V. Pantomimico — Pantomimico V. Pantomimo — Panto- 
mimo adì. sost. ( da ira» -rarroc tutto e /iifisofjLco io imito ) » nome 
» dato a certi istrioni , i quali senza favellare , ma solo mediante mo- 
» vimenti, segni e gesti, esprimono passioni, caratteri ed avvenimen- 
» ti. Quest’arte giunse presso i Romani al più alto grado. Mimica sost. 
» fem. L’ arte de’ mimi è parte della poesia che concerne i mimi , e 
» perciò dicesi arte mimica ». Poveri sordimuti dimenticati anche dai 
Lessicografi ! ! 
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non in sè stessa , ma in relazione di chi 1’ adopra , 
cioè subbietli vagente non oggettivamente , essa dif- 
ferisce specificamente nel sordomuto , essendo tul- 
t’ altra da quella definita. Nel parlante non è che una 
traduzione , direi , del pensiero incarnato nel nostro 
linguaggio , e negli spettatori un eccitamento a for- 
molarsi il medesimo pensiero sotto il medesimo in- 
volucro della parola. 

Nell’ altro poi è un estrinsecare il proprio pensie- 
ro nel medesimo modo col quale esiste nell’ animo 
suo, non appoggiato sulla parola in noi spiritualizza- 
ta , ma sul fantasma visuale o dell’ oggetto medesi- 
mo , o di un gesto che ricordi la cosa o l’ azione ve- 
duta. Ed a ragione i lessicografi nel parlar di mimica 
ricordano gli antichi , come quelli che l’ avevano con 
maggiore studio coltivata. »> Fra le arti della più re- 
mota antichità , così Giov. Battista Scaglioni * , pra- 
ticate per rappresentare oggetti, pensieri ed affetti con 
segni visibili senza far uso della parola profferita o 
scritta , non s’ ignorava quella di esprimere con po- 
siture , attitudini , movimenti e gesti della persona , 
la qual arte era conosciuta sotto il nome di Mimica 
e Pantomima , nè quella di esprimere con gesti delle 
mani, detta Chironomia , nè quella di conversare con 
cenni , o segni fatti con le dita , che Dattilologia chia- 
mavasi , come Dattilonomia quella di contare o di 


1) V . Cenni storici sulle istituzioni de’ sordimuti e de’ ciechi — To- 
rino 18!$. Dalla Stamperia Reale. 
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numerare colle medesime. E consuliando le antiche 
storie , noi incontriamo nelle varie età alcuni cenni 
di tali e simili arti, e de testi , Come quello delle ma- 
ni loquacissime di Teodoreto 1 , e del parlare con le 
dita, osservando il tempo de’ suoni musicali 8 , quello 
di Cassiodoro , del parlare con le mani , tacendo con 
la bocca 3 , e di esporre con la mano l’armonico ver- 
so , e con certi composti segni , come con certe let- 
tere, insegnare alla vista degli spettatori, ossia istrui- 
re gli occhi de’ concorrenti *. Nelle testimonianze di 
Ateneo , copiate dall’ antichissimo greco Aristocle , 
leggesi di un Taleste che ritrovò molte specie ( for- 
me o figure ) di gesti di mani così ingegnose , che 
manifestissimamente dichiaravano quanto egli pro- 
nunziava 5 , e tutto d’ accordo con quello che facc- 
vasi usando della mano invece della bocca , e delle 
dita invece della voce 6 ; ed anche S. Cipriano scrive 
di colui che ha l’ arie di parlare con le mani E 


1) Loquacissimae manus ( de spectac. ) 

2) In arliculo sonos frangere , loqui digitis elaborat ( de Div. Liti, 
c .30.) 

3) Ore clauso , manibus loquitur ( Libro 4. Variar. ) 

4) Illa manus sensuum oculis cammini carmen exponit , et per si- 
gna composita , quasi quibusdam litteris, edocet intueutis aspecium 
( Lib. 4. ) 

5) Tales , sive Talestes multas quoque gesticulandi species re- 

perii , manibus tam argutis , ut quae pronunciare, omnia manifestis- 
sime declararet. .. ( Dalechamp. traduct. edit. Lugd. ) 

6) Manus prò ore , digitos prò voce. ( Nonno Panopolit. Lib. 2. 
Dionys. ) 

7) Cui sit ars manibus verba expedire ( de Speda c. ) e così di altri. 
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che oltre al suo dilettevole , quest’ arte mostra la sua 
dignità e 1' utile , servendo la cognizione della me- 
desima nel trattare le cose di Religione e le arti li- 
berali e le meccaniche , raccogliesi più chiaramente 
da scrittori meno antichi 1 2 . In vista di ciò , ben po- 
tevasi attendere l’ applicazione di quest’ arte a prò 
de’ sordomuti. 

Se da’ Greci o da’ Romani sia stata praticala que- 
st’ arte a tal uso , non lo trovai riferito in nessuno 
scritto. 

Avendo le barbare nazioni dopo il quarto secolo 
incominciato a far valere con le armi le di loro ru- 
stiche usanze , le arti furono cancellate : e di questa 
nostra non abbiamo , che la memoria da Beda 9 tra- 
mandata de’ gesti delle mani , con cui i Greci ed 
i Romani parlavano. Detti gesti vedonsi in un suo 
libro 3 * esposti , e come determinati erano a cia- 
scuna delle lettere del greco e del romano alfa- 
beto ». 

Lasceremo dunque agli eruditi la pantomima dei 
lessici , e col chiarissimo Barone de Gerando distin- 


1) Lettere intorno alla Mimica , di Engel , versione dal Tedesco, di 
G. Rasori , e sull’ arte rappresentativa , di L. Riccoboni. Milano 1818. 

Scoperta della Chironomia , o sia dell’ arte di gestire con le mani , 
dell’ Abate Vincenzo Rcqueno. Parma 1707 — V arte de’ cenni , di 
Gio. Bonifaccio , e sul particolare della Religione il tuo cap. IH, par- 
te I. a Firtnia , Voi. 6. 

2) Cioè lo stesso scrittore che nel 700 dell’ era cristiana copiò da- 
gli antichi autori. 

3) De loquela per geslum digilorum , e da altri intitolato — De 

indigitatione. 
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gueremo in essa, qual linguaggio del sordomuto, tre 
ordini di elementi. Il l.° comprende quei fenomeni 
esterni sparsi su’ nostri organi , in virtù degli spon- 
tanei effetti degl’ interni fenomeni dell’ animo no- 
stro : cioè 1’ attitudine , certi gesti involontari , la 
generale espressione della persona , quella che si 
dipinge nella nostra fronte , si delinea sulle nostre 
labbra , ma soprattutto quella indefinibile virtù dello 
sguardo che sembra aprire in rapidi tratti il passag- 
gio a’ raggi che emanano dal foco dell’ intelligenza. 
Questi segni furono segni anche prima che colui che 
li produsse pensasse a dar loro questo carattere. Essi 
appartengono interamente alla natura , perchè sono 
fondati sulle leggi del medesimo nostro organismo ; 
essi rivelano il nostro pensiero senza nostra saputa , 
e qualche volta eziandio contro la nostra volontà. Ma 
essi hanno un che di vago e d’ indeterminato ; essi 
esprimono una disposizione , una emozione , un sen- 
timento , anziché un concetto propriamente detto. 

Il secondo ordine di elementi comprende una spe- 
cie di copie , che la pantomima può eseguire, impa- 
dronendosi delle forme e de’movimenti che apparten- 
gono sia agli oggetti , sia alle azioni , allorquando gli 
uni e le altre vengono caratterizzate da forme e da 
movimenti , che i gesti possono imitare. 

Qui la riflessione comincia a prender parte nella 
istituzione del segno ; questo segno ha dovuto essere 
scelto a bella posta , bisognò osservare ed imitare 
con F intenzione di farsi comprendere. Per altro si 
può dire , che questo linguaggio in qualche maniera 
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vien suggerito dalla stessa natura , giacché essa me- 
desima ha posto in noi l’ istinto della imitazione. 

Ma questo second’ ordine di segni è in parte pro- 
dotto dalle circostanze , perchè tra i movimenti e le 
forme che potrebbero essere imitate deve farsene 
una scelta ; questa scelta sovente avviene senza ri- 
flessione , è azzardata , dipendente dall’ aspetto sotto 
il quale un oggetto si è presentato , dalle disposizio- 
ni nelle quali si trovava colui che l’ osservava , dal 
luogo , dal tempo , dagli accessori. Le copie che co- 
stituiscono questa specie di segni sono necessaria- 
mente incomplete , tanto più , per quanto sono sem- 
plici ed abbreviate , perchè l’ imitazione della panto - 
mima non ha altro potere , se non quello di riprodur- 
re una porzione limitatissima della proprietà degli 
oggetti. 

11 terz’ordine infine comprende le metafore, che è 
quello col quale la pantomima si sforza almeno a far 
supporre e concepire ciò che l’ è impossibile di di- 
pingere con l’ imitazione : così fa concepire la causa 
pel suo effetto o pel suo istrumento , 1’ antecedente 
pel suo conseguente , il contrario pel suo contrario. 
Qui l’ arte e la riflessione prendono una parte più 
considerevole nello stabilire i segni. 

I fenomeni della vita interiore , della vita intellet- 
tuale e morale non mostrano quasi mai le loro legit- 
time immagini ne’ simboli improntati dalla visibile 
natura. 

Fa mestieri adunque che la mimica s’ impadroni- 
sca del linguaggio emblematico, che altera l’essenza 
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de’ segni, e clic li traveste degradandoli. Sicché se 
gli clementi costituitivi di questo linguaggio , quali 
più, quali meno, poggiano sopra una base indetermi- 
nala c vaga , esso non potrà certamente elevarsi 
per se stesso all’ essere di determinalo e di stabile , 
da menar trionfo per aver trovato in esso la soluzio- 
ne del gran problema di una lingua universale , che 
ha occupato le menti di parecchi dotti : esso lasccrà 
sempre un che da indovinare a seconda della mag- 
giore o minore abitudine in colui che l’ osserva. 

Maggiormente farà mostra di sua debolezza la mi- 
mica , se per poco si consideri la povertà di mezzi 
che naturalmente possiede per riunire questi segni , 
cioè quelli che esprimono i rapporti logici delle 
idee. 

L’ idea di un’ azione anche materiale c visibile „ 
che noi esprimiamo col verbo, co’suoi modi, tempi, 
numeri c persone , il sordomuto non istruito non po- 
trà esternare, che con imitare l’azione per un segno 
che al più ti potrà indicare col sussidio di altri segni 
il presente , il passato , ed il futuro assoluto , ma 
non mai il relativo, senza modi , senza numeri ; clic 
anzi lo stesso verbo essere , che attribuisce al sog- 
getto o la sola esistenza , o questa congiunta ad un 
attribuente, non trovasi nel suo linguaggio ; essendo 
esso espositivo non può disgiungere resistenza dagli 
oggetti medesimi clic esso indica c formarne un’altra 
idea capace di un segno per indicarla, ma la identifica 
nel medesim’ oggetto. Quanto v’ ha di sublime nel- 
l’espressione di quelle parole, che i grammatici addi- 

12 
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mandano particelle co’ nomi di articoli , preposizioni 
congiunzioni , avverbi, pronomi, che sono i perni su 
cui poggia il nostro discorso ; che restringono, gene- 
ralizzano , danno forma di causa , di fine , di effetto 
alle idee ; che le mettono in relazione tra loro, e con 
le idee di spazio e di tempo ; che riuniscono le loro 
naturali proprietà , ve ne aggiungono altre che na- 
turalmente non hanno , e servono a tanti altri nobi- 
lissimi uffizi , prima per 1’ architettura dell’ interno 
pensiero , e poi per formolare l’ esterno discorso : il 
sordomuto, nella sua pantomima, di tutte le anzidetto 
espressioni o ne ha assoluta deficienza, o vi deve sup- 
plire con una sentita immaginativa 1 . Sfido il più abi- 


1) L’egregio Abate Borsari uclla sua utilissima Guida all' insegna- 
mento della lingua italiana a’ sordimuti stabilisce i seguenti principi 
per istruirsi nella liugua de’ gesti : l.° principio. Un medesimo cenno 
esprime l’ azione ossia il verbo , e l’ istrumento necessario a compiere 
l’azione medesima. Questo principio confermiamolo per esempi. Fax- 
soletto e soffiare il naso è lo stesso cenno. Cosi scrivere e penna , 
cucire ed ago , tagliare e forbice , tagliare e temperino , vangare e 
vanga, e cosi dicasi di molti altri : 2.° uno stesso cenno vale per l’a- 
gente e 1’ azione , per esempio muratore e fabbricare , sartore e cu- 
cire , pittore e dipingere , maestro e insegnare , falegname e segare, 
tornitore e tornire , uccello e volare , e cosi dicasi di molti altri : 3.° 
lo stesso cenno vale per l’ agente , 1’ azione e l’ istrumento : così vo- 
lare, uccello e ala ; sartore, cucire ed ago ; pittore, dipingere e pen- 
nello ; contadino , vangare e vanga ; falegname , segare e sega : 4.° 
lo stesso cenno alcune volte vale per 1’ agente , l’ azione , la cosa fatta 
e l’ istrumento , come pittore , dipingere, pittura, pennello : 3.° così 
alcune volte lo stesso cenno vale per l’ agente e l’ istrumento, calso- 
lajo e spago. Egli è dunque d’ attendere molto e considerare il gesto 
del sordomuto , in rapporto alle circostanze che accompagnano il suo 
discorso ed il suo gesto , per rilevare se intende parlare dell’ agente 
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le tra i matemateci a riuscire alla risoluzione di un 
problema , senza far uso di quei segni tanto ingegno- 


deli’ azione, dell’ istnimenlo o della cosa fatta. Gioverà quindi a tal 
fine dal nostro sguardo, dalla nostra incertezza fargli rilevare, che non 
intendiamo che si dica : anzi questo dobbiamo usare anche quando 
abbiamo iuteso per isforzare il sordomuto a dichiararsi , e vedremo al- 
lora ricchezza di sinonimi , vivezza di espressioni , che ci daranno più 
chiara e lampante la sua idea ; e fermarci più a quest’ ultima dichiara- 
zione per indicare a lui come prima aveva esposto il suo pensiero in- 
tricato ed equivoco. 

Questo sia detto per apprendere il lessico del sordomuto. Ecco ora 
il modo di apprendere la grammatica. Per questo tornano gli stessi 
principi sopradetti al N.° 9, imperciocché la grammatica non è propria- 
mente , che una classificazione delle parole , perchè ciascuna serva al- 
l’ ufficio suo nel discorso. Ora è chiaro che nell’ apprendere il lessico 
del sordomuto si apprende ancora la sua grammatica , perchè è d’uo- 
po a chi parla con lui formare costantemente la classificazione dei 
suoi gesti per intenderne il valore , ed insieme poi il rapporto loro , o 
quindi rileverà : l.° che il sordomuto non ha propriamente denotante 
( cioè nome sostantivo J ossia un unico gesto che la rappresenti, come 
abbiamo noi un’ unica parola, ma che è il complesso di più gesti, cioè 
di una descrizione che ne tiene le veci ; cosi p. e. capo è il palpare 
della testa — pane è 1’ azione di spezzarlo e di mangiarlo — cappello è , 
l’atto di metterselo e levarselo — occhio è l’applicare l’indice al proprio 
occhio e chiuderlo , e cosi via via. Inoltre che un istesso complesso di 
cenni descrittivi vale per più denotanti , le quali però hanno sempre 
fra loro un certo rapporto o avvicinamento , come uomo e cappello , 
minestra e cucchiajo, ec. 2.° che non ha propriamente verbi se non in 
quanto che noi ce li interpretiamo per tali , perchè il suo linguaggio 
descrittivo de’ gesti è il medesimo tanto per esprimer il verbo, quanto 
per tutti i suoi derivati si di denotanti che di qualificanti , ( nomi ag- 
gettivi ) come lo stringersi le mani al seno vale per amare , amore , 
amato , amante, amabile , amorevole , amabilmente , amorevolmen- 
te , ec. 3.° che egli non conosce altra personificante ( ossia pronome 
personale) che 1’ io , il tu e quegli, e non ne usa che con chi parla, e 
nò solo quando gli è richiesto dalla non intelligenza di chi lo guarda. 
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samcnle rinvenuti , per indicare i rapporti tra gran- 
dezza c grandezza ; egli non potrà eseguirlo se per 
avventura il problema fosse per poco intrigato , op- 
pure che questi segni venissero cancellali , sia nel 
processo di un’ operazione, sia nella sua soluzione; il 
lettore non potrebbe leggervi che un confuso abbici 
in Algebra c numeri da giuocarsi al Lotto in Aritmeti- 
ca ; e solo trattandosi di facile operazione , indovi- 
nando , ne potrebbe trarre un costrutto. Ecco ciò che 
a noi sembra la pantomima del sordomuto non istruito; 
ma come abbiamo di sopra riflettuto non solo essa è 
per lui il solo mezzo per esprimersi, come lo è pel resto 
degli uomini, ma per pensare , per elevarsi all’ altez- 


Così avrà detto fazzoletto perduto , ma se non gli fai mostra di non sa- 
pere chi? egli non si mette. l’indice al petto dicendo cosi io: 4.° che le 
sue determinanti (cioè pronomi impersonali) si riducono alle numerali 
sulle dita , al mio e tuo con un pajo di battiti della palma sul petto ; 
che le modificanti ( cioè avverbi ) a lui più comuni , c direi sole, so- 
no il sempre con un lungo segnare nell’ aria in uno stesso punto tagli 
con la mano in costa , il mai al contrario con un movimento in giro 
della mano ferma nel polso c aperta nelle dita , si e no col capo incli- 
nato pel si, scosso pel no : la modificante bene l’indica col battilo 
delle palme , quella di male con un sogghigno o cenno dell’ asino , al- 
lungandosi le orecchie colle due mani applicatevi alt insù ; e poco più 
altre che si apprendono meglio cou 1» esercizio del convivere con lui : 
5.° che le rapportanti (cioè preposizioni e segnacasi ) sono alla sua 
lingua affatto ignote : 6.° che le situanti ( un misto di preposizioni ed 
avverbi ) sono incluse nelle idee descrittive dell’ azione o stato dell’ a- 
gciite, che difficilmente si ponno rilevare da fissarne c il numero ed il 
cenno da sè , come sarebbero il dentro , fuori, sopra , sotto, cc. Esse 
non hanno sempre uuo stesso cenno o gesto , ma variano secondo gli 
* estremi della proposizione della quale fanno parte accessoria o acci- 
dentale. 


Digitized by Google 



— 93 — 


za del ragionare , per procedere dal noto all'ignoto, 
per distrigarsi da’ ceppi del sensibile , e facendosi 
sgabello deU’elemcnlo materiale sollevarsi negli spazi 
del soprasensibile , onde poter essere capace del so- 
prannaturale. Dal dello fin ora agevolmente si scorge 
clic la sventura del sordomuto non istà tanto perche 
non possa esprimersi con la parola , ma perchè non 
può pensare con la parola medesima , nè sviluppare 
la sua ragione sul modello proposto dagli altri uomini 
per mezzo della parola , come avviene in noi nell’a- 
scoltare l’ altrui discorso , che è l’ altrui ragionato 
pensiero reso sensibile per mezzo de’ suoni articolali 
ed uditi. Questa deficienza rende difficile al sordomu- 
to il formarsi idee generali ed astratte , ed unire la 
sua ragione alla ragion comune , Io abitua ad isolare 
le idee o al più congiungerle in limitatissimi gruppi. 
Così l’egregio Signor Pirou 1 . » 1 segni naturali sciol- 
gono il discorso , non racchiudono che l’ indovinare 
istintivamente , essi non hanno nè sintassi , nè co- 
struzione fissa, non olirono che una vaga assoluta si- 
gnificazione ». 

L’aver riguardato la mimica del sordomuto, in quan- 
to è base sopra la quale poggia il suo pensiero, uni- 
camente pel suo lato debole , la fece giudicare inetta 
al ragionare , e perciò quell’ infelice avvilito sino alla 
condizione del bruto da uomini d’ ingegno non vol- 
gare. Pensava il Buffon » che il sordomuto non po- 


li Vedi l’ami des sourds-muets v. V, fac. CS, 
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tesse avere alcuna cognizione delle cose astratte o 
generali * ». 

Il Sicard , lasciandosi forse dirigere la penna dal 
suo cuore sensibilissimo alle miserie de’ suoi sordi- 
muti, scriveva : » che essendo la parola l’espressione 
delle nostre idee , ed il mezzo di paragonarle fra lo- 
ro, seguiva che nessun’idea potesse fissarsi nello spi- 
rito del sordomuto ; che questi fosse una specie di 
macchina semovente , la organizzazione della quale 
in quanto agli effetti fosse inferiore a quella degli 
animali ; e che egli non potesse innalzarsi ad alcuna 
idea riflessa , nè giugnere al più semplice ragiona- 
mento 8 . » Il Bonald speculativamente filosofando in 
conformità al suo sistema sulla parola, che riceveva 
i suffragi del Maltebrun 1 2 3 , opina che sordimuti insie- 
me uniti senza comunicazione alcuna con esseri ascol- 
tanti e parlanti , niente penserebbero , niente espri- 
merebbero, nè col gesto , nè colla parola, avrebbero 
alcuni movimenti determinati da’ bisogni loro , ma 
non farebbero punto azioni deliberate , non ne ve- 
drebbero fare, per conseguenza non avrebbero punto 
il gesto , che è l’ espressione dell’ azione , come la 
parola è T espression del pensiero : essi avrebbero 
l’ essere senza l’ avere , sarebbero assai al di sotto 
de’ bruti * » . 


1) Istit. natur. T. Ili de V homme, pag. 347, à Paris 1730. 

2) Court d’ instr. discours prélim. 

3) Vedi joumal des débats, 40 Novembre 1836. 

k) Debonald La legislazione primitiva, T. Ili , dissert. sul pensie- 
ro, pag. 18, 19. 
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Quantunque noi professiamo una profonda stima 
verso quegli uomini grandi > pure in contrario a queste 
opinioni noi abbiamo tali argomenti di ragioni e di 
fatto , che non possiamo in modo alcuno soscriverci. 

L’ anima umana, giusta 1’ Angelico \ finche sta 
unita al corpo , ha per legge di non poter formo- 
lare pensiero alcuno senza un elemento materiale 
o dell’ oggetto presente o di un segno o fantasma , 
che vogliam dire , che la immaginazione le pre- 
senti. Questo fantasma in tutti gli uomini vien 
prestato dall’ oggetto visibile e tangibile , finché si 
tratta di pensare unicamente agli oggetti medesimi ; 
o dalla parola quante volte il pensiero si aggira sulle 
relazioni degli oggetti, o sopra subbietti immateriali, 
il sordomuto, ignaro affatto di parola , forse penserà 
come il resto degli uomini sugli oggetti presenti e 
materiali ; ma su’ rapporti di questi , e circa la vasta 
estensione delle idee soprasensibili e soprannaturali, 
non avendo la parola, potrà certamente sostituirvi un 
cenno mimico , che serva a lui di quel fantasma ri- 
conosciuto dall’Angelico necessario per l’umano pen- 
siero. E vaglia il vero. Che altro è la parola , se non 
un cenno udibile , come la mimica è un cenno visi- 
bile? Quindi come noi parlanti poggiamo il pensiero 
su questo fantasma uditivo che chiamiamo parola , 
il sordomuto appoggia il suo pensiero su di un altro 

1) Summa Thtologiea Quaest. LXXX1V. Art , 7. Respondeo dicen- 
done quod impossibile est intellectum nostrum , secundum praesentis 
Titae statum , quo passibili corpori conjungitur , alìquid intelligere in 
actu , nisi contenendo se ad phantasmata etc. 
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fantasma clu; non è udibile , ma è senza dubbio vi- 
sibile, e che noi chiamiamo gesto o cenno. In somma 
noi ragioniamo con noi medesimi parlando o uden- 
do internamente , ed il sordomuto internamente ve- 
dendo. 

Ma a noi sembra avere abbastanza addimostrato , 
che la natura stessa della mimica abbandonata a sè 
stessa senza un sagace ammaestramento resta si gret- 
ta , sì vaga , sì variabile da non potersi riguardare 
quale esatta sostituzione della nostra parola ; ma 
quante volte essa subisse i debiti ammaestramenti 
potrà servire senza dubbio a’ nobili uffici di rappre- 
sentare idee astratte , soprasensibili , soprannatu- 
rali. Ma quale sarà la via che dovrà tenere per rag- 
giugnere uno scopo sì sublime ? L’ esperienza ne ha 
edotti i maestri in quest’ arte : il ravvicinare il par- 
lar mimico per quanto ò possibile al lessico , alla 
grammatica , alla logica del nostro linguaggio ; di 
modo che per quanto più la loro pantomima si acco- 
sterà al nostro linguaggio, tanto più si renderanno atti 
i sordimuti ad essere istruiti in religione. 

E qui è tempo ormai di far ritorno a quella sorda 
udienza del mutolo oratore, cioè de’ nostri sordimuti 
bollatori. Essi senza parola posseggono un sufficien- 
te numero di idee , che estrinsecano con de’ cenni 
inalterabili ; hanno appreso il modo di collocarli se 
non perfettamente giusta il costrutto del nostro li- 
guaggio, vi si accostano non poco, per quanto il ge- 
nio del parlare mimico il permetta , c dall’ assieme 
vi si scorge un ben condotto rapporto logico delle 


Digitized by Google 



— 97 _ 

idee da poter loro ragionare in un modo sempre va- 
go ed equivoco se vuoi , ma immensamente meno di 
quello che il potresti con quei sordimuti non parte- 
cipanti alla loro unione. 

Le cagioni che han dato sì felici risultati non sa- 
premmo tutte ravvisare ; ma a noi sembra avervi 
contribuito le seguenti. i. a La continua unione fra 
loro : ciò importa che a seconda del talento , della 
vivacità , della educazione, comunque ricevuta, cia- 
scuno contribuisce più o meno ad arricchire il comu- 
ne mimico linguaggio col proprio patrimonio di idee 
e di segni corrispondenti acquistati sia per indivi- 
duale riflessione , sia pel conversar di famiglia. 2.* 
Esservi stato alcuno di essi iniziato nel reale Istituto 
nel metodo d’ insegnamento del nostro linguaggio ; 
sebbene come dicemmo , niuno di essi sia capace 
di percepire un concetto qualunque affidato allo scrit- 
to , purtuttavolta recarono in quell’ adunanza de’ se- 
gni determinati corrispondenti a que’ pochi nomi e 
verbi , che furon loro insegnati , e di che essi fan 
partecipi i loro compagni. 3. a Che ne pare essere la 
principale : che qualcuno di essi divenuto sordo in 
età nella quale possedeva la parola sì fonetica , che 
scritta, abbia a sua insaputa assunto l’incarico di am- 
maestrare i suoi nuovi compagni di doppia sventura. 
Costretto un giovane , divenuto perfettamente sordo 
in età adulta , quando già era istruito nella lettura , 
a conversare con sordimuti , dovette per necessità 
apprendere da essi il modo di percepire le loro idee 
pel mimico linguaggio , e vestire quei concetti sotto 

13 
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la forma del linguaggio comune ; così al contrario N 
egli nel comunicare ad essi il suo pensiero , serven- 
dosi de’ loro cenni, cominciò a dar loro un costrutto 
che si avvicinasse maggiormente al comune , cioè a 
quello del nostro linguaggio ; per mezzo della lettu- 
ra mantiene vivo quel fantasma uditivo da lui acqui- 
stato con 1’ abitudine di udire che aveva , coltiva il 
s suo intelletto con nuovi concetti chiari e ragionali , 
di modo che maneggia quel loquace silenzio con un 
ordine , con una chiarezza , e se vuoi anche con una 
eloquenza veramente ammirabile. Così li trovammo 
possedere de’ segni che ti rappresentano i più comu- 
ni oggetti , le usuali azioni , i nomi delle nazioni , 
delle provincie, di parecchie città, di differenti mae- 
strali , della gerarchia ecclesiastica , di parentela , 
della misura del tempo in ore, giorni, settimane, mesi 
ed anni , di numeri non escluso il milione , di alcu- 
ne passioni dell’animo, come amore, odio , invidia, 
avarizia , e di parecchie altre : pochissimi cenni ri- 
guardanti virtù , includendole in un gesto indican- 
doti buono e santo , di diverse specie di peccati , e 
F astrazione di esso , cioè peccato ; segni ben distinti 
fra loro includendo più o meno la vera idea da essi 
rappresentata. Di Dio un’ idea più o meno chiara , 
della Trinità segno meccanico senza idea ; in parec- 
. chi di essi di Gesù Cristo S. N. un’idea confusa; e così 
del resto delle verità di nostra santa Religione miste 
a de’ concetti materiali ed assurdi. 

Non darti a credere, cortese lettore , che il ragio- 
nar mimicamente con essi sia così agevole , come lo 
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è con que’sordimuti ammaestrati in un convitto, la di 
cui pantomima si rende sì pieghevole ad esprimere 
i più delicati concetti dell’ anima , da non dover in- 
vidiare la parola del parlante. Così Lorenzo de Jus- 
sieu meritamente diceva *: » I sordimuti non formano 
più una classe a parte isolata in mezzo alla società ; 
essi comunicano con lei , partecipano a tutti i suoi 
vantaggi , vi occupano un utile ed onorevole po- 
sto, pagandole un tributo d'intelligenza e di lavoro. 
Privi del prezioso dono della parola , e dell’ incanto 
che si prova al suono di una voce armoniosa , non 
perciò si è da credere trovarsi stranieri a’ godimenti, 
alle emozioni , all’ esaltamento , all’ entusiasmo che 
ne procaccia la bella e nobile eloquenza. Essi han- 
no per comunicare tra loro , per trasmettere le loro 
idee , per ispandere i loro sentimenti un linguaggio 
completo e regolare , pieno nel medesimo tempo di 
semplicità e di eleganza , di schiettezza e di forza , 
di delicatezza e di precisione ; linguaggio che si pre- 
sta all’ espressione delle più delicate sfumature del 
pensiero; linguaggio ornato di grazia , perchè parte- 
cipa di tutta quella concessa alla umana organizza- 
zione ; linguaggio tutto pregno di poesia, perchè non 
si compone che d'immagini ; linguaggio che può ave- 
re la sua armonia per gli occhi , come ve ne esiste 


i) Discorso pronunziato in occasione della solenne distribuzione dei 
premi nel reale istituto de’sordimnli di Parigi. Piroujc opera citata , 
voi. V.p. Si. JVancis 1834. 
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un altro per 1’ orecchio. Questo linguaggio è il lin- 
guaggio mimico. 

No : la loro mimica dista le cento miglia dalla de- 
scritta ; essi anche con sì ricco corredo di idee e 
di segni precisi , nel maneggiarli vi includono l’equi- 
voco , e chi l’ osserva , deve indovinare il più delle 
volte i loro concetti. Che perciò nelle religiose istru- 
zioni non sempre sei inteso da tutti , nè tutto è inteso 
da loro ; credi che pienamente ti abbiano compreso, 
ma dopo qualche tempo ti accorgi , che han conce- 
pite idee ben differenti dalle insegnate, o che abbia- 
no appreso unicamente ad imitare i tuoi gesti senza 
annettervi alcuna idea. Così tutto lo studio e l’ in- 
dustria di quei preti, che l’ istruiscono , consiste nel 
trovar modo di trasportare i loro gesti dal senso ma- 
teriale allo spirituale , per cavarne almeno una suffi- 
ciente notizia dalle verità di fede : e ad essi sembra 
che il Signor vada benedicendo 1’ opera loro , aven- 
done potuto , se non tutti , almeno i più svelti abili- 
tare a’ santi Sacramenti. 

Ad incoraggiar in quest’ opera di carità que’ sacer- 
doti , opportunamente 1’ Univers de’ 19 febbrajo di 
questo anno 1856 pubblicava una pastorale del ze- 
lantissimo Arcivescovo di Parigi , con la quale sta- 
biliva in quella dominante precisamente le identiche 
istruzioni , che da tre anni si van facendo qui tra noi; 
e forse colà potranno esser giovevoli ad un maggior 
numero di sordimuti , attesoché oltre l’imperiale Isti- 
tuto, esistono altre ventiquattro istituzioni che pren- 
don cura de’ sordimuti. Preghiamo il lettore a beu 
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riflettere alla conchiusione della pastorale nel legger- 
la : che meritamente quell’ accorto e sagace Arcive- 
scovo riguarda quest’ opera come un saggio d’ istru- 
zione religiosa , che a noi pare che si potesse imitare 
da tutti i Pastori per que’ sordimuti di provetta età, i 
quali non potrebbero negl’ istituti esser riuniti * . 


1) Conférences sur la Religion établies en faveur des sourds- 
muets par Mon. l’Archevéque de Paris. — Due des infirmités les 
plus dignes de pitié , les plus capables d* eici ter la eharité chrétienne 
et le rèle pour le salut des àmes, est celle qui atteint les sourds-muets. 
Privés de l’ onte et de la parole , movens ordinaires de communica- 
tion avec les hommes et aree Dieu, avec le monde visiblc et le monde 
invisible , ils soni cornine exilés hors de toute société, et condamnés 
par leur infortune méme à l’ isolement le plus complet. Le commerce 
avec les hommes leur est presque interdit , et ils ne peuvent entrer 
dans ce monde de la foi , dans ce monde de nos espérances immortel- 
les , dont la porte leur reste fermée : Fides ex auditu. ( Rom. X, 17. ) 

Depuis le Verbe , qui éclaire toul homme ven ani au monde, jusque 
à la mère , dont la voix , mèlée de caresses , forme les premierà lie- 
ments de P enfant , c’ est la parole qui est le grand instrument de 
toute connaissance ; c’ est elle qui allume le Qambeau de l’intelligen- 
_ce. Elle ne crèe pas les idées , mais elle les suscite, cornine Pétincelle 
qui sort du caillou. Si la voix ne frappe jamais l’oreille, les facultés les 
plus belles restent engourdies , et l’ homme est plongé dans les plus 
épaisses ténèbres. 

Tel serail donc le sort du sourd-muct. Longtemps on a era en effet, 
que son malheur était irrémédiable , qu’ il etait attaché aux circonstan- 
ces de sa naissance, et que ce paurre étre incomplet n’ etait pas sus- 
ceptible dans son esprit de developpement. Dieu seul pouvait, en le gué- 
rissant par un miracle , le rendre capable de recevoir la lumière de la 
Vérité, et on ne faisait pas attenlion que si le Créateur a privé les sourds- 
muets de la parole , il leur a laissé un langage è eux , langage plein 
d’esprit, de feu , et à l’ aide duquel il est possible de leur donner les 
notions les plns complètes de la Science du monde, et de la Science de 
la religion , et de developper eu eux les sentiments les plus délicats. 


Digitized by Google 



— 102 — 


Ma que’ sordimuti isolati nelle proprie famiglie, o 
che addestrati in qualche mestiere attendono in bol- 


li v avait assez longtemps que l’ observation avait rais sur la voìe de 
celle belle et utile découvertc , quand le géuie d’ un prétre francais , 
qui a mérité d’ótre appelé le pire el 1’ npòtre des sourds-muets , dissi- 
pa tous les doutes par les résultats les plus merveilleux. L ! abbé de 
1’ Epée se servii du langage des signes cornine pour les autres horamcs 
on se seri du langage articulé. Il fonda sur ce principe sa méthode sa- 
lante , où 1’ on peul trouver des iraperfections de détails , sans dome, 
mais qui a inarqué , après de longs tàtonnements , la rraie direction , 
daus laquelle l’ Europe entière , à sa suite , est entrée , et qui a per- 
rais enfia de travailler avec succès à 1’ enseigneraent et à 1’ éducation 
de celle classe d’ enfants de Dieu qui semblait déshéritée, et qui a 
élé pour eux comme une sorte de réyélation. 

Il y a donc maintenanl deux espèccs de sourds-muets : Ics uns, qui 
soni restés dans leur ignorarne et leur ténébres natives ; les autres , 
qui en sont sortis , comme tous les autres hommes , par l’ éducation. 
Ccux-ci ont tout ce qu’ il faut pour éludier et pour comprcndre la re- 
ligion , tout ce qu’ il y a de plus élevé daus ses mystères, tout ce qu’ il 
y a de plus consolant dans sa doctrine. I.es autres sont à peu près 
semblables è cette classe d’ hommes grossiere, dont les oreilles sont 
ouvertes , dont la langue est déliéc , mais dont l’ intelligence est vide, 
fautc d’ instruction. Leur inlìrmité est un grand obstacle qu’ il faut 
vaincrc , pour leur opprendre les choses de la rcligion les plus essen- 
tielles ; mais on y pcut cependanl parvenir , comme avec les étres les 
plus rudcs et les esprits les plus obtus , è force de relè industrieux 
et de patiencc. 

Dieu nous a inspirò le dessein de le tcnter et d’ organiser dans notre 
diocèse , pour les sourds-muets , un cnseignemeut religieux spécial. 
Leur nombre est plus grand qu’ on ne penso. La France en compte , 
dit on , plus de trentc mille, et le diocèse de Paris, à lui seul, eu ren- 
ferme environ six cents. Nous n’ avous pu voir tant d’ òmes en quel- 
que sorte abandonuées , sans sentir nos entrailles paslorales s’ éroou- 
voir, et sans désircr ardemment de communiqucr les bienfaits et les 
consolations de la rcligion à lant d’infortunés, dont la plupart en sont 
privés. 
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tega a lavori meccanici , o indotti da' loro parenti , 
o allettati dalia carità di pia persona intervengono in 


Notre premier soin a été de cherchcr des maitres capables et des doc- 
teurs particuliers pour nos intércssants élèves. H fallait des hommes 
qui eussent 1’ habitude de se mcttrc en communication avec cui, et 
qui sussent parler le langage rnimique , qui demaude quelques apti- 
tudes spéciales , mais qui au fond n’ est pas aussi diflleile qu’ on le 
croit à enteudre et à cmployer. 

Nous en avons trouvé de très-habiles , officìellemeut chargés , dans 
Pétablissement imperiai des sourds-mucts de Paris, de l’enseignement 
de la religion , et nous leur en avons adjoint quelques autres , peul- 
étre moins expérimcntés , mais qui s’associent, depuis quelque temps, 
à cettc pralique de P enseignement , et qui, après avoir en quelque 
sorte bégayé la langue des signes , gràce à leur zéle et k leurs eflorts, 
parviendront à la bien parler. 

11 y a quelques mois que dans le dessein que nous avions alors et 
dont nous essayons aujourd’ hui la réalisation, nous avions fait un ap- 
pel à une habiie instiluteur des sourds-muets , à M. P abbé Carton, 
héritier et continuateur , en Belgique, des abbés de 1’ Epée et Sicard. 
Il est veuu, et d’accord avec M. l’abbé Lambert, aumónier des sourds- 
muets de Paris, dans des conférences pleines d’intérét, il a initié plu- 
sieurs de nos jeunes ecclésiastiques aux procédés que son expérience 
lui a démontrés les plus propres à Penseignement religieux des sourds- 
muets. 

Nous avons eboisi 1’ église de Saint-Roch , église centrale , et com- 
mode pour ces réunions. Le tombeau de P abbé de P Epée , qui s’ y 
trouve, semblait nous P indiquer, et les sourds-muets aimerout à ren- 
dre , en quelque sorte, temoin de leurs progrés les restes vénérables 
d’ un homme qui leur consacra sa vie , son temps , et son génie , et 
qui fui pour le soulagement de leur misère un autre saint Vincent de 
Paul. 

Nous appellons à ces salutaires conférences qui vont s’ ouvrir tous 
les sourds-muets de notre diocèse sans exception. Ils viendront, nous 
n’ en doutons pas, eu foule à la voix de leur premier pasteur. Ils esti- 
meront le don de Dieu qui leur est offerì. Souffrant ordinairement du 
délaissemenl auquel leur infirroité les condamne , ils seront d’autant 
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pochissimo numero in quell’ adunanza , non possono 
come i sopra cennati fruirne i medesimi vantaggi , 


plus sensibles bui efforts que 1« religiou fait pour les en tirer et pour 
les rendrc capables et dignes de ses bienfaits. Nous connaissons assez 
les bonnes dispositions de leur Ame , leur penchant pour celle rcli- 
gion qui les aimc , cornine ses aulres enfauts , et qui veut Ics attirer 
et Ics presser sur son sein pour croire et espérer qu’ ils viendront au 
rendez-vous que nous leur assignons , qu’ ils y apporterout des coeurs 
docilcs et reconnaissants, et que les grAces d’ en haut , tombam sur 
cette terre bien préparée , y produirout des fruits précieux de salut. 

Nous eugagcons les diverses sociétés de patronage et de secours, 
qui s’ occupcnt aree un zile si louable de guider et de soutenir nos 
sourds-muets, de leur faire connaltre ces conférences et de les cxhor- 
ter à s’y rendre. Us ne pourront mieux soulager leur infortune, qu’en 
leur procurant la gràce des cnseignemenls de la rcligion. Car s’ils ont 
un corps doni il faut avoir souci , ils ont aussi une àme à laquclle il 
est bien plus important de songer. 

Nos réunions de sourds-muets, confondant ceni qui soni instruits et 
ceux qui ne le sont pas , présenteront des personnes , sans doute , 
doni la capacita et les connaissances ne seront pas semblables; mais 
au fond c’ est là l’ inconvéuient de tous les auditoircs ebrétiens réuuis 
dans nos églises. Il y a des intelligences d’élite et des esprits rudes et 
incompleta. De méme qu’on offre à tous cependant la mème nourriture, 
les mémes enseignements , dont ils profitent , à la vérité , A des de- 
grés différents , il en sera ainsi de nos sourds-muets. 

Seulement nous voulons que les prédicateurs spéciaux, que nous 
cboisirons, aicnt soin, comme c’ est du reste le devoir des prédicateurs 
ordinaires, de prendre pour leurs conférences une mesure commune , 
de ielle sorte qu’en restant utile aux intelligences cultivées, ils ne de- 
passent pas trop la portée de celles qui ne le sont pas. 

Sans doute , les esprits bien préparés profiteront bien plus de leurs 
instructions que ceux qui ne le sont pas. Mais c’ est ici un inconvé- 
nient qu’ on ne saurait eviter. Et si pour quelques-uus de ces sourds- 
muets plus arriérés ils ont soin d’ajouter des entretiens particuliers , 
comme on le fait du reste quand on veut préparer aux vérités de la re- 
ligion les hommes les plus ignoranls et les plus grossiere , ils feront 
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giacché non intendono , nè sono intesi in ordine alle 
idee soprasensibili e soprannaturali , dimodoché per 


tout cc que nous leur dcmandons el, nous osons le dire , tout ce que 
Dieu , pére de toutes Ics créatures , attend d’ eux. 

Voici maintenant , daprès ces idées, les règles qui devront présider 
« tet essai d' enseignement religieux aussi longtemps du moins que 
l'expérience ne nous aura pas demontré la nicessilè de quelque chan- 
gement ou de quelque amélioration. 

Réglenient pour les confércnces speciales des sourds-muets. 

Art. 1. Ces confércnces auront lieu dans l’ église de Saint-Bocb. 

Art. 2. Elles se tiendront dans la chapelle des Catéchìsmes. 

Art. 3. On y rcunira les deux sexes , mais placés separément dans 
les deux còtés de la chapelle. 

Art. 4. Les couférences auront licu tous les dimanches, à l’ heure 
que M. le curé jugera convenable d’ assigner. Il y aura interruption 
pendant la saison d’ été. 

Art. 8. Nous chargeons de ces conférences M. l’ abbé Lambert , au- 
mònier des sourds-muets, et nous les plafons, ainsi que tous les exer- 
cices, sous sa direction. 

Art. 6. Nous lui associons , comme collaborateurs , MSI. Raymont , 
du clergé de Saint-Jacques-du-IIaut-Pas ; Gauticr de Claubry , \icaire 
à Saint-Etienne-du-Mont ; Gallet , catéchistc à Saint-Roch ; Dufour , 
vicaire à Saint-Etienne-du-Mont; Guédon , vicaire à Saint-Joseph. 

Art. 7. M. l’ abbé Lambert répartira les fonctions à tous ces Mcs- 
sieurs , et réglera leur coopéralion , soit pour les instructions , soit 
pour les confessious. 

Art. 8. Le premier soin devra ètre de prcparer à la première com- 
munion ceux des sourds-muets qui ne l’auraient pas encore faite. 

Art. 9. On les préparera ensuite à l’accomplissemcnt du devoir pa- 
scal , et on s’ efforcera de Ics exercer & toutes les pratiques de la piété 
chrétienne. 

Art. 10. Les instructions auront pour objet le dogme , la morale et 
les sacrements. 

Art. 11. Chaque année il y aura , au temps pascal , une retraite de 
huit jours, dont les exercices seront réglés par le chef de la conférance. 

Nous recommandons à Dieu cette OEuvre intéressante , et nous la 
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parecchi si diffida poterli menare almeno ad una suf- 
ficiente se non completa cognizione delle necessarie 
verità di fede. 

Ognuno di essi anche per i propri bisogni mate- 
riali ti presenta de’ cenni a parte , secondo che l’ az- 
zardo o l’ abitudine di famiglia ha loro insegnato 1 . 
Se cerchi di rettificare i loro segni includenti la cor- 
rispondente idea , finché l’ hai sott’ occhio ti sembra 
che gli siano penetrati nello spirito ; alla domenica 
seguente non ne trovi alcun vestigio , perchè nel se- 
no della famiglia ritorna a’ consueti suoi gesti , e 
mentre ti fa cenno d’ aver tutto compreso , se molti- 


reeommandons aussi aux prières des prètres et des fidelles. 

Et sera le présent réglement, avec les considérations qui le précè- 
dent, lu au pròne de la messe paroissiale dans toutes les églises et cha- 
pelles de notre diocèse. 

Donne à Paris , sous notre seing , le sceau de nos armes et le con- 
tre-scing du Secrétaire général de notre Archevéché, le 15 février 1S56. 

Mabie-Dohiniqce-Acgustk ,, 
Archevéque de Paris. 

1) Ciascun sordomuto esprime le poche sue idee con gesti tutti 
propri ; che perciò la pantomima di uno differisce da quella di un al- 
tro : cosi per dirti donna, chi ti descrive i pendenti , chi il senale , chi 
la gonna , chi la forma de’ capelli in fronte , chi la lunghezza de’ me- 
desimi , chi il pettine che li sostiene , chi il nastro che annoda la cuf- 
fia , chi il cappello da gentildonna , e chi altre forme disconvenevoli. 
Che direm poi delle idee , che per poco includono non solo i generali, 
ma anche una relazione, come sarebbe •pp.dre. Ciascuno ti fa cenno in- 
dicandoti una marca apparente nella persona di suo padre , di modo 
che se pingue , gonfia le gote , se snello colla mano si stringe le 
guance , aprendo leggermente la bocca, e cosi del resto. Ti farà dun- 
que un segno , indicandoti un monocolo, un zoppo, un calvo , un vec- 
chio , e tu devi intendere che parli di suo padre , e non dell’ idea ge- 
nerale relativa , che indica la parola padre. 


Digitized by Google 


— 107 — 

plichi le domande per far pruova di sua intelligenza, 
ti resta là piantato come cosa balorda : ma pure non 
ci sembrerebbe del tutto impossibile la sua istruzio- 
ne, se almeno fosse perseverante a frequentarti ; ma 
la poco importanza che egli e la famiglia vi mette , 
le grandi distanze che offre la nostra città , ed altre 
circostanze fan sì , che la sua istruzione viene inter- 
rotta. Quali ragioni tutte fan chiaro, quanto poco pos- 
sa trarre da quelle istruzioni. - 

Esiste in vero uB’arte, o scienza che vogliamo dire, 
la quale s’ impadronisce de’ cenni rozzi e naturali dei 
sordimuti per insegnar loro un linguaggio, col sussi- 
dio del quale si possano ad essi facilmente comunicare 
le idee religiose ; quale arte non fa che tener dietro 
a’ passi percorsi da tutti noi nell’ apprendere prima 
un linguaggio , e poi per mezzo di esso le verità di 
fede : quindi la necessità de’ convitti per quegli sven- 
turati per imitar la famiglia , di un istruttore che im- 
pronti dalle madri il loro amore , che addivenga ve- 
ro padre di questa mutola famiglia , che profonda- 
mente studii le vie tenute dal fanciullo udente e par- 
lante , per isviluppare la intelligenza de’ suoi allievi 
sordi e muti, ed avviarli all’insegnamento religioso, 
che solo può dar loro per la via degli occhi. 

Agevolmente si comprende la immensa differenza 
che passa tra i parlanti che ignorano le verità di fe- 
de , ed i sordimuti non istruiti. Quelli si presentano 
al catechista ricchi del gran mezzo della parola, per 
la quale in pochissimo tempo ed agevolmente sono 
istruiti. 
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Questi han mestieri che l’ istruttore insegni loro 
prima un linguaggio , per metterli al livello dell’ i- 
gnorante e rozzo parlante , e poi comunichi loro la 
fede. I primi fin dall’ infanzia ebbero a maestri in 
prima la madre 1 , e poi tutti coloro che parlarono 
ad essi od in lor presenza. I secondi rimangono co- 
me se fossero sempre soli. L' insegnamento quindi 
de’ primi fu continuo, facile, dettato dalla stessa na- 
tura , sostenuto dall’ amor materno ; ed ecco perchè 
al compiere appena un lustro essi furono in grado di 
esprimersi chiaramente col medesimo linguaggio par- 
lato in famiglia. Ma gli altri per l’arte solamente pos- 


1) È commovente in vero la disposizione della Provvidenza nell’ aver 
confidato a preferenza alle madri la cura di dare a’ propri figliuoli 
quella istruzione che debb’ essere la chiave di tutte le altre, cioè quel- 
la del linguaggio : eosl la madre non introduce unicamente il suo fi- 
gliuolo nella vita fisica, ma eziandio nella morale. Vi sono poche ma- 
dri che riflettono a quest’alto ministero dalla Provvidenza loro affidato. 

Abbiamo potuto noi medesimi farne la pruova con un argomento 
negativo : Francesco Steteler figlio di genitori sordimuti aveva sempre 
udito e non mai parlato fin all’età di 7 anni; morto il padre venne collo- 
cato nell’Albergo de’ Poveri, ove lungi dalla madre sventurata ed igno- 
rante maestra del linguaggio , che si esprimeva col figlio unicamente 
col gesto , dovette per necessità apprendere dal conversar degli altri 
fanciulli co’ quali conviveva quel liguaggio dalla madre sua maestra 
ignorato , e dopo un 7 mesi cominciò a balbettare appena , ed ora, son 
circa due anni, non ancora esprime a parole nettamente i suoi concetti 
frastagliandovi il gesto. Egli in una città cosi clamorosa, qual è la no- 
stra , dovette udire come ogni fanciullo le parole, ma non le udi dalla 
madre , che avrebbe dovuto secondo natura insegnargliene il valo- 
re , l’ordine logico , la grammaticale sintassi. Dunque non basta aver 
orecchio , lingua e sano intelletto per parlare ; ma v’ abbisogna del- 
P amoroso e caro ministero della madre , o di chi ne prenda le veci. 
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sono giungere a ciò che la natura ha loro negato, e fa 
mestieri che quest’arte imiti la stessa natura. Perciò 
è necessario stabilire quelle norme generali da seguir- 
si per ottenere lo stesso scopo che la natura ottiene 
con coloro che hanno 1’ udito , come accennammo. 

Ma non vorremmo che il nostro dire fosse cagione 
di equivoci , pregiudizievoli alla santa causa de’ sor- 
dimuti ; all’ udire i vocaboli di convitti , d’ istituti , 
di necessità di apprendere un linguaggio per via di 
studio , se ne avesse a desumere , che questi mezzi 
dovessero adoperarsi unicamente per i sordimuti di 
ci vii condizione. 

No : pe’ sordimuli una è l’ istruzione , siano pove- 
ri o ricchi , nobili o plebei. Per giugnere alla cono- 
scenza delle verità di fede tutti debbono apprendere 
un linguaggio ; e per riuscirvi fa mestieri che indif- 
ferentemente a tutti si prestino gli stessi mezzi. 

E gl’ Istituti di Europa , di Asia e di America ci 
confermano in questa verità 1 . 

La differenza potrebbe stare , e sta unicamente nel 
diverso trattamento di vitto o di vestito , e nell’ av- 
viare i plebei per le arti meccaniche , ed i civili per 
le liberali : e per dirla in breve ; per insegnare ai 
parlanti le verità di fede basta ciò che noi diciamo 
istruzione ; per insegnarle a’ sordimuti vi abbisogna 
una istituzione tutta speciale , essendo essi uomini 
eccezionabili , veramente infelici ! 


1) V. il quadro alfabetico dì tutti gli stabilimenti de’ sordimuti a 
face. 181 , e seg. 
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Trovansi essi i tapini come in un deserto anche 
in mezzo a popolose città, isolati in lor medesimi sen- 
za la tradizione del passato , ignoranti del loro avve- 
nire , poco o" nulla pratecipanti a’ risultati della ra- 
gion comune, possono agguagliarsi al selvaggio della 
foresta , che mai non udì la voce di un apostolo del 
Signore. Tutt’i Sacerdoti anche zelantissimi sono mu- 
toli per loro. La magnificenza de’ sacri tempi , l’ im- 
ponenza de’ santi riti generalmente nulla dicono nè 
alla loro mente , nè al loro cuore. 

Siam sicuri che se queste idee fossero note a tutti, 
già da gran tempo tutt’ i sordimuti si vedrebbero 
istruiti , nè mancherebbero a ciò i mezzi, che a pri- 
mo aspetto sembrano difficili a procacciarsi. 

Le umane miserie si possono dividere in due gran- 
di categorie , quelle cioè capaci di essere sollevate 
dalla carità individuale, ed altre cui l’ individuo non 
può in conto alcuno prestarvi soccorso. 

A prò di queste la cristiana società informata dallo 
spirito di Gesù Cristo , direi quasi senza premedita- 
zione, sorge in massa a porger ad esse vigorosa ma- 
no , e tutti salva quei miseri. 

Ne siano di esempio gli esposti. Essi non furon soc- 
corsi dall’ individuo, ma dalla società, e vediamo che 
tutti, nìuno escluso, ne ricevono il benefico ajuto. E 
per qual ragione? Perchè tutta intera la società fu in 
grado di ravvisare negli esposti la miseria cui son 
condannati senza propria colpa. Ma ben pochi finora 
sono coloro che misurano la profondità di quella del 
sordomuto : perciò quanto più sarà estesa la cono- 
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scenza di essa , tanto maggiormente sorgeranno i 
mezzi per cancellarla. E come vorresti tu che si cor- 
resse a sollevare una sventura che s’ignora? 

A sopperire alla debolezza delle nostre ragioni in 
un argomento che richiede vasto sapere , piò franco 
a camminare negli spazi dell’ Ideologia , e lunga e- 
sperienza , esporremo i sentimenti di parecchi diret- 
tori degl’ Istituti di Europa e di altri ragguardevoli 
personaggi intorno a sì dilicato ed importante argo- 
mento , che li espressero nelle risposte 1 2 che si de- 
gnarono dare alla circolare degli otto dicembre 1854 
di cui facemmo parola 3 . 

A noi sembra adunque , che le istruzioni religiose 
che que’ Sacerdoti van facendo a’ sordimuti bolla tori 
e ad altri loro amici co’ quali di sovente conversano 
sono per costoro di una massima utilità ; quale utili- 
tà è stata ravvisala eziandio da S. E. il Commenda- 
tore D. Salvatore Murena Ministro delle Finanze nel- 
la Ministeriale di aprile 1856. La sincera pietà che 
lo informa in tutte le sue determinazioni , gli fece 
ordinare che i succennati bollatori dovessero assi- 
stere a quelle istruzioni: che per altri isolati nelle fa- 


1) Per non interrompere il nostro ragionamento queste risposte tro- 
vansi a fac. 113, e seg. Dall’ attenta lettura di esse si ha una congerie 
di autorità , di stringenti argomenti , di risultati di lunga esperienza , 
che soli vagliono più di molti volumi per addimostrarti in uno la 
sventura del sordomuto , il diritto di essere istruito in un modo spe- 
ciale , il dovere che pesa sulla società , specialmente se cattolica , di 
completare in lui l’ essere di uomo e di cristiano. 

2) V. la Circolare a face. 74 in nota. 
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miglie di provetta età , solo perchè non si può far 
altro per essi, sarà cosa buona l'intervenirvi : che per 
i fanciulli di amendue i sessi e per le sordemule fac- 
ciam voti che per queste venga istituita una simile 
opera pia, e per quelli un apposito stabilimento , ove 
a tutti sia dato a conoscere Iddio , il suo Cristo , la 
sua legge. 

Ci sia permesso conchiudere con le gravi parole 
di Giuseppe e di Cesare Gualandi , che tutti zelo 
per questi ultimi de’ nostri fratelli, scrissero 1 2 : » Ci 
duole di non poter dire che poco ; ma questo poco 
sia detto , perchè serva a conchiudere quanto sia de- 
plorabile lo stalo di questi infelici , quanto pregiu- 
dicievole e di vergogna alla società che li vede , si 
lagna , e non si cura di loro »: e con le altre non me- 
no savie e stringenti parole di Severino Fabriani *: » 
Noi non possiamo che raddoppiare i voti affinchè 
ogni anima di nobili sensi concorra per coadiuvare 
alla causa dell’ umanità e della religione verso que- 
sti sventuratissimi nostri fratelli; l’intera società cono- 
sca l’ obbligo suo strettissimo verso di loro: obbligo 
tanto più forte , quanto la classe di lor medesimi è 
più numerosa ; se pur è vero che obbligo santissimo 
della società sia promuovere in ogni classe de’ figli 
suoi la religione, la morale, l’industria e la felicità». 

1) Tavole statistiche de’ sordimuti esistenti nelle legazioni dello 
Stato Pontificio , Bologna , Ferrara , Forlì e Ravenna , da’ fratelli Sa- 
cerdoti Giuseppe e Cesare Gualandi. 1833, face. 13. 

2) Vedi sopra la statistica de’ sordimuti degli Stati Estensi. .Memo- 
ria dell’ abate Severino Fabriani 3. a edizione, .Modena per gli eredi 
Soliani , Tipografia Reale, 1849, face. 14. 
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A’ SEGUENTI QUESITI 

% 

j.° Se i sordimuti dalla natività possano giungere ad 
una sufficiente notizia della rivelazione per mezzo della 
sola domestica istruzione quale suol darsi volgarmente 
per via di cenni ; 

2. ° Se ad essi sia di assoluta necessità un metodo 
speciale ed apposito per acquistare la Fede attuale ; 

3. ° Se i sordimuti che mancano affatto di somiglian- 
te istituzione sieno a reputarsi come infedeli, quanto alla 
Fede attuale ; 

Esposti nella circolare degli 8 dicembre 1854, di 
cui è parola a pag. 74 ( in nota ) , si degnarono ri- 
spondere 

l.° 


Sua Eminenza Rev. ma il Cardinal Parracciani 
Clarelli protettore del Pontificio Istituto di 
Roma. 


Reverendo Signore. 

Preso ad esame il quesito di V. S. relativo alle co- 
gnizioni morali e religiose del sordomuto non istruito 
secondo i metodi dell’ arte praticati da coloro che a 
tale istruzione si dedicano , e tenutone proposito col 
Direttore e Direttrice dell’ Istituto de’ sordimuti , cui 
per sovrana degnazione mi trovo a presiedere , pos- 
so col parere eziandio de’ medesimi affermarle che 
l’ infelice sordomuto nel suo stato naturale , ed edu- 
cato eziandio da genitori e maestri ignari dell’ arte 

15 
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e de’ metodi di questa istruzione , non ha e non può 
concepire vere idee morali c religiose di assoluta 
necessità per la vita eterna. 

Tanto dovea in replica al suo foglio ; e con senti- 
menti di vera stima passo a segnarmi. 

Di V. S. 

Dal palazzo della R. F. di S. Pietro. * 

9 Decembre 4854. 

Affezionatissimo per servirla 
N. Card. Parracciani Clarelli. 

2 .° 

Il Direttore del reai Istituto di Genova. 

1 quesiti proposti dagli institutori de’ sordimuti riu- 
niti a Roma provano insieme il loro zelo religioso ed 
il loro interessamento per quegli infelici. Dopo quan- 
to in proposito de’ sordimuti è stato pubblicato nel 
corso di quasi un secolo questi quesiti non dovrebbe- 
ro più aver luogo ; anche però prescindendo da quel- 
lo che sul soggetto in questione è stato stampato in 
Francia, in Inghilterra, in Germania, in Ispagna, in 
Italia ( V. Cesari e Fabriani ) ec. — Lo scioglimento 
di que’ quesiti non può tornare difficile , quando gli 
uomini confessando la loro miseria , abbiano il co- 
raggio di ridurre P amor proprio a rinunciare a tutte 
le ipotesi , a tutte le teorie ed a tutte le idee precon- 
cette , ed a contenersi ne’ limiti dell’ osservazione su 
quello che l’ uomo è realmente ( e non quale spesso 
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si vuol supporre ) , su quello che la Religione c’ in- 
segna , e su quello che la santa Chiesa pratica per la 
diffusione della fede dell’ CJomo-Dio. 

Prima pertanto di discendere alla specialità dei 
sordimuti conviene vedere come in ordine a questi 
tre capi si adoperi col comune degli uomini dotati di 
tutti i sensi. 

Noi sappiamo tutti che sì nell’ ordine religioso, che 
nell’ ordine civile l’ istruzione e l’ educazione della 
prole è dovere precipuo e naturale de’ genitori ; che 
il mandato de’ maestri o a domicilio , o in collegi, o 
in convitti, o in Instituti ecc. non è che un mandato 
delegato ( direi ) a supplire l’incapacità de’ genitori, 
ossia che questa proceda dalla loro ignoranza, ossia 
che proceda da tale congerie di occupazioni , che 
meno liberi li lasci al disimpegno di questo importan- 
tissimo dovere. Sappiamo che la Religione ha un Sa- 
cerdozio eterno di cui è capo infallibile ed indefetti- 
bile lo stesso Figlio di Dio ; che a questo Sacerdozio 
è stato ordinato prima-docete- e poi-baptizantes;- 
che è massima - Fides ex auditu ; -che è massima- 
Ore fit confessio ad salutem. — Sappiamo che la 
Chiesa ha una gerarchia ecclesiastica , cui è ingiunto 
l’istruire il gregge di Cristo, rassicurarsi della fede 
e della dottrina de’ fedeli ; di giudicare d’ entrambi 
per ammettere od allontanare da’Sacramenti, per ri- 
cusare l’ Eucaristia a coloro che non conoscono Co- 
lui che in essa si riceve. Sappiamo che per coloro i 
quali non ebbero la grazia di nascere nel suo seno 
prepara colla formazione dello spirilo e collo studio 


Digitized by Google 



— 116 — • 

delle lingue appropriale de’ Missionari che istruisca- 
no e battezzino gl’ infedeli. Da’ quali fatti risulta evi- 
dente ed innegabile che per il comune degli uomini 
o per la loro maggioranza, per coloro stessi le di cui 
condizioni sono normali ed hanno tutti perfetti i loro 
sensi , la Religione e la Chiesa non han creduto mai 
che gli uomini possano giungere ad una sufficiente no- 
tizia della rivelazione per mezzo della sola domestica 
istituzione , tuttoché data per l’ organo della parola e 
dell’ udito ; mezzo certamente più perfetto ( perchè 
più naturalmente normale ) che non il gesto o fatto o 
visto. Che se altra fosse stata la convinzione della 
Chiesa e della Religione , a che si ridurrebbe il man- 
dato del docere? Come sarebbe la Chiesa, per mezzo 
del Sommo Pontefice, de’ Pastori , de’ Confessori, giu- 
dice della fede e della dottrina? Quale sarebbe l’im- 
portanza e la necessità del Sacerdozio? Come non si 
cadrebbe nel Protestantismo colle sue conseguenze, 
e fors’ anco nel più orrendo scetticismo? Come si a- 
vrebbe più nella Chiesa quella unità per cui una so- 
la è la fede , un solo il battesimo, un solo il Pastore? 

Ora se la Chiesa colla pratica di 1 9 secoli ha mo- 
strato che la sola domestica istituzione non basta a 
dare agli uomini una sufficiente notizia della rivela- 
zione , non sarebbe egli audacissimo e forse anche 
sospetto di eresia colui che pretendesse dovere la 
sola domestica istituzione bastare per giungere a da- 
re una sufficiente notizia della Redenzione ad un sor- 
domuto , il quale è in una condizione di tanto infe- 
riore agli altri uomini? Il quale a supplire all’udito 
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deve usare la vista, a supplire alla voce deve adope- 
rare la mano , mezzi sempre meno perfetti , perchè 
meno naturali e normali ? E qui a confusione della 
corrotta nostra umanità giova notare le ipotesi che si 
son create da quegli uomini, che non volendo accet- 
tare come misteriosi gli arcani di un Dio che non è 
tenuto a dar ragione ad alcuno di quello eh’ Egli o- 
pera , troppo pigri per sobbarcarsi alle fatiche , alle 
abnegazioni ed a’ sacrifizi che si richiedono all’ istru- 
zione ed all’educazione delle diverse classi da cui è 
rattristato il mondo , e fors’ anche troppo superbi per 
riconoscere qualche merito ne’ pochi che vi si consa- 
crano , aderiscono , fomentano ( se forse non han 
creato in origine ) i pregiudizi del volgo che fanno 
de’ cretini , de’ sordimuti e di altri infelici altrettanti 
esseri privilegiati che la scienza di Dio abbiano in- 
fusa, che rubando , percuotendo , uccidendo, lussu- 
riando non pecchino , rimangano perpetuamente in 
grazia sulla terra per passare senz’ altro al gaudio 
eterno nell’ avvenire. Ed uno di costoro ( meno ar- 
rossisco di dire che aveva nota di distinto fra i sa- 
cerdoti , ora che morto non può aver disonore) giun- 
se nel suo trasporto a dirmi che - pure si legge nel 
Vangelo aver Dio dato grazia al sordomuto di cono- 
scere Gesù Cristo — Ma quel dottore della legge non 
avea ritenuto il testo evangelico - adduxerunt ei sur- 
dum et mutuiti - dal quale avrebbe inteso che coloro 
credevano in Gesù Cristo , i quali a Lui presentava- 
no il sordomuto , ma che della fede del sordomuto 
non è fatta parola , nè a lui ha detto Cristo : - vade, 
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fides tua le salvum fecit — Non s’ avveggono costoro 
che con siffatte supposizioni ( ancorché fossero in 
buona fede ) insultano al Creatore , come avesse re- 
so responsabili delle loro azioni la maggior parte de- 
gli uomini , in pochi tollerando come innocenti quel- 
le stesse azioni che in tutti gli altri figli d’ Adamo 
costituiscono altrettanti peccati severamente punibi- 
li. Oh ! non presumiamo di scrutare i misteri di Dio! 
Egli è così superiore alla nostra natura , che ci sarà 
sempre impossibile il comprendere come in Lui si 
equilibrino e non si elidano la sua giustizia e la sua 
misericordia. Alla deputazione degli uomini Egli 
non ha lasciato che il mondo , le cose di questa ter- 
ta , i fatti che passano sotto i nostri occhi. Limitati a 
questi termini noi troviamo ( e l’ esperienza e la con- 
vivenza di oltre quarantadue anni dovrebbe valere 
qualche cosa ) che un sordomuto , quand’ anco sia 
sortito da famiglia onesta , religiosa ed' istrutta , non 
acquista in seno alla stessa , che un certo contegno 
civile, l’ abitudine di andare co’ genitori alla Chiesa, 
di segnarsi col segno di croce , di stare genuflesso , 
di tenere giunte le mani , di muovere per anco le 
labbra , d’ inginocchiarsi a’ piedi di un Sacerdote , 
di ricevere perfino l’ Ostia consacrata. A questo e 
nulla più si arriva colla sola domestica istruzione , e 
non mancano uomini di così estesa buona fede , i 
quali accettano tutto questo come prova di sufficien- 
te istruzione in materia di religione e di fede ; buo- 
na fede però che non può ammettersi in quei sacer- 
doti , i quali esplicitamente pur confessando di non 
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intendere i sordimuti e di non saper farsi intendere 
da loro , ad essi compartono l’assoluzione e la facol- 
tà di accostarsi alla sacra Mensa Eglino che al 

tribunale di Penitenza son giudici della fede , della 
dottrina , e della morale. Ma un uomo poco nelle 
cose di cui vuole coscienziosamente giudicare trove- 
rà , come io ebbi a trovar sempre, che in tutto que- 
sto non è che pura e pretta imitazione a cui nulla , 
nulla affatto partecipa la mente, nè il cuore : che lut- 
t’ al più ed in alcuni soltanto non vi è che un em- 
brione d’ idea vaga , vaghissima d’ un che superiore 
al visibile , nessuna idea di Dio , della Trinità , del 
peccato originale , dell’ Incarnazione , della Reden- 
zione , della Fede , de’ Sacramenti , della vita avve- 
nire. Non troverà che in questi atti meramente este- 
riori ed onninamente materiali consista quel culto 
di spirito e di verità , con cui a detto del Redentore 
vuol essere Dio adorato ; non vi troverà la fede ne- 
cessaria a conseguire quella salute che è promessa 
a colui , qui crediderit et baplizalus fuerit , e non a 
colui che sarà solo battezzato. Sarà quindi evidente 
per chiunque cattolicamente ragioni che la sola do- 
mestica istituzione non basta per dare a’ sordimuti una 
notizia della rivelazione che sia sufficiente ec. 

Giunti a questa prima pratica ed indeclinabile con- 
clusione , meno arduo ancora sarà il discendere alle 
altre. È ovvio infatti il concludere che se la Chiesa, 
la quale certo non vuole omnes doclores , ha chiama- 
to a supplire all’ insufficienza della domestica istitu- 
zione presso il comuùe de’ fedeli e Vescovi , e par- 
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rochi , e predicatori per dare loro quella notizia della 
rivelazione che essa ispirata e retta dal Santo Para- 
cielo crede necessaria , pe’ sordimuti sia pure prov- 
veduto , e stante la condizione loro eccezionale sia 
provveduto puranco con mezzi eccezionali. Ne’ di- 
versi paesi degl’ infedeli la Chiesa manda de’ missio- 
nari eh’ essa prepara coll’esercizio della carità evan- 
gelica e collo studio delle lingue appropriate al pae- 
se di loro apostolato ; e così perchè la rivelazione 
sia nota a’ sordimuti , cosicché sia sufficiente per la 
salvezza eterna , necessario è che de’ Sacerdoti siano 
preparati a questo apostolato coll’ esercizio della ca- 
rità e collo studio di quella lingua loro speciale che 
serve a mettere in comunicazione il maestro collo 
scolare. Con questa differenza però e con questa mag- 
gior difficoltà, che laddove le lingue parlate o scritte 
si sono sempre e presso tutte le nazioni del mondo 
estese non solo al mondo materiale , ma anche all’a- 
stratto ed alio spirituale , il linguaggio naturale dei 
gesti non sorte punto dalla periferia del sensibile e 
del materiale ; cosicché cotesti Sacerdoti avrebbero 
anche a studiare il metodo di trasportare il gesto dal 
senso materiale allo spirituale , e di creare de’ segni 
ragionevoli e giusti per esprimere le idee , cui non 
si può trasportare alcuno segno tratto dal materiale. 
Nè qui s’ intende che per istruire i sordimuti sia ne- 
cessario il seguire piuttosto questo che quell' altro 
metodo, sì bene di conoscere le basi generali su cui 
deve indeclinabilmente poggiare una simile istruzio- 
ne , onde non andare senza principi e senza ordine 
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vagando incerti , e confondendo sè stessi e gli alun- 
ni. Pieno di riconoscenza e di amore per la memoria 
«del venerato ed illustre mio maestro e predecessore 
mancherei a questi sentimenti se non rendessi omag- 
gio alla sua saviezza. » I metodi , diceva egli , sono 
» creazioni umane ; il miglior metodo ò quello di non 
» averne alcuno ( cioè di non abbracciarne servil- 
» mente alcuno ) : da amanlem et sdì quod dico , ab- 
» biate carità e voi vorrete fermamente ; e poiché 
» volenti nil difficile , voi riuscirete : guai a voi se in 
» vece di lavorare starete a fare delle teorie ». Ed io 
aggiungo : se è lecito a noi il desiderare che tutti i 
sordimuti , e non pochi , siano istruiti ; se è dovere 
per noi rassegnarne alla saviezza dell’ autorità sì ec- 
clesiastica che civile i mezzi , guai a noi se per tener 
dietro ad un incerto grandioso ed universale benefi- 
zio , noi ruberomo un tempo prezioso all’istruzione 
de’ pochi che piacque alla Provvidenza di affidarci. 
Qui feceril et doCueril , hic salvus erit , non quello che 
avrà desiderato: per questo ho sempre scritto poco, 
stampalo ancor meno : per questo rispondendo ad un 
primo interpello, protesto di non volere scrivere più 
oltre. 

Io non vorrei prendere sopra di me il decidere se 
i sordimuti che mancano d’ un istruzione speciale sia- 
no a reputarsi come infedeli quanto alla Fede attuale. 
Questo giudizio , da quanto si è sopra discorso , mi 
sembra già fatto dalla Chiesa , non pe’ sordimuli sol- 
tanto , ma per tutti gli uomini. A me solo si appar- 
tiene, come ad ogni mortale, il rendere testi monian- 

IG 
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za alla verità conosciuta ; perciò attesto che in 42 
anni di pratica e di convivenza con loro, non ho tro- 
vato mai alcun sordomuto che prima dell’ istruzione 
speciale ( o in quest’ Istituto , o in altro , o sotto un 
particolare Istituto ) conoscesse Dio , l’Unità , la Tri- 
nità , l' Incarnazione , la Passione , la Morte , la Ri- 
surrezione di Cristo , il peccato originale , la Reden- 
zione, il decalogo, i Sacramenti , la vita avvenire. Ma 
dunque i sordimuti che non ricevono un’ istruzione 
speciale vanno dannati ? Io non so , nè lo voglio sa- 
pere , nè voglio indagare quello che Dio ha giudicato 
di tenere fra’suoi arcani. So che non v’ è rivelazione, 
nè tradizione , nè decisione della Chiesa in proposito 
de’ sordimuti ; e se io non devo essere presuntuoso 
a scrutare la mente di Dio , nemmeno devo usurpar- 
mi i dritti della Chiesa. Conosco i fatti , e lor rendo 
testimonianza per la verità : il giudizio lo lascio a Dio, 
che qualche cosa più delle sue petulanti creature sa 
certamente. Ignorando però come Dio operi a riguar- 
do di quei sordimuti, che non avendo avuta una specia- 
le istituzione non hanno sufficiente notizia della rivela- 
zione, so per altro che Dio ha dato agli uomini di tro- 
vare un mezzo per istruire quegl’infelici nella Fede, 
nella legge , nella santificazione : che questo dono di 
Dio non è , e non può essere velleità indifferente , 
perchè nella volontà eterna di Dio non può essere 
velleità nè indifferenza : che questo dono è un talen- 
to come un altro , e che perciò deve essere trafficato 
e non celato : che se Dio lo ha voluto far conoscere, 
esige indubitatamente che se ne serva a gloria sua 
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ed a salvezza eterna degl’ infelici ; e quasi sarei ten- 
tato di dire che dopo un tal dono Dio ci terrà respon- 
sabili tutti quanti , se non avremo fatti tutti quanti 
gli sforzi possibili perchè esso sia applicato all’ istru- 
zione religiosa di tutta la classe di quest’ infelici , a 
cui Dio ha voluto usare misericordia. 

In siffatto convincimento non è a dirsi con quale 
trasporto io desideri che gli eccitamenti a questo apo- 
stolato partano dal centro dell’ unità cattolica , dal 
Supremo Gerarca della Chiesa, e siano secondati 
dalla cooperazione utilissima dell’Episcopato. In mol- 
te e molte città italiane esistono Istituti pe’ sordimuti: 
se i Vescovi persuasi dell’ utilità di un simile aposto- 
lato a favore d’ una classe di uomini , i quali vivono 
in seno alla Chiesa come se dalla Fede ricevuta nel 
Battesimo avessero apostatato, credessero opportuno 
di consigliare i più provetti de’ chierici a frequentare 
quegli Istituti , questi v’ imparerebbero a conversare 
co’ sordimuti , conoscerebbero il modo di far pene- 
trare nelle loro menti le idee e le convinzioni religio- 
se , potrebbero istruire quei poveri sordimuti che 
per avventura si trovassero nelle terre ove fossero 
mandati pastori , e presenterebbero maggiore libertà 
di scelta a’ già istruiti per confessare le loro colpe. 
Ma anche ottenendo questo scopo , per cui formo i 
voti i più sinceri , io non m’ illudo sulle conseguen- 
ze. Pochi saranno sempre coloro che si occuperanno 
di questo bene. L’ amor proprio e l’ interesse sono e 
saranno sempre la pietra nostra d’ inciampo. Ora 
questo insegnamento quasi interamente limitato alla 
classe povera, è esso lusinghiero e promettente ? E- 
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sige pazienza e fatica continua : e se uno non è pago 
della soddisfazione di vedere migliorare il suo simile, 
ma voglia avere qualche cosa di più , egli preferirà 
un’altra carriera più brillante, più lucrosa : o se qual- 
che cura pure vi darà , non sarà cura d’amore e di 
carità con dare un’ istruzione che non sarà punto più 
sufficiente di quella che può dare e dà la sola dome- 
stica istruzione : sarà come di tante riforme scolasti- 
che che ho veduto a’ miei giorni , le quali sebbene 
fondate sulla verità , sulla ragione , sulla virtù , han 
sempre finito col sostituire ad una pedanteria vec- 
chia una nuova pedanteria , perchè gli uomini sono 
uomini , ed operano meno per carità che per interes- 
se. Quand’ anche però dal concorso di tutti i Vesco- 
vi e di tutta la Cattolicità non dovesse sortire che 
un solo uomo , il quale senza mire di cupidigia o di 
vanagloria , ma per vero amore di Dio e del prossi- 
mo s’ occupasse di istruire i sordimuti , e ne salvasse 
anche un solo , sarebbe sempre un bene che attire- 
rebbe su tutti quanti vi avessero concorso le bene- 
dizioni del cielo. 

Per questo concorro sinceramente nel desiderio c 
nella rispettosa ed umile preghiera che voglia il santo 
Padre prendere l’ iniziativa per eccitare il clero ad 
occuparsi dell’istruzione de’ sordimuti , ed a volerse- 
ne occupare con quello spirito di abnegazione e di 
sagrificio che richiede un apostolato lungo, faticoso, 
e nulla promettente sulla terra. 

Genova, il Gennaio 1855. 

Il direttore del R. Ist. de’ sordimuti 
C. A. Boselu. 
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3 .° 

11 Rettore della reale scuola de' sordimuti 
di Torino. 

( Risposta a’ tre seguenti quesiti ). 

1 . ° Se i sordimuti dalla natività possano giungere 
ad una sufficiente notizia della Rivelazione per mez- 
zo della sola domestica istituzione , quale suol darsi 
volgarmente per via di cenni ? 

2. ° Se ad essi sia di assoluta necessità un metodo 
speciale ed apposito per acquistare la Fede attuale? 

3. ° Se i sordimuti che mancano affatto di somi- 
gliante istituzione sieno a reputarsi come infedeli 
quanto alla Fede attuale ? 

Al J.° quesito — negativamente. 

Al 2.° e 3.° — affermativamente coll’appoggio di 
venti anni di esperienza. 

Sacerdote Benedetto Conte 

Rettore della reale scuola de' sordimuti di Torino. 

Dietro sedici anni d’ esperienza concorro nella 
sentenza del sovra segnato Rettore della R. Scuola 
di Torino. 

Teol. Paolo Ferreri 

Nella suddetta scuola Catechista. 

4 .° 

11 Direttore dell’ Istituto di Bourges. 

l.° Nous pensons que l instruction que les sourds- 
muels re§oivcnt dans leurs familles , suflisante pour 
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leur révéler l'existence de Dieu, ne saurait cependant 
les amener à la connaissance des dogmes les plus 
simples de la religion chrétienne. 

2. ° La chose est évidente : du reste la première 
réponse contient les raisons de la seconde. 

3. ° Il est certain que le sourd-muet privéd’instruc- 
tion mais vivant dans une société chrétienne acqui 
par l’ esemplo la connaissance du bien et du mal , 
comme aussi celle de beaucoup d’ autres obligations 
essentielles au salut , et que par conséquent , s’ il 
vient à y manquer, il est plus ou moins coupable, et 
comme son défaut d’ inslruction le prive des sacre- 
ments de l’Eglise, il manque de moyens de se recon- 
cilier avec Dieu. Son salut nous parait si non impos- 
sible , du moins très-gravement compromis. 

E. Hcet. D. des S. M. de Bourges. 

5 .° 

Il I>irettore del reai Istituto toscano 
di Siena. 

Reverendissimo Signor Direttore. 

Moltiplici occupazioni mi hanno impedito di dare 
risposta a’ tre quesiti fattimi per dimostrare l’ assolu- 
ta necessità di dare una conveniente educazione a 
tutti i sordimuti abbandonati fin qui a sè stessi. Lo 
faccio adesso in brevi parole , ma tali da far cono- 
scere il mio pensiero su questo grave subbietto. 

1 .° Non credo che i sordimuli dalla nascita con 
la sola domestica instituzione possano giungere ad 
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una sufficiente notizia della rivelazione ; imperocché 
i cenni usati nelle famiglie di questi infelici , per lo 
più povere , non sono bene determinati , nè diretti 
ad uno scopo intelligente e morale ; ma sono ordina- 
riamente l’ espressione di materiali bisogni , o il 
semplice indizio di alcune forme esterne della Reli- 
gione. 

2. ° È perciò di assoluta necessità un metodo spe- 
ciale ed apposito di segni , i quali servano allo svi- 
luppamene) e all’ uso della riflessione indispensabile 
a pensare in sè, e quindi indispensabile per l’acqui- 
sto della Fede attuale. Per questo sta scritto : Fides 
ex audilu , audilus aulem per verbutn Christi. 

3. ® Per lo che i sordirauti mancanti di somiglian- 
te istituzione non solo debbono reputarsi come infe- 
deli quanto alla Fede attuale , ma debbono pure tro- 
varsi nel pericolo gravissimo di dannarsi. Imperoc- 
ché secondo le dottrine di una sana e profonda filo- 
sofia , essi debbono sentire la legge naturale , pos- 
sono facilmente delinquere contro questa legge , e 
sono sprovveduti de’ mezzi per risorgere e per ami- 
carsi con Dio , i quali solo si trovano ne’ Sacramenti 
della Chiesa Cattolica , Apostolica , Romana. 

Profitto di questa occasione per confermarmi con 
ossequio distinto. 

Di V. S. Rev. ma 

Dal R. Istituto toscano di sordimuti di Siena. 

Li 2 Gennajo 1855. 

Devotissimo affez. mo 

Tommaso Pendola delle Scuole Pie. 
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6 .° 

Il Direttore dell’ Istituto di Modena, 

Risposta a’ tre quesiti. 

Al 1 .° Parlando speculativamente è possibile, quan- 
tunque con molta difficoltà , dare per la sola via dei 
cenni una sufficiente notizia della Rivelazione a’ sor- 
dimuti. Ma in pratica , nel fatto cioè della sola do- 
mestica istituzione , non ci costa ancora se ad alcun 
sordomuto sia stata data sufficiente notizia della Ri- 
velazione. E la ragione di ciò sembra rinvenirsi nella 
natura istessa della domestica istituzione. La istitu- 
zione domestica religiosa è dalla Provvidenza affidala 
alla madre , la quale non si vale d’ altro mezzo che 
della tradizione con tale una fedeltà , che la traman- 
da nel figlio quale e nel modo in che ella stessa l’ha 
ricevuta. Il pratico , 1’ estrinseco della Religione la 
madre lo tramanda coll’ esempio , col premio e col 
castigo. Questo la madre applica facilmente al sordo- 
muto ; sicché è comune osservarli obbedienti , mo- 
desti , laboriosi , pii in Chiesa ; donde forse l’ illu- 
sione di molli , che siano perciò giunti alla cognizio- 
ne della Religione. Ma il teorico, il formalo, il ca- 
techismo in una parola che eleva a poco a poco ogni 
fanciullo a praticare per principio di Fede ciò che 
prima compiva per timore o per abito , non è tra- 
mandato dalla madre nel figlio sordomuto , quantun- 
que pel gesto ella sia in piena comunicazione con lui. 
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E la ragione di ciò sta nell’ avere la madre ricevuto 
il catechismo per la lingua articolata , e nel ritener 
ella quindi impossibile , quanto a lei , tramandarlo 
fedelmente in modo diverso ; ed è ciò tanto vero che 
non v’ è madre che usi col parlante nè manco del dia- 
letto , che in quelle sole poche dimande in cui ella 
stessa fu istruita per sua maggiore intelligenza. Priva 
la madre di questo mezzo della lingua articolata col 
figlio sordomuto non pensa manco a sopperirvi col 
gesto , della cui fedeltà non potendo sè stessa assicu- 
rare per non essere in quello stata istruita , preferi- 
sce piuttosto abbandonarlo. Accade all’ un di presso 
il medesimo della madre francese disposata ad un 
italiano : dessa tuttoché divenuta praticissima di que- 
sta lingua italiana, pure temendo di tradire la fedeltà 
tradizionale impressale dalla Provvidenza , la trascu- 
ra , e tramanda nel figlio le prime nozioni del cate- 
chismo in francese come ella stessa le ebbe ricevute. 
.... Non è adunque a meravigliare se si rinvengono 
sordimuti esercenti atti esterni di Religione senza 
punto conoscerne i principi, da’quali ricevono valore 
di fede esplicita. 

Vero è però che il sordomuto fatto adulto e vivente 
in società potrebbe , siccome giugne per gesti a co- 
noscere fatti che accadono lungi da’ suoi occhi , in- 
contrarsi in chi lo capacitasse del fatto della creazio- 
ne , altri della caduta di Adamo , forse ancora della 
Redenzione , e ciò col sussidio del gesto e della pit- 
tura , e così ricevere un barlume della Rivelazione. 
Questa nozione così insufficiente potendo divenire in 

17 
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ordine all’ eterna salute più fatale al sordomuto della 
completa ignoranza istessa , non v’ ha chi non vegga 
come anco per ciò stesso debba la società provveder- 
lo di una completa apposita istruzione. 

Da questo si desume la risposta al 2.° e 3.° que- 
sito. 


Modena, Educatorio de’ sordimuti. 

23 Febbrajo 1855. 

Luogo del sigillo. f D To "“‘ so P ELLEGR,S0 - 
t D. Geminiano Borsari. 


7.° 

La superiora delle Canossiane in Milano. 

Esimio Signore. 

Colla più viva esultanza ed il più dolce tripudio 
scorsi più col cuore che con lo sguardo la circolare, 
che la sua degnazione ebbe la bontà di spedirmi. Sia 
lodato il Signore che suscitò nel generoso animo di 
tanti magnanimi Signori la nobile impresa di sollevare 
dall' abbiezione e dall’ ignoranza l’infelicissima classe 
dell’ umana famiglia , qual è quella de’ sordimuti. 
Tanti zelanti Missionari solcano l’ Oceano per portare 
la Religione di Cristo a quelle pagane regioni , e noi 
terremo fra noi tanti infedeli , giacché tali si possono 
meritamente considerare i sordimuli privi d’ istruzio- 
ne , e che solo nel regno Lombardo Veneto ammoh- 

tano a circa 4000? Perdoni quest’ involontario 

slancio delle mie brame. 
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Sebbene trovassi che le richieste risposte fossero 
superiori alla mia cognizione, è tanto vivo il desiderio 
che ho di questa pia opera , che consultate le maestre 
sottoposi loro i quesiti e la domandata dichiarazione ; 
avendone anche interpellato il catechista Reveren- 
do D, Eliseo Ghislandi, che è pure Istitutore deU’I. 
R. Collegio, questi era incombensato dalla pia Com- 
messione de’ Signori di Milano , di dare simile ri- 
sposta 

Di Lei esimio Signore. 

Dall’ Istituto delle Figlie della Carità. 

Milano , 7 Febbrajo 1855. 

Umilissima serva 
Margherita Crespi 
delle Figlie della Carità , 
Superiora. 

8. a 

Il superiore della pia Casa fondata dal canonico 
Cottolengo in Torino. 

Piccola Casa della divina Provvidenza sotto gli au- 
spici di S. Vincenzo de Paoli. 

L’ Epifania del Signore 1855. 

Pregiatissimo Signore. 

Se egli è voto anzi oracolo della Chiesa, favellando 
alla Vergine , che quicumque celebrant tuam Immacu- 
latarn Conceplionem sentiant omnes tuum juvamen, non 
può esservi dubbio che l’Immacolata Vergine a com- 
pensare la Chiesa stessa dell’ alto onore che testé eb- 
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be la gloria di recarle sia per piovere sulla terra nuo- 
ve e segnalate grazie a favor d’ogni classe de’troppo 
amati suoi figli , epperciò anche il pupillo gregge dei 
poveri sordimuti dovrà sentirne gli effetti forse più 
d’ ogni altra classe , giusta la critica condizion sua 
tutta specifica ; nè sia vano concepire sì grandiose 
speranze , che possa cioè una porzione sì eletta e vi- 
stosa dell’umana famiglia aspettarsi al pari e più d’o- 
gni altri dalla gran Madre un qualche peculiarissimo 
tratto dell’ appassionato suo cuore ; mentre non pur 
una volta con apparizioni e repentine guarigioni , 
siccome già il divin suo Figlio , a siffatti meschinelli 
donava udito e loquela : d’altronde, come ognun sa, 
capacissimo quanto ogni altri è il sordomuto d’inspi- 
rarsi a’ sentimenti tutti di nostra Religione santissima, 
toccar l’apice delle più sublimi virtù e consigli evan- 
gelici , riuscir un vero filosofo cristiano. 

Or dappoiché V. S. pregiatissima invita il sottoscrit- 
to a dichiarare suo sentire in proposito dell’accenna- 
ta famiglia , dirà giusta le corte sue viste il suo pare- 
re, appoggiato a quelli di altre persone più illumi- 
nate ed esperte nella scienza dì Dio , de’ Santi e dei 
sordimuti. 

Si cerca in primo luogo se i sordimuti dalla nati- 
vità possano giungere ad una sufficiente notizia della 
Rivelazione per mezzo della sola domestica istruzione, 
quale suol darsi volgarmente per via di cenni, dettati 
daH’istessa natura Sparlanti non menche a’sordimuti. 

R. In via ordinaria e comunemente parlando nega- 
tive ; e sembra potersi fidatamente tal màssima sta- 
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bilire per l’ attestazione degli stessi alunni sordimuti , 
i quali dopo l’ apposita normale istruzione ingenua- 
mente confessano , che di quegli atti di Religione che 
vedevano farsi per altri , e che essi pure imitavano 
forse anche col cuore , per lo più nessuna idea ave- 
vano di tali atti , e talvolta anche ridicola ed assurda. 
Dissi comunemente parlando , perchè trattandosi di 
certi spiriti più perspicaci non senza troppi sforzi rie- 
scono benissimo a formarsi l’idea d’un Dio solo, d’ un 
Essere cioè creatore, onnipotente, giusto, che premia 
i buoni col cielo , e punisce grandemente i cattivi. 

Come corollario del i.° e$sendo il 2.° quesito , se 
cioè a’ sordimuti sia di assoluta necessità un metodo 
speciale ed apposito per acquistar la Fede attuale ; 

R. Sembra che in pluribus tener si debba per l’af- 
fermativa , salvo cioè poche eccezioni , le quali fir- 
marti regulam in contrarium ; e queste eccezioni non 
riguardano l’ acquisto formale , pieno e contenzioso 
della fede attuale interiore , quali in ciò forse non 
avrebbero mai luogo, ma piuttosto l’esercizio pratico 
di qualche atto di fede esteriore , che i pii e devoti 
accompagnano in confuso anche col cuore. 

In terzo luogo se i sordimuti che manoano affatto 
di metodica istruzione siano a reputarsi come infe- 
deli quanto alla Fede attuale. 

R. Reputarsi come infedeli quanto al principio e 
alla ragione direi formale della Fede attuale , così 
sembra dover essere ; non però quanto al merito rela. 
tivo dell’esercizio pratico di alcuni atti diFede, perchè 
oltre all’ attitudine naturale della Religione del cuore 
comune cogl’ infedeli , molti se ne trovano indettali 
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semplicemente da’loro parenti o congiunti, quali fan- 
no molti atti esteriori intorno alle cose di Fede, quali 
atti se non altro di ossequio al supremo Signore che 
pur sicuramente conoscono , vivificati dal germe vi- 
tale della Fede abituale , ,e dalla propria loro attuale 
anche cieca divozione, hanno vera ragione di merito, 
che non è negl’infedeli : quindi pare la lor condizione 
per questo verso doversi riputare sempre attualmen- 
te migliore. 

Del resto queste osservazioni non escono che da 
un cuore il quale sente e tocca ogni dì più con mano 
il gran bene che per difetto di cultura resta da farsi 
nel campo laborioso delle anime de’sordimuti, il gran 
bisogno quindi di coltivare quanto meglio si possa 
questa classe d’ infelici con metodo apposito e specia- 
le , cui possono parteciparne i poveri specialmente ; 
il medesimo sottoscritto perciò niente più desidere- 
rebbe che il vedere o sapere da zelanti operai evan- 
gelizzata per ogni dove sì preziosa e considerevole 
famiglia , e mietuta questa messe di nuovo acquisto 
sotto la sanzione e benedizione particolare della su- 
prema autorità della Chiesa. 

Di V. S. pregiatissima 

Devotissimo servitore 
P. Luigi Anglesio. 

P. Eugenio Galletti 

Confessore de’ sordimuli di delta piccola Casa. 
Giuseppe Psiadba 
Confessore de’ sordimuti. 

Domenico Basso 

Confessore e predicatore de sordimuli come sopra. 
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9 ° 

Il Direttore dell’ Istituto di Bergamo. 

In evasiva alla circolare in data Roma 8 dicembre 
passato anno non esito a rispondere che : 

La domestica istruzione, quale volgarmente si suol 
dare al sordomuto per via di cenni , non si estende 
oltre le cose materiali , e anche di queste la sfera è 
ristrettissima ; giacché chi ha il maggiore interesse 
di giovare a questo sventurato gli pare di avere fatto 
abbastanza quando ha potuto intendersi con lui in- 
torno a’ principali bisogni della vita. E questo ci è 
dato giornalmente di verificare colla conoscenza di 
sordimuti vissuti sempre nel seno delle loro famiglie 
e non stati ammaestrati con un metodo basato su’prin- 
cipi fondamentali della scienza. Che se alcuno cre- 
desse di poter supplire a ciò col raccomandare cal- 
damente a que’ genitori che hanno la disgrazia di 
avere figliuoli sordimuti , perchè col mezzo sensibile 
degli esempi e de’ fatti si industriassero d’ insinuare 
ne’ loro animi anche i sentimenti soprannaturali e spi- 
rituali della Religione e del culto, e perciò li facciano 
inginocchiare , mettere le mani giunte e tenersi in 
posizione divota , in una parola perchè facciano tutto 
quello che fanno gli altri figliuoli udenti ; essi otter- 
rebbero invero e la divozione del capo e l’umiltà de- 
gli occhi , ma non ne otterrebbero mai la vera edu- 
cazione dell’ intelletto e della volontà. 

Per educare veramente il sordomuto alla società , 
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e mollo piu alla Religione, si deve parlare alla sua' in- 
telligenza ; e per fare ciò ò necessario : 

I. ° Prendere dal sordomuto i segni co’ quali esso 
si esprime. 

II. 0 Conoscere l’estensione delle sue idee, e di 
quelle che esso ha di comune con noi, e da ciò pren- 
dere il punto di partenza per l’ istruzione. 

III. ° Presentare a’ suoi occhi quella lingua che gli 
udenti sono abituati a sentirsi suonare all’ orecchio 
continuamente sotto diverse modificazioni. 

E l’ Eminentissimo Arcivescovo di Tolosa Monsi- 
gnor d’ Astros nel suo catechismo pe’ sordimuti che 
non sanno leggere, all’ obbiezione : » Le dessin, les 
images ne peuvent représenter quo des objets visi- 
bles , et nullement des objets spirituels — ( Pag. 15 , 
seconda edizione ) » soggiunge : » La chose est in- 
» contestale, si l’on offre à un élève ces images sans 
» aucune explication ulterieure ; mais l’objection est 
» sans force si l’on suppose qu’à ces figures sensibles 
» on ajoute par des gestes et des signes naturelles 
» toutes les explications nécessaires ». Ora qual pa- 
dre , specialmente so per decreto della divina Prov- 
videnza è tenuto all’ officina o al campo, potrò essere 
da tanto da istruire fondatamente il suo figlio sordo- 
muto? 

In conseguenza dell’ esposto, perchè il sordomuto 
possa essere educato religiosamente e civilmente è 
necessaria una particolare istruzione , la quale con 
metodo proprio lo guidi dal noto all’ ignoto, e insen- 
sibilmente gli dia una chiara percezione delle idee 
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astratte, senza delle quali esso non avrà mai una suf- 
ficiente notizia della Rivelazione; e perciò in quanto 
alla Fede attuale, o vogliam dire positiva cognizione 
delle verità religiose , si può veramente tenere non 
più istruito di quel che lo sia un infedele. E di tali in- 
fedeli il numero non è piccolo, perchè in questa so- 
la provincia sopra una popolazione di 388000 abi- 
tanti se ne hanno circa a 400 tra l’uno e l’altro sesso: 
e in sì tanto numero, per la scarsità de’mezzi, appe- 
na una trentina se ne sono raccolti in questo istituto 
d’ambo i sessi. Lacuna dolorosa! ma che ritengo 
dovere sparire ora che la Divina Provvidenza pare 
che abbia scelto la Santità di Nostro Signore Papa 
Pio IX a speciale protettore del povero sordomuto. 

4 Febbrajo 4855. 

Alla spettabile rappresentanza degli Istitutori ita- 
liani de’ sordimuti residente in Roma. 

Paolo Speroni Istruttore. 

10 ° 

11 Direttore dell’ Istituto di Londun. 

Londun le 25 Avril 1855. 

Messieurs. 

» 

Nous remercions la divine Providence de l’heu- 
reuse pensée qu’elle vous inspire et que vous avez 
bien voulu nous communiquer. Comme vous , nous 
gémissons tous les jours de l’ état déplorable où lan- 

18 
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guit la classe infortunée des sourds-muels. Cornine 
vous, nous reconnaissons avec douleur que les efforts 
‘tentés jusqu’ ici en faveur de ces maìheureux sont 
infiniment au dessous de ce qu’ils soilt en droit de 
réclamer au nom de la Religion et de l’humanité. 

Cependant nous n’avons garde d’accuser la socié- 
té de mauvais vouloir, ni mérae d’indifférence. Nous 
croyons que si l’on fait peu pour les sourds-rauets , 
ce n’est pas que l’on recule devant la grandeur du 
mal : c’est que le mal n’est pas assez connu , c’est que 
l’ attention des fidèles et des pasteurs de PEglise n’a 
jamais été appelée sur ce nouveau genre d’apostolat 
par une autoritó compétante. Car , nous en sommes 
persuadés, les sociétés chrétiennes ne sauraient refu- 
ser leur concours à une oeuvre si éminemment reli- 
gieuse. 

Enfin, Messieurs , nous pensons, que ce qui man- 
que aux sourds-muets c’est un nouveau Vincent de 
Paul ; un de ces apótres de la charité , dont la voix 
puissante et bénie du ciel puisse remuer les cceurs 
chrétiens , éclairer leur jugement et appeler effica- 
cement leur charité au secòurs d’une infirmité la plus 
épouvanlable qui puisse frapper la nature humaine , 
puisqu’elle frappe à la fois le corps et l’àme ; d’une 
infirmité qui en privant les infortunés qu’ elle atteint 
des ineffables consolations que la religion seule leur 
procurerait ici-bas , inspire encore les craintes les 
plus sérieuses pour leur bonheur étemel. 

Mais ce Vincent de Paul , dont la voix ne sau- 
rait frapper en vain Toreille des Pasteurs et des fi- 
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dèles , vous l’avez nommé , Messieurs , c’est le Pére 
commini de tous les chrétiens. Ah ! qu’elle s’élève 
donc celte voix suprème, qu’elle Vienne plaider de- 
vaut les heureux de la terre la cause des plus mal- 
heureux et des plus délaissés des enfauts de ITSglise. 

Qu’il parie donc l’Immortel Pie IX ; à sa voix des 
hommes éminents tourneront leurs pensóes vers une 
oeuvre à la quelle ils songeaient fort peu, et qui exa- 
minée de plus près leur apparattra peut étre comme 
un de leurs premierà devoirs. 

Pour nous , Messieurs , nous n’en doutons nulle- 
ment, l’éducation des sourds-muels revient de droit 
à l’Eglise, car c’est un apostolat, c’est un devoir de 
les instruire. 

Persévérez donc dans votre pieux dessein , et si 
notre sentiment peut vous ètre utile, voici notre ré- 
ponse aux questions que vous nous avez proposées. 

1 . ° Les signes tels qu’on les emploie au sein des 
familles, nous paraissent insulfisants pour amener les 
sourds-muets de naissance à la connaissance de la 
révélation. 

2. ® S’ il n’est instruit par une méthode spéciale et 
appropriée à son infirmité, nous ne voyons pas com- 
ment le sourd-muet pourrait acquérir la foi actuelle. 

3. ° Enfin , il nous parait évident que les sourds- 
muets dépourvus de toute instruction doivent quant’à 
la foi actuelle ótre eonsidérés comme des infidèles. 

Comme vous, Messieurs, nous attcndons de la Vièr- 
ge bénie qu’ elle déversera d’ abondantes faveurs 
sur cette portion deshéritcc du troupcau de son di- 
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vin Fils, et qu’elle reconnaìtra généreusemenl les ef- 
forts de nos élèves sourds-muets, qui se sont tous as- 
sociés de si grand coeur aux prières des fidèles pour 
obtenir le dogme précieux de son immaculée Con- 
ception. 

Veuillez recevoir, Messieurs, l’expression des sen- 
timents respectueux des 
Vos très-humbles et très-obeissants serviteurs 
F. Bernard F. Anselme F. Eragney 

Professeur. D.‘ eur des S. ds M.*s Professeur. 

11 ° 

11 Direttore dell’ Istituto di Marsiglia. 

Marseille le 4 Février 4855. 

Très-cher Monsieur. 

J’ ai regu la lettre que vous m’ avez fait l’ honneur 
de m’éerire le 8 déeembre dernier, et si ma réponse 
est aussi tardive à vous arriver, je vous prie de eroi- 

re que ce n’ est point par le fait de ma volonté 

Les questions que vous voulez bien me soumettre 
relativement aux pauvres sourds-muets sont très-dif- 
ficiles , selon moi, à résoudre d’une manière pérem- 
ptoire et assez absolue pour que la solution puisse 
étre considéreé comme formulant à leur égard une 
règie générale et qui n’ admette aueun cas d’ excep- 
tion ; elles sont aussi très-délicates et très-graves 
car elles touchent à un point d’ une si grande impor- 
tanee pour cetle malheureuse classe de lasociété, que 
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ce n’ est qu’ avec crainte et une appréhension bien 
légitime que je me permetlrai de vous donner mon 
opinion à ce sujet , en vous priant toutefois de ne 
point considérer mon dire comme devant faire auto- 
rité , car je puis me tromper, mais seulement comme 
étant le resultai de mon observation et de mon ex- 
périence. 

Les trois questions que vous posez , me sem- 
blent connexes et n’en font qu’une en quelque sorte, 
car de la solution négative ou affirmative de la pre- 
mière découle nécessairement la solution des deux 
autres. Je ne poserai donc , si vous le permettez , 
que la première qui est la question capitale. 

» Les sourds-muets de naissance, dites-vous, peu- 
» vent-ils acquérir une connaissancc suffisante de la 
» révélation par le moyen de la seule éducation do- 
li» mestique que l’ on donne communément par les 
» signes ? » 

Je réponds : oui , la chose est possible , mais seu- 
lement avec certaines conditions ; ces conditions Ics 
voici : 

1 . ° Le sourd-muet à instruire devra ótre doué de 
beaucoup d’ intelligence. 

2. ° La famille au milieu de la quelle il vivrà, sera 
une famille pieuse , éclairée, accomplissant habituel- 
lement ses devoirs religieux pour que cette pratique 
en donne le goùt à l’enfant, et le mette ainsi dans les 
dispositions favorables où il doit ètre pour saisir et 
comprendre les vérités rcligieuses qu’ on voudra lui 
enseigner. 
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3.° 11 faudra enfin , et cette demière condition est , 
tellement indispensable, que si elle manque, il n’y a 
pas de suceès à espérer , il faudra , dis-je , que la 
personne chargée de l’ instruire connaisse parfaite- 
ment la langue des signes , qu’ elle possède toute la 
ressource de ce langage admirable et puissant pour 
faire comprendre les choses les plus abstraites, qu’el- 
le vive dans l’ intimile avec son ólève , qu’ elle le 
comprenne facilement , et qu’ elle en soit comprise 
de mème ; alors, mon cber Monsieur, en mettant sous 
les yeux du sourd-muet les gravures qui représentent 
les principales vérités de la religion et en lui donnant 
les sens intellectuels par le moyen des signes , cette 
personne pourra se flatter de réussir dans son oeuvre ; 
toutefois elle devra encore se lenir sur ses gardes , 
car le sourd-muet a une tendance fàcheuse qui le pous- 
se toujours à dire qu’ il a compris, tandis qu’ il n’ en 
est rien : que l’ instituteur revienne dono souvent sur 
ses explica tions , qu’ il interrogo d’ une manière puis 
d’une autre, jusqu’ à ce qu’il soit bien convaincu que 
ses signes n’ ont pas seulement frappò les regards do 
son élève, mais qu’ils sont arrivés à son àme et trans- 
mis à son intelligence les idées intellectuelles qu’ ils 
portaient avec eux. Lorsque cette oonvinction lui se- 
ra bien acquise , son oeuvre sera accomplie , et on 
pourra , si on le désire , préparer et admettre le 
sourd-muet à la pratique des Sacrements ; mais je le 
répète à dessein ; si une des conditions que j’ ai po- 
séesplus haut manquait et surtout la plus esscntielle, 
celle des signes , il serait inutile d’entreprcndrc cette 
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tóche, car on nc réassirait pas, ou on nc serait encoro 
bien sùr d’ y avoir réussi. 

Telle est , mon digne Monsieur , mon opinion bien 
formelle à cet égard, car elle résulte du fait de l’ob- 
servation et de l’ expérience. 

Par suite de ce qui précède , cornine j’ avais l’hon- 
neur de vous le dire au commencement de cette let- ' 
tre , la solution de vos deux derniòres questions est 
facile et naturelle. 

Dès le moment que j’ ai établi que sous certaines 
conditions le sourd-muet pouvait étre élevé par le 
seul moyen des signes à la connaissance de la révé- 
lation ou soit des vérités religieuses révélóes, il s’en- 
suit rigoureusement ce me semble : 

1 . ° Qu’ il n’ est pas besoin d’ une méthode spéciale 
pour leur faire acquérir la foi actuelle. 

2. ° Que ceux de ces pauvres enfans qui seraient 
privés de cette méthode spéciale , ne pourraient pas 
étre regardés comme infidèles quant à la foi actuelle, 
puisque ayanl étó placés dans les conditions que j’ai 
indiquées , on serait parvenu à les élever à la con- 
naissance de la révélation. 

Tei est , je le répète, mon sentiment. 

Je vous prie , mon cher et très-digne Monsieur, de 
vouloir bien agróer mes bommages les plus respec- 
tueux. 

Gués R. 
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12 0 

11 Presidente della Commessione dell’ Istituto 
de' sordimuti di campagna di Milano. 

Milano li 15 Gennajo 1855. 

Egregio Signore. 

La circolare 8 dicembre 18oi con cui molti bene- 
meriti istitutori italiani di sordimuti hanno provoca- 
te delle disposizioni che valgano ad eccitare l’ istru- 
zione religiosa di questi infelici venne da questa 
Commessione presa in quella seria considerazione 
che l’ importanza dell’ argomento richiede ; ed anzi 
allo scopo di meglio corrispondere alle viste che la 
dettavano, contemplando essa alcuni punti di discus- 
sione affatto teologica, ne affidò la trattazione ad altro 
de’ propri membri al M. R. Sacerdote D. Eliseo 
Ghislandi Catechista nello stabilimento imperiale dei 
sordimuti in questa città. 

La soluzione a’ proposti quesiti presentata dal pre- 
fato sacerdote venne pienamente accolta dalla Com- 
messione, e si pregia trasmetterne qui unita una co- 
pia acciò serva agli scopi eminenti cui mira la circo- 
lare prenunciata. 

Possano i risultamenti corrispondere all’ altezza e 
nobiltà dello scopo , possa l’ ammaestramento dei 
sordimuti ricevere quell’ impulso che lo ponga al 
livello della vastità del campo , che quasi direbbesi 
tuttor vergine gli si para davanti, e sostenuto dal suf- 
ficiente numero d’ istitutori portare in questo nuovo 
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gregge que' vantaggi morali, di cui pur troppo si ri- 
scontra la massima deficienza, precipuamente per la 
mancanza d’ istitutori. 

Corrisposto così alla succitata circolare non lasco., 
rà questa Commissione di accennare qui di seguito 
brevemente l’ indole e lo scopo della istituzione da 
lei diretta. 

Un Istituto di sordimuti esiste già da tempo in 
questa città mantenuto dalla munificenza sovrana , e 
capace di 60 allievi, 24 de’ quali affatto gratuiti. L’i- 
struzione che vi s’ imparte è scientifica ed anche àr- 
derà, ammaestrandosi gli alunni in alcune arti e me- 
stieri, e le alunne ne’ lavori femminili. 

L’ indicato istituto però non poteva a tutti i biso- 
gni provvedere; il ristretto numero delle piazze gra- 
tuite , la mancanza in molti de’ necessari mezzi , e 
forse anco una certa indolenza nel riconoscere il sa- 
cro dovere dell’educazione della propria prole, face- 
va sì che si vedessero abbandonati , massime nelle 
campagne , infelici che colpiti da questa fatale di- 
sgrazia non solo rimanevano privi d’ogni genere d’ i- 
struzione , ma divenuti per la loro disgrazia stessa il 
zimbello del paese , crescevano in malizia più simili 
a’ bruti, che ad esseri ragionevoli. 

Il pensiero di un provvedimento non tardò a ma- 
nifestarsi, ed appoggiato dalle autorità, prese svilup- 
po in modo, che 1’ autorità stessa istituiva una Com- 
missione incaricata degli studi per un progetto d’ i- 
struzione de’ sordimuti poveri di campagna. Matu- 
rati gli studi , approvato il progetto , raccolti dalla 
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beneficenza privata i mezzi occorrenti a dare vita al 
proposto provvedimento e ad assicurarne l’ esistenza 
per un determinato tempo , venne la Commissione 
medesima incaricata di darvi esecuzione, il che essa 
faceva nel novembre 1853 , aprendo in questa città 
due case , pe’maschi l una, e per le femmine l’altra , 
in cui parte gratuitamente , parte verso modica cor- 
risponsione a carico de’ comuni , sono accolti i sor- 
dimuti, vi sono mantenuti, vestiti ed istruiti nelle 
lettere, e nelle arti e mestieri. 

Al ricovero non si ricevono che ragazzi da’ 10 ai 
1 4 anni , di sana costituzione e capaci di una istru- 
zione ; esso dura un seiennio , ed i ricoverati sono 
mantenuti, alloggiati, vestiti ed ammaestrati in modo 
corrispondente alla condizione agricola ; essi sono 
già oltre a’ 50 , parte maschi , parte femmine, ed il 
numero delle domande di ricovero supera di tanto 
le previsioni dello scrivente, che dovette già pensa- 
re per un considerevole ampliamento a’ disposti lo- 
cali : nel mentre poi che non manca al novello Istitu- 
to la concorrenza de’ bisognosi, anche l’affluenza dei 
mezzi non si fece desiderare ; chè la beneficenza 
milanese sempre pronta a soccorrere là , ove mag- 
giore se ne presenta il bisogno , accorse generosa a 
sollievo delle miserie di quegli infelici. La mancan- 
za d’ istitutori però si fa anche qui sentire ; per cui 
non potè che riescire di tutta soddisfazione a questa 
Commissione il vedere come il concorso della Chie- 
sa sia stato domandato a dividere le fatiche di que- 
sta novella missione. Il Presidente 

Paolo Taverna, 
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Bollatimi èri Signor ®J)ialanèi a' trr qursili. 

( V. pag. 431. ) 

QUESITO I. 

Si chiede se i sordirmUi possano giungere ad una suf- 
ficiente notizia della Rivelazione per mezzo della sola 
domestica istituzione , quale suol darsi volgarmente 
per via di cenni ? 

SOLUZIONE. 

La possibilità teoretica di una domestica istruzione 
che valga a condurre il sordomuto per via di cenni 
alla sufficiente notizia delle verità rivelate , per la 
quale esso possa ricevere i santi Sacramenti valida- 
mente e con frutto , viene addimostrata da una serie 
di proposizioni che la buona filosofia non può impu- 
gnare , ma che io ora non faccio che esporre soltanto 
senza farne la debita dimostrazione ; giacche questa 
non sembrami richiesta dal caso. 

I. ° La mente umana non può pensare un’ idea a- 
, stratta senza un qualche segno sensibile. 

II. 0 Il segno sensibile dell’ idea è il linguaggio. 

III. ® Il linguaggio può essere di diverse specie. 

IV. 0 Il linguaggio articolato o scritto è il più arbi- 
trario ed artificiale. 

V. ° Il linguaggio de’ cenni è il più naturale, perchè 
creato dalla forza d’istinto e dell’abitudine, ed è basa- 
to sull’ analogia ; spessissimo è grafico o descrittivo. 
Un sordomuto non può nè meno apprendere a legare 
i concetti alle parole se non è ajutato dalla mimica, e 
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non possiede già in qualche grado l’ arie di pensare 
col sassidio della medesima. 

VI. 0 Non si può negare che tutto quello che fa la 
scrittura possa farlo anche la mimica , purché si re- 
chi a quella perfezione di cui è suscettibile. La scrit- 
tura infatti alla perfine non ò che una mimica descrit- 
ta per via di linee e di figure , piuttosto che eseguita 
col gesto. Non intendo però di levare alla scrittura 
ed all’ articolazione delle parole gli apprezzabilissimi 
titoli di preferenza che vantano sopra la mimica , e 
massime a beneficio di chi è privo di udito e loquela. 

Dalle suddette proposizioni si deducono i due co- 
rollari seguenti : 

I. ° Ogni volta che il sordomuto sia addestrato a 
legare a' segni mimici le stesse idee che vi lega il 
suo maestro , l’ istruirlo nella parte morale della Re- 
ligione è facile. Imperocché il sentimento del retto , 
del giusto , dell’ immorale , dell’ ingiusto , dell’ utile 
e del dannoso a noi ed agli altri è un sentimento piò 
vivo d’ogni sensazione , più profondo perchè si rive- 
la nella coscienza e si svolge moltissimo mediante la 
lode ed il biasimo. 

II. 0 L’istruzione del sordomuto nella parte dogma- 
tica è molto diffìcile , ma non impossibile : sempre 
però supposto che tra l’ allievo ed il maestro esista il 
mezzo di comunicazione , qual sarebbe appunto il 
linguaggio de’ gesti , abbastanza sviluppato ed esteso. 

Nel che trovo convenire anche il celebre Degeran- 
do ( tomo primo pag. 240 De l’éducation des sourds- 
muets de naissance ), il quale così scrive : 
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j Du moins est il certain qu’ un maitre habile et 
instruit, mis en rapport avec un sourd-muet de nais- 
sance, pourrait , de concert avec son élève, construir 
toute une langue artificielle avec les gestes , sur le 
type de nos propres langues , sans avoir besoin de 
lui enseigner celles-ci ; il lui suffirait d’eriger de pro- 
che en proche un signe emprunté un langage d’action 
par une convention formée avec son élève , par tout 
où nos langues ont pris une expréssion dans la pa- 
role ». 

Lo stesso Bonvier non molto amico del linguaggio 
de’ gesti nella seduta del 21 giugno 1853 dell’Acca- 
demia Francese non potè negare che si possa riuscire 
egualmente nell’ istruzione del sordomuto tanto col 
metodo mimico, che col metodo del linguaggio scritto 
ed articolato. ( Vedi il Giornale francese Abeille di 
Medecina, Conclusione IV. a dell’Accademia di Parigi.) 

Egli è per ciò che senza aver ricorso al sopranna- 
turale , io ritengo di dover prestar fede al fatto che 
riferisco il Galizia nella vita di S. Francesco di Sales, 
il quale dicesi sia riuscito ad abilitare a’ Sacramenti 
un sordomuto col semplice mezzo de’ segni conven- 
zionali. Nè trovo ragione per rifiutarmi a credere an- v 
che l’ altro fatto a me noto di un coadiutore di Ma- 
cherio , provincia di Milano , il quale si adoperò con 
sommo zelo nell’ istruire un sordomuto fin dall’ infan- 
zia e lo ammise a’ Ss. Sacramenti. 

Ma non tutto ciò che in teoria è provato possibile, 
avviene in pratica , nò ciò che fanno alcuni si può 
fare egualmente da tutti. 
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L’ esperienza in fatti in proposito mi fece con gra- 
ve cordoglio toccar con mano che i sordimuti vengo- 
no ben presto istruiti in qualche mestiere , onde non 
sieno di tutto peso alla famiglia : ma che la loro istru- 
zione morale e religiosa è universalmente trascurata. 

Nelle buone famiglie poi , massime del contado , 
l’ istruzione religiosa che loro si comparte non sem- 
brami neppur tale da meritarsi il titolo di istituzione. 
Dessa a dir vero non consiste che nell’ additare loro 
cogli occhi e coll’ indice verso il cielo alcun che di 
venerabile , di potente , di delizioso ; e sotterra l’or- 
ridezza di profonda voragine. Vengono codesti mi- 
seri abituati a frequentar la Chiesa , a prostrarsi di- 
nanzi agli altari, a genufletlere in atto di pregare, a 
battersi il petto e baciare il Crocefisso. Però si inse- 
gna a fare il segno della santa Croce , a far passar 
fors anco fra le dita la corona del Rosario. Non man- 
cano d’ intervenire alla Messa ne’ giorni festivi , di 
recarsi con gran compostezza nelle Processioni. Sma- 
niano di baciare le Sante Reliquie, di portare al collo 
qualche medaglia di un Santo , di baciare la mano al 
Sacerdote. Tutti codesti atti religiosi essi li appren- 
dono dalla domestica istruzione ; ma nulla di più. Il 
dottrinale manca affatto. Che cosa poi pensi un sor- 
domuto allorché pratica codesti atti di religione , lo 
appalesano essi medesimi qualora venga loro accor- 
dato il beneficio della regolare istruzione. Nè fa d'uo- 
po che io lo ridica a chi è maestro di sordimuti , ed 
ha notizia altresì de’ fatti che accaddero in Italia ed 
in Francia. Codesti infelici non fanno che imitare , 
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senza punto comprendere ciò che operano, senza 
unirvi veruna intenzione. Per la qual cosa ogni qual 
volta io venni consultato se si dovessero ammettere 
a’ Sacramenti sordimuti che crebbero sotto l’ombra 
di cotal domestica istituzione, fermo nel mio convin- 
cimento , che questa non possa dar loro sufficiente 
notizia della Rivelazione , mi sono mai sempre di- 
chiarato contrario , ad onta che per mille argomenti 
mi constasse la candidezza della loro anima. 

I due fatti sopraccitati poi servono a provare 1’ al- 
tro mio asserto , che cioè quanto può farsi da alcuni 
non lo si possa fare da tutti universalmente. Con ve- 
ra laude del nostro secolo l’ eroismo della carità è 
forse meno raro dei genio. Ma entrambi si richiedo- 
no nell’ ipotesi di un maestro che debba da sè solo 
ereare un linguaggio di gesti abbastanza completo 
per dare una sufficiente istruzione religiosa ad un 
sordomuto per formarsi un apposito e special metodo 
d’ insegnamento , come lo reclama il bisogno e pro- 
veremo in appresso. E quand’ anche carità eroica 
e distinta capacità non mancasse universalmente , 
certo però si è che non tutti potrebbero i genitori di- 
sporre del tempo necessario ad opera così bella, co- 
sì santa. 

Prima conclusione pertanto del fin qui tenuto ra- 
gionamento è la seguente : tutti i sordimuti in seno 
alla loro famiglia rimangono e devono rimanere neces- 
sariamente privi affatto della sufficiente notizia della 
Rivelazione. 
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QUESITO li. 


Se ad essi sia di assoluta necessità un metodo speciale 
ed apposito per acquistare la Fede attuale ? 

SOLUZIONE. 

La risposta non può essere che affermativa. Addi- 
mostrata teoreticamente la possibilità dell’ istruzion 
religiosa , mediante il linguaggio d’ azione , rimane 
ad un tempo provata la necessità che detto linguag- 
gio sussista se non perfetto in ogni sua parte, almeno 
ordinato e completo , affino di provvedere a tutta la 
misera casta de’ sordimuti. Imperciocché sarebbe 
ridicolo il pensare che qualunque persona valesse a 
tanto da saper creare un metodico linguaggio d’azio- 
ne abbastanza sviluppato ed esteso. La teoria dei 
gesti pertanto forma già per sè stessa una parte del 
metodo speciale ed apposito ebe si richiede per po- 
* ter trasmettere al sordomuto la conoscenza del vero 
religioso. 

L’ aver poi provata la possibilità d ! istruire col solo 
mezzo (fi cenni , non vuol dire che questo sia il mi- 
glior metodo. Parmi invece che il catechista , corno 
anche ogni altro maestro , debba servirsi di tutti gli 
strumenti che possano giovare l’ insegnamento , dei 
quali Degerando ne annovera fino a cinque. La mi- 
mica , la scrittura , il disegno convcrtito in linguag- 
gio simbolico non è a dirsi quanto reciprocamente 
ajutano il maestro de’ sordimuti nel suo magistero , 
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e valgono ad assicurare il felice successo dell’ istru- 
zione. 

Or bene , per usare di cotali strumenti richiedesi 
appunto un metodo fondato sulla profonda cognizione 
dello stato intellettuale e morale del sordomuto. E 
però è da desiderarsi sommamente che i catechisti 
de’ sordimuti rendano di pubblica ragione il metodo 
che ciascuno di essi tiene co’ suoi allievi. Invano io 
cercai fino ad ora un metodo teorico pratico per l'in- 
segnamento religioso a' sordimuti , mentre ve ne sono 
diversi per quello della grammatica. È questa una 
vergognosa lacuna che sussiste nella nostra biblio- 
teca. Forse fra i molti e diversi sistemi uno solo sa- 
rebbe il migliore che tutti volentieri adotterebbero. 
E fors’ anche del meglio di ciascuno d’ essi rifuso in 
uno potrebbe compilarsi l’ ottimo de’ metodi per ca- 
techizzare i sordimuti. A chi sta a cuore il loro bene 
spetta di promuovere caldamente la pubblicazione 
dell’ opera suindicata. 

Intanto la seconda conclusione è : che senza un ap- 
posito e special metodo rf instruzione basato sulla cogni- 
zione profonda dello stalo intellettuale de' sordimuti , 
questi non pormo acquistare la fede attuale e non si può 
universalizzare l’arte d’ istruirli. 


20 
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QUESITO III. 

Se i sordimutì che mancano affatto di somigliante isti- 
tuzione sipno a riputarsi come infedeli , quanto alla 
fede attuale ? 


RISPOSTA. 

k» non ne dubito. Se in seno alla famiglia i sordi- 
muti o non ricevono veruna istruzione , o non ap- 
prendono che l’ esercizio materiale di alcuni atti di 
religione , e se fuor della loro famiglia non hanno al- 
tra persona che valga a ben istruirli : quomodo au- 
tem audient sine praedicante ? Dunque son veri in- 
fedeli quanto alla fede attuale. 

Ma il colmo della loro disgrazia parmi consistere 
nel pericolo in cui sono vivendo in società , di svi- . 
lupparsi col volgere degli anni nelle facoltà intellet- 
tuali fino al punto di addivenire capaci di morale ma- 
lizia , e di rimanere tuttavia sempre nell’ ignoranza 
de’ mezzi necessarii per liberarsi dalla colpa; seb- 
bene non osi dichiarare il grado d’ imputabilità delle 
loro azioni. 

Tale mia avanzata proposizione, della quale il 
quesito non me ne addomanda la dimostrazione , io 
volli pure emettere allo scopo di chiamar sopra di 
essa l’attento esame de’ teologi, e ad un tempo per- 
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chè serva ciò di stimolo maggiore a chi può e deve 
precipuamente promuovere la gloria di Dio nella 
beatitudine eterna de’ poveri e fin qui quasi dimen- 
ticati sordimuti. 

Milano, li 28 Dicembre 1854. 

P. Eliseo Ghislandi 

Catechista ncW I. R. Istituto Lombardo- Veneto 
de’ sordimuti 

Membro della Commissione di beneficenza dei 
sordimuti poveri di Campagna. 

13 ° 

Il Direttore del reai Istituto 
di Palermo. 

Si risponde al t — Difficilmente i sordimuti di 
nascita possono giungere alla notizia della Rivelazio- 
ne per mezzo della sola domestica istituzione data 
per via di cenni. Dappoiché o pochissimi, o nessuno 
de’ padri di famiglia è in quella entità che da mimi- 
co istruttore possa far penetrare nel concetto intellet- 
tuale del sordomuto non istruito quelle pure intuizioni 
mentali su la spiritualità ed immortalità dell’ anima , 
nè quelle idee astratte e semplicissime che son poi 
gli elementi della credenza de’ Misteri religiosi e de- 
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gli articoli della nostra S. Fede ; e quindi se anche 
sarebbe per taluni appartenenti a genitori inciviliti 
proficuo il tirocinio familiare , non lo sarebbe certa- 
mente per la universalità. E che perciò resterebbe 
la maggior parte al bujo e senza lo apprendimento 
de’ Misteri rivelati e del vero spirito degli atti reli- 
giosi , per quella stessa difficoltà che parò innanti 
]’ Apostolo : quomodo audient sine praedicante ? 

Oltreché la maggior parte de’ padri di famiglia so- 
gliono perdere facilmente la pazienza nell’ occuparsi 
di smaglianti fatiche, il che vien contestato dal fatto, 
giacché tranne qualcun sordomuto appartenente a 
famiglia di riguardo , il rimanente pervengono al- 
l’Istituto, anche avanzati in età, senza nemmeno an- 
cor sapersi segnare di croce. 

Si risponde al 2.® ■ — In conseguenza a quanto si è 
detto sorge spontaneo il bisogno di un maestro ver- 
sato a sapersi lor comunicare , e di un metodo spe- 
ciale ed apposito 

Si risponde al 3.° — Non fa mestieri dir lungo per 
conchiudere che i sordimuti non istruiti devono ri- 
guardarsi come infedeli quanto alla Fede attuale , 
poiché mancando essi della conoscenza degli articoli 
rivelati, poiché Fides ex auditu, non possono eserci- 
tarsi negli atti stessi della Fede. Ma non' pertanto 
però vengono scusati dalla colpa del peccato non di 
miscredenza ma d’ altre delinquenze , perchè capaci 
a conoscere la malizia ed il divieto , sebbene non 
possono concepirne l’ orrore come offesa di Dio , nè 


Digitized by Google 



- 157 - 

averne il propugnacolo ad evitarle pel timore della 
perdita del bene infinito e degli eterni castighi. 

Sacerdote Ciro Marzullt Direttore del R. Istituto 

de’ sordimuti Siciliani in Palermo. 

Autorizziamo la soluzione de ’ cernati quesiti. 

Giovanni M. Arcivescovo di Palermo. 

Diego Planeta Arcivescovo di Damiata. 

Domenico Ciluffo Arcivescovo di Adurre. 

Canonico Antonio Cervello Vicario generale. 

Parroco Giovanni de Francisci Vicario generale. 

Deputazione del R. Istituto de' sordimuti. 

Vito Abate Planeta Sopraintendente. 

Federico Gravina Deputato del ! Istituto. 

Pietro Stanabbi Deputato dell'Istituto. 

14 .° 

11 Direttore dell' Istituto di Bologna. 

Certamente al sordomuto dalla nascita come a qua- 
lunque altro uomo è necessario per giungere alla no- 
tizia della Rivelazione una manifestazione secondo 
quello dell’ Apostolo Fides ex auditu. Quomodo atir 
dient sine praedicante ? E perciò a noi è mestieri un 
linguaggio col quale potessimo farci intendere da lui. 
Ma quale linguaggio hanno i genitori ed il Parroco 
di quest’ infelice ( che sono pure il mezzo principale 
di cui dispone la Chiesa per la istruzione del cristia- 
no ) il quale venga a supplire a quello di cui egli è 
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privato dal suo naturale difetto? Quali condizioni 
hanno i genitori per acquistarlo ? Parlando in via 
ordinaria ed in ragione ad un generale provvedimen- 
to a questa sociale disgrazia , dove è in essi la dedi- 
cazione speciale personale di tempo e d’ opera , la 
scienza opportuna, la peculiare attitudine per la qua- 
le non di tutti i dotti eziandio potrebbero farsi altret- 
tanti maestri di sordimuti? Potremmo noi credere che 
invece de’ genitori questa personale dedicazione ed 
attitudine l’abbiano i Parrochi ? Oppur che si ottenga 
egualmente lo scopo col provarsi in più senza dedicar- 
vicisi alcuno ? Io so che molti di quest’ infelici non 
istruiti in alcuno Istituto esaminati da chi per lunghi 
e pratici studi fatti su i sordimuti è in grado di poter 
ben comprendere il .loro stato intellottuale e morale, 
si sono trovati affatto sforniti di una meno che suffi- 
ciente notizia della Rivelazione, ed i già istruiti assi- 
curano di averla ricevuta nell’ Istituto per la prima 
volta. So ancora che chi ha provato ad assumersi 
seriamente questo carico 1’ ha trovato ben grande e 
v’ ha dovuto impiegare tutto il suo ingegno e criterio, 
e di più darsi con dedicazione personale a contatto 
frequente ed immediato col povero sordomuto, come 
ben conobbe e fece il santo Vescovo di Ginevra al- 
lorché volendo trarre il sordomuto Martino alla co- 
gnizione de’ Misteri di nostra santa Fede, tosto se lo 
pose e tenne presso di sè nel suo Episcopio. Quindi 
non dubito punto a rispondere negativamente pel 
I.° quesito , affermativamente pel li. 0 c pel III. 0 

Così è la cura di educazione religiosa che nelle 
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società cristiane si ha comunemente degli uomini per 
gli altri uomini , e che se per questi è bastante , non 
basta per i sordimuti ; è necessario per essi una cura 
tutta speciale , che non è quella alla quale si appa- 
recchiano il padre di famiglia , il Parroco, il catechi- 
sta quando assunsero i doveri del loro stato e vanno 
esercitando ogni giorno ; cura speciale che in fatto 
da questi educatori del cristiano, ordinariamente par- 
lando , non viene assunta nè puossi assumere , dap- 
poiché esige una particolare dedicazione di persone 
sciolte da altre gravi occupazioni , adatte e capaci. 

Sacerdote Cesare Gualandi. 

15 .° 

Il Direttore dell’ Istituto di Nancy. 

1 Nous avons .... re§u de plusieurs prélres itali- 
ens, MM. Francesco Morani, de Rome; Giuseppe 
Gualandi, de Bologne ; Luigi Ajello, de Naples ; Ge- 
miniano Borsari , de Modène , tous Instituteurs de 
sourds-muets , une lettre collective par laquelle ils 
nous prient de répondre aux questions suivantes : 

1 .° Si le sourd-muet de naissance peut atteindre à 
une connaissance suffisante de la révélation , par le 


1) V. Institution des sourds-muets, des sourds-parlants et des enlen- 
dauts-muets de tous les degrés, élablie à Nancy, en 1828. — Distribuii»!) 
des prii du 31 aoùt 1854 et compie rcndu des exercices de la séance 
publique et des iravaux de 1’ annòe 1853-1854. Paris chez Hachctte , 
Rite Pierre— Sarrazin , 14. 
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moyen de la scule éducalion domestique qui se don- 
ne ordinairemcnt par Ics signcs ; 

2. ° S’il est absoluraent nécessaire qu’une méthode 
soit employée pour que le sourd-muet acquière la foi 
actuelle ; 

3. ° Si le sourd-muet qui manqtfe tout à fait d’ un 
semblable enseignement doit ótre réputé infidèle par 
rapport à la foi actuelle. 

Constatons d’abord un fait, c’est qu’ il n’est pas 
rare de rencontrer des sourds-muets privés de tonte 
instruction classique , auxquels de bons prétres ont 
cru ponvoir administrer le sacrement de l' Euchari- 
stie, après s’étre assurés de la manière doni ces in- 
firmes se conduisaient par rapport à la religion , et 
étre entrés en communication avec eux au moyen de 
signes , tant naturels que conventionnels , qu’ une 
gràce particulière imprégnait sans doute de plus le 
sens mystiquc que dansleeours ordinarne des choses. 

Constatons aussi que, le plus souvent, le prétre 
s’abstient par des motifs qu’il trouve, soit en lui-mè- 
me, soit dans le sourd-muet. 

Reconnaissons enfin que les jeunes sourds-muets 
soni en général ou bons ou méehants , ou mème 
quelquefois bons et méehants alteruativement , et 
que, par conséquent, il en est chez qui l’ esprit do- 
mine la matière , par suite de leurs dispositions hé- 
réditaires et des heureuscs circostances dans les- 
quelles ils sont élevés. 

En conséqucace , ne nous hàtons pas de conclure 
pour ou contro. Inclinons méine à penser , si l'on 
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veut, que dans l' immense majorité des cas , il est 
prudent de s’abstenir , mais que- quelquefois il y a 
des raisons valables d’admettre le sourd-muet sans 
instruction classique aux Sacrements de la Pénitence 
et de l’Eucharistie, malgré le vague du langageem- 
ployé. 

La question ainsi présentée a le mérite de ne point 
condamner avec légèreté des aetes pieusement ac- 
complis , de ne pas décourager les parents, et de ne 
point dépouiller les signes domestiques de la vertu 
de communiquer la foi, làoù, par suite d’exemples et 
d’enseignements chrétiens parlant aux yeux , ces si- 
gnes sont devenus spirituels , après avoir assuré la 
vie de l’individu dans la famille. 

Pour pénétrer assez avant dans le problème, il 
faudrait posséder toutes les lumières de la métaphy- 
sique, de la théologie, de la physiologie pathologique 
de la surdi-mutité et de l’expérience. Or elles nous 
font trop défaut pour que nous nous permettions de 
sortir de la sphère des considérations générales. 

L’aveugle de naissance , qui est le pendant du 
sourd-muet, peut avoir la foi par l’effet du seul ensei- 
gnement de ses parents, bien qu’il ne voie point fai- 
re les oeuvres et qu’il n’en fasse presque pas. Le 
paralytique et l’homme né sans bras ni jambes ( corn- 
ine cela s’estvu) n’est pas non plus incapable de rece- 
voir la foi. Enfin il est admis que , quand le sourd- 
muet est instruil par des maìtres , il ne reste pas é- 
tranger à la foi. Donc, en thèse générale , l’intégrilé 
des sens n’est pas indispensable à la foi. 

21 
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Notons aussi que, selon nous dii moins, la condi- 
tion phvsique , sans laquelle l’Iiomme reslerail prive 
de la Ibi , cesi que Tergane de Tenlendement soit 
saia, el il l’est presque toujours. A ce pointde vue, 
Tidiot ne serait guère qu’un paralytique de na issante 
du còte du toucher extéricur, tandis que le crétin en 
serait un du còte du toucher intérieur ou de Tappa- 
reil votai. Chez l’un et chez l’autre, les fonclionsor- 
ganiques des signes et de la parole ne font conscien- 
ce que dune raideur ou d’une douleur qui empéche 
les facultés intellectuelles de s’y associar. Quant. à 
i aliène, il u'esl guère non plus qu’un idiot ou un cré- 
tin parvenu. Quoi qu’il en soit, ce serait temps per- 
do que de chercher le mal et le reinède ailleurs que 
dans l’action du dehors sur Tentendeinent, et Taction 
de l’entendement sur le dehors. D’où il suit qu ii est 
raisounable et par suite glorieux de travailler à l'a- 
inélioralion du sort de tous les infirmes. 

Tout bien considerò, les questions proposées ren- 
trent dans celles de savoir comment le sourd-muet 
parvient à la ibi , élant donnés: 1.° une gr«ìce parti- 
culiòre; 2.° un milieu social convenable ; «3.° les si- 
gnes nalurels et acquis ; 4.° la langue écrite , ou 
simplenient, comment les signes nalurels, individue) 
et caracléristiques, et les signes acquis, domestique 
et classiques , trausmettent une Ibi suffisante au 
sourds-muets. 

Nous irons plus loin, nous oserons eucore agran 
dir la question, et dire qu ii serait désirable de sa- 
voir, en général , quelle part est faite aux signes et 
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à la parole dans l’acquisition , la conservation et la 
propagatiou de la religion, et, secondai rement . de 
toutes les institutions humaines ; mais alors le mot 
signe prend la plus grande extcnsion , et dóno mine 
tout le langage qui ne parie pas à Tome. 

Ne retranchons pas le toucher qui donne, avec le 
mouvement, le premier sentiment de l’existence phy- 
sique, morale et intellectuelle , et que d'ailleurs un 
retrouve parlout ; or , il se fail signe dès qu’il parie 
au coeur et à l’esprit, et, corame tei , il est l’origine 
de tous les aulres signes. Eclairé par la vue, le tou- 
cher s’exerce à distance, et, dans ce cas, il est aussi 
physique, moral et intellectuel. C’est ici que se trou- 
vent, à proprement parler, les signes des sourds-mu- 
ets. Mais il y a un toucher intérieur, dans l’appareil 
vocal, qui manie le soufflé, le son et les arliculalions; 
or, celui-ci est éclairé par l’ouie, et l’on saitque son 
produit est aussi physique, moral et intellectuel. 

En général, un phénomène est purcmenl physique 
quand il n'a pour cause que la matière , il est moral 
quand il émane d’une volonté , et il est intellectuel 
quand il sort de l’entendement. 

Mais, dira-t-on , comment un phénomcne petit— il 
changer ainsi de nature? Nous répondrons que c’est 
là une loi de notre existence. Le lait que boit l’en- 
fant n’est qu’une cause physique , mais la mère, qui 
le lui donne, est une cause morale, et le pére qui est 
le chef de la famille, est une causo intellectuelle. 

Après cela , comment la cause suprème infervien- 
dra-t-elle? Ah! c'est quand l’ enfant aura reconnu 


Digitized by Google 



- IGi - 

que ce qu’il regoit vieni de sa mère et de son pere, 
et que sa mère et son pere Jui auront dii et répété 
que tout vieni de Dieu. N’en doutons pas , si tout le 
langage humain est dignement employé pourdresser 
le premier autel, les facultés de l’enfant s’élanceront 
commc, d’elles-mémes vers le tróne du Tout-Puis- 
sant ; et quand il saura que loutes Ics familles font 
de méme séparément , et qu’au septième jour de la 
semaine , elles se réunissent dans le saint lieu , sous 
la conduite de leur pasteur, pour louer et prier Dieu, 
il ouvrira son intelligence de manière à entrevoir 1 in- 
connu de la grande proportion , doni les trois pre- 
miere termes sontpartoutici-bas. En cflet, les enfants 
sont à leure mèrcs, comme leurs pères sónt à Dieu; 
ou, métaphysiquement , les elfets sont aux moyens , 
comme les causes secondes sont à la cause premiè- 
re. Il sulfit donc de ne point s’arròter à la considé- 
ration des trois premiere termes, pour faire tout re- 
monter à la cause première. 

L’homme étant un ótre éminemmcnt social, il faut 
cherchcr à expliquer ce qu’il est et ce qu’il n’est pas 
par le langage , car sans le langage il ne serait pas 
liomrne. 

Or, le langage humain est comme un tempie portò 
par quatre colonnes. Les deux colonnes anlérieures 
sont celles des signes et de la parole. Elles s’appuienl 
sur le langage tangible intérieur et extérieur, et sont 
nécessaires aux relations immédiates etactuelles. Les 
deux colonnes postérieures sont celles des écritures 
raimographiques et alphabétiques. 


Digitized by Google 



— 165 — 

Chaque colonne presente les Irois parlies physiquc, 
morale et intellectuelle , superposées , de ces qualre 
sortes de langage. Mais où est l’homme qui possedè 
le langage dans toute sa plénilude ? Une nalion ne le 
possède pas mème. L’ humanité seule cn jouit. En- 
core n’ est-ce qu’ à un certain degré de son dévelop- 
pement. 

Il y a donc des différences considérables d’homme 
à homme ici-bas. Il y en a ?n bauteur ; mais n y en 
a-t-il pas en largeur aussi ? En effet , on peut ne sa- 
voir ni lire , écrire , et ótre bon chrétien et fbon ci- 
toyen. On peut ètre privò de signes, comme 1 aveugle 
de naissance , et avoir la foi. On 1’ accorde moine au 
sourd-muet instruit. Donc , il est des liommes qui , 
n’ayant d’ailleurs ni plaisirs , ni honneurs , ni riches- 
ses , sont dispensés de savoir et de faire autant que 
d’ autres , et dont l’ àme s’élèvc assez haut, audcssus 
de leur corps, pour obtenir les gràccs divines. 

Il n’ y a pas de langage qui n’ ait un còté naturcl et 
un còté aequis ou regu. Or , le còlè nalurel et le còté 
aquis commencent toujours par la pratique ou par 
l’expérience. Si donc un individu ne croit pas, c’est 
qu’ il n’a pas été d’ abord formò au premier langage 
de la religion , et ce langage est signes avantd’ ótre 
parole , et il parie à l’ imagination avant de parler à 
la raison. 

Dans notre manière de voir , le langage qui tran- 
smet l’ idée vivante de Dieu est doublé. Il est signes 
et parolcs , et mòme , si on n’ a pas les signes , on 
n’ aura pas les paroles, ou on les aura fausses. Les si- 
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gncs semblent on effet précéder el alirnenter la paro- 
le. lls sont à la morale ce (pie la parole eslau dogine. 
Mais, chez les sourds-muets, ils dcviennent explici- 
tes et aclifs, ou puremenl inlellecluels, tandis qu’ ils 
reslent implicilcs ou passifs cliez nous. C’ est pour- 
quoi le soiird-muct va seul , dans sa direction , plus 
loin que nous ne pensons. 

La conscience ne connait qu’ uno partie de notre 
vie physique, morale et intellectuelle. Or, la partie 
sans conscience est justement la pari des myslères 
correspondants de la nature el de la grAce. 

Etant monté jusqu’ à Dieu par l’ iinaginalion el la 
raison , par les signes et la parole , 1’ homme a déjà 
un commencement de foi, qui est le point de départ 
de la foi chrétienne , ou de la foi à la Trinile, à l’in- 
carnalion, à la Rédemption, à lTmmortalitò de l’Arae, 
au Paradis el à l’Enfer. 

On dirait que d’ une première pluralité nous mon- 
lons d’ abord par la lumière naturelle à l’ unitè , et 
que par cette unité, nous entrons ensuite dans la plu- 
ralité surnaturelle. Mais ce qui doit le plus porler 
l'homme à croire , c’est que ce n’est que par la foi 
que l’entendement gouverne pleinement la volouté , 
et que la volonté gouverne pleinement les organes. 
Tout se tient dans cet ordre , corame dans l’ordre in- 
verse. La lumière de l’ensemble rend parfaitement 
admissibles tous les délails , tandis que si on s’atta- 
che aux détails pris séparément on parvient diilìci- 
lement a croire. 

La foi ne peni donc arri ver que là où l’iinagination 
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et la raison , portées par les signes et la parole , et 
atteignant leur plus grande liauteur , s’ouvrenl à la 
somence'chrélienne , cornine la terre au printemps 
s’ouvre k une nouvelle semence qui porte de nou- 
veaux fruits. 

L’horame s’élève des individus aux espòces, puis 
aux genres , et enfm à un univers puremcnt intelligi- 
ble, qu’il met entre les mains du Dieu un et triple : 
essentielleraent dépendant , quoique libre , il sent 
qu’il a besoin d’ètre assistè dans sa raison et son ima- 
gination , sa parole et ses signes, aussi bien que dans 
loutes ses autres facultés. Il le sent surtout quand il 
se reconnaìt membro d’une famille et d’une société 
qui réclament une toute autre lumière que la sienne 
propre. Après kvoir senti son kme en communication 
avec les autres àmes , il est porte a recevoir d’elles 
un enseignement tout fait et une morale toute faite. 

La vue, l’imagination et les signes, d’une part; 
l’ouìe , la raison et la parole , d’autre part: lelles soni 
les deux groupes de facultés intelleciuellès doni 
l’homme complet dispose simultanément. Heureux 
celui qui les possède dans leur harmonie ! mais si un 
homme nè jouit que d’un de ces groupes , comme le 
sourd et l’aveugle de naissance , il est encore à croire 
qu’il parviendra à acquérir assez de foi pour assurer 
au moins son salut personnel. 

Suivant notre système , la vue fournit les princi- 
paux matériaux de l’imaginalion , et l’ouie ceux de la 
raison, et si nous ne craignions d’aller trop loin, nous 
ajouterions que le toucher fournit ceux du jugeinent. 
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D'après cela , chez l’aveugle , se trouveraient la 
raison et le jugement , et chez le sourd l’ imagination 
et le jugement; mais il y a une grande différence da 
jugement de l'un au jugement de l’autre. Le juge- 
ment de l’aveugle est déductif. Il porte sur la vérité 
et le bien dans les pensées , tandis que le jugement 
du sourd est inductif , et porte sur la vérité et le bien 
dans les réalités. L’aveugle auraitdonc, sauferreur, 
la mélhode de doctrine ou la synthèse , et chercherait 
le parliculicr. Le sourd au conlraire aurait la métho- 
de d’invention ou l’analyse, et chercherait le général. 

C’est là que la cécité et la surdité congéniales soni 
impossibles à guérir enlièrement , et qu’elles feront 
à jamais le désespoir des inslituteurs , sans que leurs 
élèves s’en doulent , car ils ne savent ni ce qui leur 
manque , ni ce qu’ils ont de trop. 

Lsj pensée de l’aveugle va , si l’on peut parler ain- 
si , de la semence au fruit , du dedans au dehors , 
de la cause à l’effet , et celle du sourd suit la marche 
opposée ; mais heureusement chaque courant rap- 
proche toujours les deux termes. 

Quoi quii en soit , l’àme humaine tend à s’unir à 
Dieu, et Dieu tend à s’unir à elle. Or, Ics facultés 
du sourd semblent étre surtout celles qui élèvent 
bérne à Dieu , et celles de l’ aveugle semblent étre 
celles qui rcQoivenl Dieu. Ainsi le défaut de signes 
chez l aveugle et le défaut de parole chez le sourd , 
laissent un vide dans la foi , et ce vide exclut du sa- 
cerdoce , mais il ne prive pas d’une foi suffisante. 

La langue écrite étant positive , sert puissamment 
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à l’éducation religieuse dcs sourds et dcs avcugles 
de naissance. D’ailleurs , dès qu’un langage vivant 
existe, ainsi que sa peinture, il peut, en aidant l’en- 
tendement à généraliser , à abstraire et à élablir d(ìs 
rapports élrangers aux sens , provoquer une sorte 
de réaction réparatrice de l’esprit sur le cceur , et du 
cceur sur les organes. C’est presque le cas de dire 
avec un instituteur eélèbre : tout est dans lout. 

Une image ou une idée, une fois cornjue, est corn- 
ine le point qui engendre successi vement la ligne, le 
triangle et la croix , trois choses qui correspondent 
à la loi de nature, à la loi écrite et à la loi de gràce. 
De méme, les signes individuels ou naturels ne sont 
guère qu’une masse de lignes indicatrices ; de mème 
les signes nioraux ou sociaux dócrivent déjà les cho- 
ses par des propositions informes ou formelles, sans 
pourtant que le verbe soit explicite. De méme enfin, 
les signes intellectuels ou religieux présentenl di- 
stinctement les trois éléments de la proposition à la 
fois unis et séparés. Or, c’est par ces trois sorles de 
signes que fon donne aux sourds-muets, entre autres 
choses , l’instruction religieuse ; mais ce n’esl que 
par les signes purement intellectuels que les vérilés 
révélées peuvent leur étre bien enseignées. 

Cela posé, nous rentrerons , pour terminer , dans 
les questions à résoudre. D’abord si les signes ma- 
teraels et paternels, tant naturels qu’acquis, étaient, 
méme dans les meilleures conditions du cui te dome- 
stique et public, à jamais dépourvus de la propriélé 
de communiquer aux sourds-muets les plus intelli- 
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gents et les plus soumis, la lumière révélée, nous ne 
voyons pas comment les signes classiques, qui sont 
encore si imparfaits , auraient seuls un si noble pri- 
vilège. 

Nous savons bien que les écoles se servent encore 
de la langue écrile pour enseigner la Doctrine chré- 
tienne , mais enfin, celle langue écrite, si difficile à 
transmettre , ne sera jamais que la peinture des si- 
gnes et des pensées des sourds-muets , et, sii faut 
que tout passe par les signes avec eux , nous ne 
comprenons pas pourquoi les questions posées ne 
puiseraient pas leur solution particulière dans l’étude 
méme des signes individuels, domestiques et clas- 
siques. 

C’est un fait que , dans les écoles , cesi le plus 
grand nornbre des sourds-inuets qui réussissent à 
avoir une connaissance suflìsante de la révélation, et 
que dans les familles c'est le plus petit nombre. Nous 
ne prélendons pas non plus établir une parallèle en- 
tre ces deux sortes de croyants. Mais nous avons la 
persuasion que si les meilleures familles, empruntant 
d’ailleurs au dehors l’assistance de certaines choses 
et de certaines personnes , sont à jamais incapables 
d’atteindre le but, méme avec les enfants les mieux 
doués, et alors que, pour eux, l'indulgence des pré- 
tres et la miséricorde divine descendent à leurs der- 
nières limites, nous avons la persuasion, disons-nous, 
que loin de faire avancer l’enseignement religieux 
des sourds-muets, on le fera reculer. 

Ainsi, notre opinion est qu’en gemmi, par la seule 
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éducation domestique, te sourd-muet ne peut pas at- 
teindre à la foi actuelle, mais que, dans certains cas 
particuliers , ce résultat est possible , et le sera sur- 
tout pour l’avenir avec la diffusion croissante des mo- 
yens d’éducation. 

Nous bornerons ici notre réponse. Le snjet est tel- 
lement vaste que des volumes ne suffiraient pas à 
l’éclaircir totalement. Puissent nos honorables cor- 
respondants, les prètres et les parents qui liront ces. 
lignes, y puiser quelque motif nouveau de travailler 
avec plus de confianee au salut éternel des pauvres 
sourds-muets l 

PffiODX. 

SENTIMENTI 

Di altri ragguardevoli personaggi intorno a’ sordimuti. 

\ Monsignor Geronimo Multi Patriarca di Vene- 
zia. 

Molto Reverendo Signore. — Alla gentilissima sua,, 
colla quale mi chiede se io in tempo che mi trovava 
Vescovo in Verona avessi incaricato l’ istruttore dei 
sordinauti a recarsi settimanalmente nel Seminario ad 
istruire i chierici nell’arte di ammaestrare i sordi- 
muti , mi affretto a rispondere affermativamente ; ed 
egli ( D. Luigi Maestrelli ) vi si recava con zelante 
sollecitudine. Io credo questo ramo <£ insegnamento 
importantissimo ad apprendersi da' chierici, acciò siem 
in grado di soccorrere quegl’ infelici per ridonarli alla 
Religione ed alla società , 
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Tanto ho la compiacenza cc. — Venezia, 16 agosto 
18.il. Firmato, JJier. Pulr. 

2. ® L Eminentissimo Cardinale Matthieu A rcivcsco- 
vo di Resanzonc. 

Signore mio stimatissimo — Nella mia diocesi esi- 
ste una casa per l’ istruzione de’ sordimuti. 

È comprovalo dalla esperienza la necessità di que- 
sti Istituti per il bene di quest’ infelici. Sarà dunque 
un vero e prezioso servigio per tutta la società il 
moltiplicare nell’ Italia case pie , nelle quali possano 
riunirsi questi miseri e divenire utili a se stessi ed 
a’ loro parenti. — Roma, 22 novembre 1854. 

3. ° Sua Altezza Reverendissima Monsignor Giovan- 
ni Nepomuceno Ischiderer Vescovo di Trento. 

Molto Reverendi Signori — In questa mia Diocesi 
non esiste altro Istituto per l’istruzione ed educazio- 
ne de'sordimuli d’ ambi i sessi, eccetto quello priva- 
to che le Signorie Vostre hanno questi dì visitato . . 

Questo Istituto è posto sotto la mia tutela e 

sorveglianza, ed ho a cuore di promuovere quanto sta 
in me il buon andamento a profitto di tanti sventu- 
rati ; poiché io giudico simili istituzioni cristianamen- 
te regolate e dirette utili ed importanti oltre modo per 
non dir necessarie , mentre si tratta di togliere questi 
nostri simili dalla massima infelicità , conducendoli 
principalmente alla cognizione delle verità e delle 
massime della nostra santissima Religione , e ren- 
dendoli cristiani istruiti, morigerati e devoti. Egli è 
perciò che io tengo in gradissimo pregio que’ pii sa- 
cerdoti che danno pascolo alla loro cristiana carità 
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consecrando le loro cure e fatiche alla istruzione ed 
educazione di questi nostri prossimi estremamente 
bisognosi nella loro sventura della più caritatevole 
assistenza. Questo è il sentimento che io nutro intor- 
no a questa istruzione , e che per soddisfare alla fat- 
tami inchiesta di buon grado espongo, nell’atto che 
loro attesto ecc. — Trento , 30 agosto 1854 

4.° Il chiarissimo Abate Rosmini Serbati, interror 
gaio dal P. de Negri Scolopio fondatore dell’ Istituto 
di Oneglia perchè sull’ abbandono de’ sordimuti pro- 
nunziasse il suo dotto giudizio , diceva : » L’ esperien- 
za ci scopre nel sordomuto una condizione sì lagri- 
mevole da muoverci orrore : cioè per una parte la 
capacità di atti morali i quali, mancando il freno della 
Religione, sotto il predominio de’sensi saranno molto 
più facilmente cattivi che buoni , e terranno a’ bat- 
tezzati la grazia santificante ; e per l’ altra l’ incapa- 
cità di rimediare a tale sventura per mancanza di Fe- 
de attuale in quel Salvatore che solo può togliere da 
noi il peccato. E però se vi ha chi debbe sentir com- 
passione del sordomuto, fuor di dubbio è il Clero, il 
quale non può rimanersi indifferente nella misera 
condizione morale di tante migliaia di meschinelli , 
e rifiutarsi di concorrere con 1’ opera e con la parola 
ad effettuare il grande assunto dell’ Assarotti , cioè 
la speciale istruzione di tutt’ i sordimuti», 

Questo prezioso giudizio dato da un uomo pio e 
dotto lo abbiam desunto dalla citata opera dell’egre- 
gio P. Pendola. Parte II. §. 3, pag. 119 e seg. Co- 
me pure dal medesimo luogo abbiam tratto le seguenti 
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parole del Vescovo di Oneglia riferite in una lettera 
circolare a’ Parrochi della sua Diocesi , per interes- 
sarli alla compilazione di una statistica de’sordimuti; 
ed il saggio Prelato nel 1 5 giugno 1 853 non solo man- 
dava ordini per conseguire senza ritardo l’ intento , 
ma esortava lutti del Clero » a penetrarsi del bene 
grande che la Religione del pari e la società hanno 
ad aspettarsi da questo nuovo stabilimento ( cioè 
l’Istituto de’ sordimuti di Oneglia ) , ed a cooperare 
con la voce e con 1’ opera perchè venisse apprezzato 
da chi sarebbe in grado da promuoverne 1’ avanza- 
mento ». 

Non vogliamo defraudare il lettore dell’autorevole 
sentimento del chiarissimo Abate Carton , il quale 
oggi meritamente vien salutato da tutte le istituzioni 
de’ sordimuti come il più profondo conoscitore di 
que’ miseri, ed il più abile ad escogitare i mezzi per 
cavarli dall’ abisso nel quale sono immersi. 

Noi riferiremo le sue medesime parole tratte da 
una dottissima memoria trovata degna del primato 
tra diciotto competitori nel concorso aperto dalla so- 
cietà per l’ assistenza de’sordimuti stabilita in Parigi. 
» Suivons le sourd-muet dans toules les habitudes 
sociales et religieuses. 

Il voit prier ses frères : la mòre ou la bonne prient 
avec eux , mais il est encore repoussé , ou si on 
lui permet de s’engenouiller à cóté d’eux, c’est avec 
un geste qui lui dit vous ne compreuez rien à ce 
que nous faisons ; il saisit le sens de ce geste , e le 
geste P aigrit encore davantage. 
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Puis aucune explication n' ayant fait connaìtre la 
valeur et le sens de cette action , rien ne l’ ayant 
éclairé sur la portée et le but de cette humble posi- 
tion sur les genoux , qu’ en resulte-t-il ? Il n’ a en- 
core aucune idée de la Divinile, il n’a que cette agi- 
tation de 1’ àme , qui la porte vers un Etre suprème 
encore inconnu , mais qu’ il rève vaguement. Ebahi 
il regarde la direction que l’on donne à ses yeux dans 
la prióre , et ne trouvant la-haut rien de plus grand 
que le soleil et la lune, il deviendrait idolàtre , s’ il 
était possible , avant d’ avoir l’ idée de la Divinité ; 
et c’ est la terreur plutót que le respect qui l’ anime. 
Il jouit du soleil et de ses bienfaisants rayons sans 
raisonner sur leur douce influence , mais , la lune 
inspire à tous les sourds-muets une crainte vague , 
j’en ai vu lui montrer le poing pour la menacer, l’ef- 
frayer et l’ empécher de les poursuivre de ses re- 
gards , tous en ont peur. 

Dans son imagination le Grmament devient un 
amalgame absurde de rèves et d’ images impossibles. 
Les étoiles sont des lampes que 1’ on allume le soir 
dans les maisons , invisibles il est vrai , mais que 
tous supposent corame y existantes ; s’ il pie ut ce soni 
les ménagères qui lavent leur demeures, ou qui jel- 
tent des sceaux d’ eau. Ils admettent sans sourciller 
d’ autres explications encore aussi folles , aussi ab- 
surdes. 

Puis arrivés à l’ àge de fréquenter l’ école , ils se 
sentent plus froissés encore de l’ avantage que 1’ on 
accorde à leur frères. 
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A l’ église si on 1’ y mene , tout ce qu’ il voit , lui 
inspire de l’ étonnement ; mais ce qui le revolte par 
dessus tout , c’ est 1’ cntcrrement des morts. 

La mori ; ce mot ne lui dit rien ; il n’ a pas l’ idée 
de mourir , il ignoro ce que c’ est que mourir , il ne 
veut pas mourir. Le sentiment de sa destination im- 
morlelle l’agite , mais ne lui sert qu’ à nier la vérité 
de ce qu’on lui dit. Il s’ imagine qu’ il vivrà toujours, 
et enterrer un cadavre est pour lui élouffer un hom- 
me ou tout au moins l’emprisonner dans la terre. S’il 
s’ agit de l’ enterrement de ses parents , il ha'it ceux 
qui y concourent , il déteste le prétre qui remplit les 
dernières cérémonies. Ces erreurs , ces préventions 
ces préjugés deviennet le plus grand obstacle au 
succès de son instruetion méthodique » (I). 

Gli autografi de’ documenti rapportati in ambidue 
gli articoli esistono in Roma presso il dottor Giovan- 
ni Gualandi in Via Longara n.° 123 , tenerissimo di 
questi sventurati , dal quale abbiamo ricevute le co- 
pie che qui pubblichiamo. 

Cogliamo la presente occasione per isdebitarci del- 
l’ obbligo strettissimo che ci stringe di rendere i più 


(1) Tìevue Catholique , recueil Religieux , Philosophique , Scìen- 
tipque , Bistorique et Litteraire. Cinquième sèrie. Annie 1855. 
S. m * Livraison. Septembre 1855. — Louvain , P.-l. Verbiest , lm- 
primeur-éditeur , rue Courte , n.° 9. — Bruxelles , 11. Goemaere , 
Jmp.-éditeur, rue de la Montagne , 52. — Tirlemont, P.-I. Alerckx, 
Imp,-iditeur , Marchi-aux-Laines. — Mèmoire couronnée de JU. 
l’ Abbi Carton 1855 , face. 648. 
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distinti ringraziamenti a quegli Eminentissimi perso- 
naggi , e que’zelantissimi Pastori , agli onorevoli col- 
leghi , che si degnarono accogliere le umili preghie- 
re nostre, manifestando le loro opinioni sopra lo stato 
morale e religioso de’sordimuti affidati alla consueta 
domestica istruzione. 

L’ intelligente lettore in quelle risposte agevol- 
mente vi ha scorto profondità di sapere e passionalo 
interessamento per quegli ultimi de’ nostri fratelli. 

A nome di molti istruttori de’ sordimuti fu umilia- 
ta al Sommo Pontefice una supplica che mirava ad 
estendere la istruzione di tutta quella classe. Il Pa- 
dre comune de’ fedeli benignamente Y accolse con 
quel gran cuore che tutti sanno , e si degnò rimetter- 
la ad un pio e dotto Prelato , affinchè in tempo op- 
portuno la riferisse. Molte circostanze han protratto 
finoggi le speranze de’ supplicanti. 

Essi si aspettano dalla bocca di Pietro ite dogete 
per vedere tutti i sordimuti istruiti. 

E come ogni dono viene di là su , e la preghiera 
è il mezzo efficacissimo per ottenerlo , così noi im- 
ploriamo da coloro che sentono tanta miseria il soc- 
corso delle loro preghiere. 

L’ instancabile ab. D. Geminiano Borsari istruttore 
onorario dell’ Educatorio de’ sordimuti di Modena ot- 
tenne dall’ onorandissimo suo Arcivescovo delle in- 
dulgenze per due orazioni , l’ una S. a Francesco di 
Sales riportata a face. 9 *, e 1’ altra alla Vergine Im- 


1) Primo articolo : I sordimuti in riguardo alla Fede. 
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ifiacolata che sarà buono riferire : egli 9lesso si h 
cooperalo di ferie approvare da Roma , e la sacra 
Congregazione delle indulgenze ha pubblicala intor- 
no ad esse il seguente rescritto. 

Ex audientia SS. 0,4 

Die 6 Maji 1856. 

SS.» 0 * betìigtae annuit, ut quoties surdo-muti ubi- 
<|ue exlstèntes sàltetn contriti quamlibet ex piis pre- 
cationibus hic àdnexis , quartini alterius initium est- 
Noi d raUegrìamo con voi o cara nostra Madre ecc. et 
alterius — 6 Santo della dolcezza S. Francesco di Sa - 
tes ecc. devoto animo recoluerint, et personae omnes 
€ortitn inslitutioni eddiotae itera contritèe devote re- 
bitaverint , centum dies de indulgenza in forma Ec- 
clesiae solita lucrati queant ; in singulis autem festis 
dietee Conceptioms B. M. V. et S. Francisci Salesii ac 
respectiveoctiduis, iisdem vere poenitentibus, et con* 
fessi», ac S. Commanione refeétis , dura modo integro 
mense pias precationes plas ut supra recoluerint aut 
tecRaverint pleicamam spatio uaiuseujasqae dicti o* 
ctidui semel tantum quolibet anno pét unumquemque 
ptotum ad sui libitum eligen. lucrifeciendum omnium 
'peccatortìm suorum IiroctefetmA* et reinissionem mi* 
serico rditfer in Domino concedimus , praesenti per* 
pttuis futuris temporibus valituro. 

• - Pro Dom. Card. Macchi. 

B. Brancaleoni Castellani Seg. 
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ORAZIONE 

A MARIA CONCETTA SENZA PECCATO 

SPECIALE PATRONA DE’ SORDIMUTI 


Per la quale S. E. Rma. M. Francesco Emilio Cugini Arcivescovo dà 
Modena in data de’ 16 di gennajo 1836 concesse 40 giorni di indul- 
genza, e Sua Em. Rma. il Cardinale Sisto Riario Sforza Arcivescovo 
di Napoli con rescritto de’ 13 di maggio 1836 ha concesso 100 
giorni d’ indulgenza. 


Noi ci rallegriamo con Voi , o cara nostra Madre 
Maria, del vostro privilegio unico al mondo di essere 
stata concepita senza macchia originale. Deh ! per la 
carità, che tale privilegio accese in cuor vostro, uno 
sguardo volgete sopra la sventura di questo popolo 
di sordimuti , che ancora non vi conosce ! Ah ! cara 
Madre , Voi vedete se v’ amano di gran cuore quei 
pochi , che mercè vostra sono istruiti. Sarà dunque 
invano , o Maria , la nostra preghiera per quei pove- 
ri sordimuti , che non sentono ancora la dolcezza 
dell’ amor vostro? Sarebbe, o Maria, la prima volta 
che i vostri figli a Voi ricorrono senza essere esau- 
diti? Ah ! noi sentiamo tutta la confidenza di essere 
ascoltati. Disponete adunque , o Maria , secondo vo- 
stra gran potenza, che tutti i sordimuti vi conoscano, 
che imitino le vostre virtù, specialmente queU’umiltà 
che vi fece Madre di Dio, quella purità che vi fece 
Vergine immacolata , e quella carità che a piè della 
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croce vi fece martire di pazienza e Madre nostra 
amorosissima , onde tutti veniamo a cantare per sem- 
pre le vostre lodi in Cielo. Così sia. 

O Maria concetta senza peccato pregate per noi che 
ricorriamo a Voi. 
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QUADRO ALFABETICO 

DI TUTTI GLI STABILIMENTI DE’ SORDIMUTI. 


■ um woiC Hi" 


Nel presentare l’ elenco degli stabilimenti de’ sor-* 
dimuti , che togliamo di peso dalla più volte citata 
opera del chiarissimo P. Pendola, non vogliamo de- 
fraudare il lettore delle savie considerazioni da lui 
proposte. 

» Sappiamo che negli antichi tempi in molti paesi 
si considerava il sordomuto come ima punizione data 
dal cielo alle famiglie : in altri si nascondeva da’ ge- 
nitori questo infelice come prole degradata nella pub- 
blica opinione: in altri si condannava alla morte. Ter- 
ribili sono i pregiudizi in un popolo , ma più terribili 
se cadono sulla sventura. 

» Era però a sperarsi, che la civiltà e la religione 
gli dissipassero , e che i popoli cresciuti a scienza e 
maturati dalla carità del Vangelo avrebbero provve- 
duto alla miseria dell’ umanità con quelle cure sa- 
pienti , che un genio quasi celeste avea ispirato alla 
terra. Ma i sistemi della utilità si levarono contro le 
leggi santissime della giustizia ; e se una qualche 
parte della classe infelice de’ sordimuti ebbe la sorte 
di vedersi accolta , protetta , educala , i più rimasero 
abbandonati, vittime disgraziate degl’ istinti sensuali 
e spess 1 ancora della malizia de’ tristi. Le osservazio- 
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ni seguenti mostreranno fin dove si estendono i be- 
nefizi , che la società ha procurato a’ sordimuti fin al 
giorno presente. 

» Noi non abbiamo ancora esatte statistiche, le quali 
ci diano precisi risultamenti sul numero de’sordimuti 
sparsi qua e là sulla terra. Egli è questo un deside- 
rio non facile a soddisfarsi. Tuttavia le ricerche che 
gli uomini della scienza hanno fatto nel Portogallo , 
nella Spagna , nella Francia , nell’ Italia ■, nella Sviz- 
zera , nella Svezia e Norvegia , nella Russia Euro» 
pea e nell’ America ci hanno fatto conoscere , che il 
numero de’ sordimuti sta all’ intera popolazione come 
uno sta in circa a 1500. Per lo che nella popolazione 
di tutta la terra , fatta ascendere a circa novecento 
milioni , esisterebbero seicentomla sordimuti. 

» Ora a riparar tanto male noi abbiamo veduto l’Italia 
adoperarsi con ogni cura a dar vita a vari Stabilimen- 
ti. Essi sono 28 , de’ quali 3 nello Stato Pontificio , 
2 nel Regno delle Due Sicilie o negli Stati Sardi, 12 


1) Leggesi nella raccolta religiosa LA SCIENZA E LA FEDE, volume 
XXXII , fascicolo 187. Napoli , luglio 1856 » A Napoli stessa vediant 
sorgere , oltre alla scuola de’ sordimuti spesata dal Reai Governo, una 
pia Casa sotto il patrocinio della Visitazione di Maria Santissima e di 
S. Francesco di Sales, per l’istruzione religiosa di si povere creature , 
onde si abbiano al tempo istesso un’ educazione civile ed industriale. 

Quattro ecclesiastici del nostro Clero. hanno generosamente 

tolto sopra di sè il carico di fondar 6 6 mandare innalzi questa bella 

impresa La benedizione del Pastore della Chiesa di Napoli , 

accompagnata da pecuniari soccorsi , ha cominciato per quest’ opera 
una serie di beneficenze. In cima delle quali è una somma di denaro 
concessa dall’ animo pietoso e munificentissimo di Sua Maestà ii Re, 
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nel Lombardi» Veneto , 3 nella Toscana , de’ quali 
en solo sussiste. Nel Modenese % Parma ne ebbe 
uno, che ha cessato di esistere — La Francia ha aperto 
pel sordomuto presso ohe cento istituti , alcuni dei 
quali sono periti— L’Inghilterra ha veduto nascere in 
diversi tempi trentacioque scuole —La Spagna ne ha 
aperta una a Madrid -, ed una il Portogallo in Lisbo- 
na — Il Belgio e l’Olanda ne contano ventiquattro — La 
Svizzera , in cui i sordimuti stanno alta popolazione 
come 1 sta a 500 , ne ha diciassette— Il regno di W ur- 
temberg conta quindici istituzioni di questo genere , 
benché tutte con pochissimi allievi — Altre quaranta 
sono nella Germania — La Prussia né ha quaranta- 
tré — L’Austria diciassette, secondo ciò che ci venne 
comunicato — Gli Stati nel Nord , la Svezia la Dani- 
marca , la Russia , la Grecia e la Turchia non hanno 
che circa quindici stabilimenti — Nell’America, ses- 
santa anni dopo la scuola de L’ Epée , ne furono fon- 
dati venticinque ; ma non lutti hanno protratta fino 
a’ nostri tempi la loro esistenza — In una parola dallo 
studio comparato delle statistiche di Europa e di A- 
merica risulta, che altre 400 scuole sono state aper- 
te a favore del sordomuto/, ma che la maggior parto 
di esse ebbe vita dalla carità de’ privati , la quale 


a cui vengono appresso delle offerte mensuali di nobili personaggi e 
di ecclesiastici , tutti convinti del bene immenso che si può cosi pro- 
cacciare ad un numero di giovanetti , i quali vivrebbero altrimenti in 
perpetua condizione infantile ». Sicché l’ Italia può contare 29 Istituti, 
ed il Regno delle Due Sicilie tre. 
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però non potè raccogliere che un numero minimo di 
quest’ infelici per educargli. Il seguente quadro è 
stato già offerto dall’ ab. Daras agli amatori ed agli 
istitutori de’ sordimuti. Noi lo abbiamo modificato 
in qualche parte , e lo riproduciamo per far conosce- 
re il numero delle istituzioni , le quali dall’ abate 
L’ Epée sono state create fino a’ nostri giorni , e nel 
tempo stesso per dimostrare col fatto , che la mag- 
gior parte di queste istituzioni hanno avuto origine 
dalla carità de’ privati. Noi crediamo che per questa 
ragione alcune di esse si sieno dopo qualche tempo 
perdute, e molte non abbiano potuto soddisfare com- 
pletamente a’ bisogni di quegl’ infelici , i quali han- 
no un diritto alla educazione loro. » 
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APPARTENENZA 
dello stabilimento. 









Degli autori e de’ ragguardevoli personaggi men- 
zionati in ambidue gli articoli, i quali, sia con 
lo scritto , sia con un fatto , implicitamente 
ovvero esplicitamente inculcarono una istruzio- 
ne religiosa pe’ sordimuti tutta speciale. 

— — 


Articolo primo. 


Pietro Ponce Benedettino spagnuolo pag. 8 

S. Francesco di Sales , col fatto di aver istruito Martino sordo- 
muto : implicitamente idem 

Il Pontefice Alessandro VII , con menzionare nella Bolla di Cano- 
nizzazione di S. Francesco di Sales il succennato fatto creden- 
dolo di tanta importanza da farlo seguire alla narrazione di 
72000 eretici convertiti alla Fede cattolica dal medesimo San- 
to : implicit. ( in nota ) idem 

Monsignor Francesco Emilio Cugini Arcivesco di Modena, coll’aver 
approvato e concesso 40 giorni d’ indulgenza a’ fedeli che reci- 
tassero l’ orazione a S. Francesco di Sales protettore de’ sordi- 
muti , nella quale si prega , perchè i lordimuli non istruiti ab- 
biano la cognizione di Dio e della nostra santa Fede , con 

rescritto de’ 16 gennajo 1856 : implicit. ( in nota ) 9 

I.’ Eminentissimo Cardinale Sisto Diario Sforza Arcivescovo di Na- 
poli , con aver concesso 50 giorni d’ indulgenza alla medesima 
Orazione , con rescritto dc’5 febbrajo 1856: implicit. (in nota). idem 
L’ Abate Carlo Michele de l’ Epée, con aver rinvenuto un metodo 
fondamentale per istruire i sordimuti , e per aver fondato il pri- 
mo Istituto : esplicit idem 
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L’Abate Ambrogio Sicari), con aver proseguita l’opera dell’Epée. 9 
Il Pontefice Gregorio XVI , ordinando che fossero istruiti tutti i 
sordimuti dello Stato Ecclesiastico nell’ Istituto di Roma obbli- 
gando le comuni a contribuire peri poveri: esplicit. (in nota) 12-13 
L’ Abate cav. Luigi Boselli Direttore del reai Istituto di Genova : 

esplicit 17 

S. Alfonso Maria de Liguori, nell’ aver data la sua opinione di as- 
solvere sempre sotto condizione il sordomuto , ove non si fosse 

persuaso moralmente delle sue disposizioni : implicit 19 

L’Eminentissimo Cardinale Niccola Wiseman Arcivescovo di West- 

minster : esplicit 24 

L’ Eminentissimo Priucipc Federico Giuseppe Cardinale Schwar- 

zenberg Arcivescovo di Praga : esplicit 23 

Monsignor Francesco Maria Yiberl Vescovo di S. Giovanni di Mo- 

riana in Savoja : esplicit 26 

Monsignor Charvaz Arcivescovo di Genova : esplicit idem 

Monsignor Ludovico Vescovo d’ Annecy in Savoja: esplicit idem 

Monsignor Francesco Patrizio Kenrick Arcivescovo di Baltimora 

{ Provincie unite dell’America settentrionale ) : esplicit idem 

Monsignor Giovanni Zuiysen Arcivescovo di Utrecht ne’ Paesi 

Bassi : esplicit ...idem 

Monsignor Giovanni Van-Hooydonk Vescovo di Brcda ne’ Paesi 

Bassi: esplicit idem 

Monsignor Guglielmo Libero Barone Kelteler Vescovo di Magon- 
za : esplicit idem 

Monsignor Giovanni Briggs Vescovo di Beverly nel distretto di 

York in Inghilterra: esplicit idem 

Monsignor Michele Young Vescovo di Pitlzburg nella Pensilvania 

occidentale negli Stati Uniti di America : esplicit idem 

Monsignor Giovanni Machhare Arcivescovo di Tuam nell’Irlanda : 

esplicit idem 

Monsignor Giuseppe Maria de’ conti Vespignani Arcivescovo Ve- 
scovo di Orvieto : esplicit idem 

Monsignor Giovanni Hugues Arcivescovo di Nuova York negli Stati 

Uniti di America : esplicit ..idem 

Monsignor Giuseppe Darcinoles Arcivescovo di Aii in Francia : 

esplicit idem 

Monsignor Bartolomeo conte Rondili Arcivescovo di Milano: espli- 
citamente 28 
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Monsignor Girolamo de’ Conti Vescovo di Brescia: esplicit 29 

Il reverendo Padre Ignazio Guccini della Congregazione de’ figli di 
Maria Direttore dello Istituto de’ sordimuti di Brescia : esplicit. 30 
Antonio Renoldi sordomuto della medesima congregazione per 

propria esperienza : esplicit idem 

Monsignor Vescovo di Verona 3t 

Massieu sordomuto per propria esperienza : esplicit 33 

Un giovane sordomuto di Cbartres rammentato dalle memorie 
dell’ Accademia reale delle scienze di Francia per propria con- 
fessione : esplicit 34 

Una giovinetta sordamuta dell’Istituto delle Dglie della Provviden- 
za in Modena per propria esperienza : esplicit 35 

Una donzella Bolognese sordamuta per propria esperienza: esplicit. idem 

Karman : implicit. { vedi nota ) 36 

L’Abate Montaigne Catechista del rea] Istituto de’ sordimuti di 

Parigi : esplicit 37 

Estio : implicit 38 

S. Agostino, esplicitamente, opinando che solo pel linguaggio scrit- 
to il sordomuto potesse avere cognizione di Fede (vedi nota ) . .idem 
Monsignor Giovanni Pietro Aurelio Mutli Patriarca di Venezia. 40 
Il molto reverendo Niccolò Spinelli parroco di S. Stefano nella 

città di Vicenza : esplicit • 43 

Monsignor Giovanni Giuseppe Cappella» Vescovo di Vicenza per 
aver invitato il suddetto molto reverendo Spinelli ad insegnare 
nel suo seminario il modo pratico di istruire i sordimuti : im- 


L’ I. R. A. Governo Austriaco per la emanazione di una lettera 
circolare a tutti gli Ordinari diocesani , alle delegazioni provin- 
ciali , ed all’ ispettor generale delle scuole elementari: implicit. idem 
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Articolo secondo 


Buffon : implicit. ( iu nota ) pag. 64 

L’Eminentissimo Cardinale Arcivescovo di Napoli per aver conces - 
so ad alcuni Sacerdoti del suo Clero una Cappella nel suo arci - 
vescovile palazzo per istruirvi i sordimuti bollatoti ed altri che 
sono con essi in frequente comunicazione : implicit. ( in nota ) ■ 68 


Condillac: implicit. ( in nota ) 70 

Debonald: implicit idem 

Maltebrum : implicit idem 

Giacomo IlarzeI lotti pubblico professore di Medicina pratica della 

1. R. Università di Pisa : implicit. ( in nota ) 72 

Professor Carmignani ( in nota ) idem 


Monsignor Maria Domenico Angusto Sibour Arcivescovo di Paridi 
per aver iniziato a modo di esperimento una istruzione speciale 
religiosa pe’ sordimuti nella Chiesa parrocchiale di S. Rocco : 


esplicit 100 < 

Severino Fabriani fondatore deli’ Ordine religioso delle Figlie del- 
la Provvidenza per la istruzione delle sordemule: esplicit 112 


Sua Eminenza reverendissima il Cardinale Piccola Parracciani 
Garelli protettore dell’ Istituto de’sordimuti di Roma: esplicit. 113 
Cavaliere Abate Luigi Boselli Direttore del reai Istituto de’ sordi - 
muti di Genova 114 

L’ Abate cavalier Benedetto Conte Rettore della reale scuola dei 
sordimuti di Torino 125 

D. Paolo Ferreri Canonico Teologo Catechista della suddetta reale 

scuola idem 

E. Huet Direttore dell’Istituto de’sordimuti di Bourges idem 

P. Tommaso Pendola delle scuole pie Direttore del reai Istituto 

Toscano e professore di Filosofia morale nella reale Università 

dì Siena 126 

L’ Abate Tommaso Pellegrini Direttore dell’ Istituto de’ sordimuti 

di Modena: esplicit *■ 12S 

L’ Abate Geminiano Borsari professore nel suddetto Istituto: espli- 
citamente idem 

L’ Abate Luigi Anglesio Direttore della pia Casa fondata dal ca - 
nonico Cottolengo in Torino: esplicit 131 
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V Abate Eugenio Galletti confessore de’ sordimuti in detta Casa. 131 

L’Abate Giuseppe Psiadra : esplicit idem 

L’ Abate Domenico Basso confessore e predicatore de’ sordimuti 

in detta Casa: esplicit idem 

Signor Paolo Speroni Direttore dell’ Istituto de’ sordimuti di Ber- 
gamo: esplicit 138 

L’ Abate Francesco Anseime Direttore dell’ Istitnto de’ sordironti 

di Londun : esplicit 137 

F. Bernard professore in detto Istituto : esplicit idem 

F. Eragney professore in detto Istituto : esplicit idem 

L’Abate Gnès Direttore dell’Istituto de’ sordimuli di Marsiglia: 

esplicit 140 

11 signor Conte Paolo Taverna presidente della Commessione di 

Beneficenza pe’sordimnti poveri di Campagna : esplicit 144 

L’Abate Eliseo Ghislandi Catechista dell’ I. R. Istituto Lombardo 
Veneto de’ sordimnti , e membro della suddetta Commessione : 

esplicit 147 

L’ Abate Ciro Marzullo Direttore del reai Istituto de’ sordimnti si- 
ciliani in Palermo : esplicit 185 

Monsignor Giov. Battista Naselli Arcivescovo di Palermo : esplicit. idem 

Monsignor Diego Pianeta Arcivescovo di Damista : esplicit idem 

Monsignor Domenico Ciluffo Arcivescovo di Adurre : esplicit. . . .idem 
Monsignor Antonio Can. Cervello Vicario generale dell’ Archidio- 

cesi di Palermo: esplicit idem 

Monsignor Giovanni Parroco de Francisci Vicario generale : espli- 
citamente idem 

L’ Abate Vito Pianeta sopraintendente del suddetto reale Istituto : 

esplicit idem 

Signor Federico Gravina deputato del suddetto R. Istituto: esplicit. idem 
Signor Pietro Stanabbi deputato del suddetto R. Istituto : esplicil.idem 


L’ Abate Cesare Dottor Gualandi Direttore dell’ Istituto de’ sordi- 


muli di Bologna: esplicit 

187 

Signor Pironi Direttore dell’ Istituto dc’sordimuti di Nancy : espli- 


diamente 

189 

Monsignor Girolamo Mutti Patriarca di Venezia: esplicit 

171 

L’Eminentissimo Cardinal Giacomo Maria Adriano Cesareo Mal- 


Ihieu Arcivescovo di Besanzone : esplicit 

172 


Sua Altezza reverendissima Monsignor Giov. Neopomuceno Ischi- 
derer Vescovo di Trento ; esplicit idem 
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P. de Negri Scolopio Fondatore dell* Istituto de’ sordimnti di 0- 


neglia : esplicit 173 

L’ Abate Rosmini Serbati : esplicit idem 

Monsignor Vescovo d’Oneglia: esplicit..... 171 

L’Abate Carton Direttore dell’Istituto di Bruges : esplicit idem 
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